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Il Viceministro Rixi incontra rappresentanti del cluster marittimo italiano

Roma. L'On. le Edoardo Rixi, Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, ha

incontrato ieri i rappresentanti delle associazioni di Assiterminal, Fise Uniport,

Assologistica, Assocostieri, Assoporti, Assarmatori, Confitarma, sulla

questione della revisione del regolamento delle concessioni demaniali nei

porti italiani. Alcune criticità sono dovute all'aumento del 25% dei canoni delle

concessioni demaniali determinati dall'adeguamento automatico dei criteri

Istat. Riportiamo la nota comunicata dallo stesso On. le Rixi: "Il cluster

marittimo ha dato un giudizio positivo alle proposte del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per la revisione del regolamento sulla disciplina

per il rilascio di concessioni di aree e banchine. Una discussione costruttiva

per mettere le basi su soluzioni condivise sulle nuove linee guida per il

regolamento delle concessioni demaniali di un comparto fondamentale per

l'economia nazionale. Un primo tassello verso una riflessione a tutto tondo sul

futuro del sistema portuale italiano". Il Viceministro ha specificato che si è

trattato di un confronto positivo sulle necessità di un comparto che

rappresenta un volano per lo sviluppo economico e l'occupazione. Una

riflessione sul futuro del sistema portuale italiano, per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione. Sempre ieri, il Viceministro Rixi ha detto che c'è grande attenzione presso il Ministero sui tratti di

Aurelia bis in Liguria. In una nota aggiuntiva, l'On. le Edoardo Rixi, ha detto che "Ho incontrato il commissario Matteo

Castiglioni per fissare le quattro proposte alternative per il prolungamento di Sanremo tra lo svincolo del Borgo, la

Foce e il ponente cittadino. Il territorio potrà così esprimersi su proposte che non sono calate dall'alto, ma che

saranno condivise. Inoltre, sarà riprogettato a monte lo sbocco a Ovest di Diano Marina - ha detto ancora Rixi - a

distanza di sicurezza dalle ville e dagli alberghi minacciati di demolizione. A breve ci confronteremo sulla

progettazione del tratto Sanremo-Ventimiglia. Un ulteriore passo avanti contro l'isolamento infrastrutturale del Ponente

ligure". Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Primo Piano
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Concessioni, Rixi: Discussione costruttiva su revisione canoni con cluster marittimo

Roma, 17 gen - "Il cluster marittimo ha dato un giudizio positivo alle proposte

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la revisione del

regolamento sulla disciplina per il rilascio di concessioni di aree e banchine.

Una discussione costruttiva per mettere le basi su soluzioni condivise sulle

nuove linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali di un

comparto fondamentale per l'economia nazionale. Un primo tassello verso

una riflessione a tutto tondo sul futuro del sistema portuale italiano". Lo dice in

una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi dopo l'incontro con i

rappresentanti di Assiterminal, Fise Uniport, Assologistica, Assocostieri,

Assoporti, Assarmatori, Confitarma.

Informatore Navale

Primo Piano
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Vertice con Rixi del cluster marittimo sulla revisione del regolamento per il rilascio di
concessioni di aree e banchine.

Roma - I l  v ice ministro al  Mit  Edoardo Rixi  dopo l ' incontro con i

rappresentanti di Assiterminal, Fise Uniport, Assologistica, Assocostieri,

Assoporti, Assarmatori, Confitarma ha commentato positivamente l'esito del

vertice. Questa infatti la nota dell'onorevole Rixi: "Il cluster marittimo ha dato

un giudizio positivo alle proposte del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per la revisione del regolamento sulla disciplina per il rilascio di

concessioni di aree e banchine. Una discussione costruttiva per mettere le

basi su soluzioni condivise sulle nuove linee guida per il regolamento delle

concessioni demaniali di un comparto fondamentale per l'economia nazionale.

Un primo tassello verso una riflessione a tutto tondo sul futuro del sistema

portuale italiano".

Port Logistic Press

Primo Piano
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FINCANTIERI COSTRUIRÀ UN'UNITÀ A SUPPORTO DEI PARCHI EOLICI USA

Il Gruppo si conferma prime mover nel settore eolico offshore Fincantieri, attraverso la controllata americana
Fincantieri Marine Group (FMG), ha firmato un contratto con CREST Wind, joint venture tra Crowley ed ESVAGT, per
la progettazione e la costruzione di un Service Operation Vessel (SOV)

Trieste, 18 gennaio 2023 - La nave, che avrà una lunghezza di 88 metri, sarà

realizzata presso lo stabilimento di Bay Shipbuilding ed entrerà in servizio nel

2026. L'unità servirà con un noleggio a lungo termine il Coastal Virginia

Offshore Wind, parco eolico negli Stati Uniti di Dominion Energy. Le unità

SOV sono utilizzate per il trasporto di tecnici addetti alla manutenzione e al

monitoraggio del funzionamento delle turbine eoliche in mare. Crowley è una

delle principali aziende che supporta il mercato eolico offshore statunitense,

mentre ESVAGT è il principale fornitore di servizi SOV in Europa. Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato: "Con questo

ordine Fincantieri ribadisce di essere prime mover nel settore delle navi a

supporto dell'eolico offshore, che nei prossimi anni farà convergere ingenti

investimenti. Come abbiamo affermato nel piano industriale, la spinta verso la

decarbonizzazione ci consentirà di rafforzare ulteriormente il posizionamento

competitivo e il carattere distintivo del nostro modello, al contempo

sviluppando le sinergie in tutto il core business per valorizzare le competenze

del Gruppo". L'unità per CREST Wind si aggiunge alle dieci in portafoglio di

tipo Construction Service Operations Vessel (CSOV) o SOV e di due posacavi. Grazie al suo know-how e alla

leadership nella costruzione di queste navi, il Gruppo punta a cogliere le opportunità derivanti dalla crescita della

potenza installata a livello mondiale prevista nel 2030 e del fabbisogno addizionale di oltre 150 unità per l'installazione

e manutenzione dei campi eolici.

Informatore Navale

Trieste
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Fincantieri costruirà un'unità a supporto dei parche eolici USA

"Il Gruppo si conferma prime mover nel settore eolico offshore"

Trieste - Fincantieri, attraverso la controllata americana Fincantieri Marine

Group (FMG), ha firmato un contratto con CREST Wind, joint venture tra

Crowley ed ESVAGT, per la progettazione e la costruzione di un Service

Operation Vessel (SOV). La nave, che avrà una lunghezza di 88 metri, sarà

realizzata presso lo stabilimento di Bay Shipbuilding ed entrerà in servizio nel

2026. L'unità servirà con un noleggio a lungo termine il Coastal Virginia

Offshore Wind, parco eolico negli Stati Uniti di Dominion Energy. Le unità

SOV sono utilizzate per il trasporto di tecnici addetti alla manutenzione e al

monitoraggio del funzionamento delle turbine eoliche in mare. Crowley è una

delle principali aziende che supporta il mercato eolico offshore statunitense,

mentre ESVAGT è il principale fornitore di servizi SOV in Europa. Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato: "Con questo

ordine Fincantieri ribadisce di essere prime mover nel settore delle navi a

supporto dell'eolico offshore, che nei prossimi anni farà convergere ingenti

investimenti. Come abbiamo affermato nel piano industriale, la spinta verso la

decarbonizzazione ci consentirà di rafforzare ulteriormente il posizionamento

competitivo e il carattere distintivo del nostro modello, al contempo sviluppando le sinergie in tutto il core business per

valorizzare le competenze del Gruppo". L'unità per CREST Wind si aggiunge alle dieci in portafoglio di tipo

Construction Service Operations Vessel (CSOV) o SOV e di due posacavi . Grazie al suo know-how e alla leadership

nella costruzione di queste navi, il Gruppo punta a cogliere le opportunità derivanti dalla crescita della potenza

installata a livello mondiale prevista nel 2030 e del fabbisogno addizionale di oltre 150 unità per l'installazione e

manutenzione dei campi eolici.

Ship Mag

Trieste
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La Guardia di Finanza sequestra una tonnellata di cocaina a bordo di una nave a Savona

Savona - La Guardia di Finanza di Bari ha sequestrato una tonnellata di

cocaina nel porto di Savona trasportata a bordo di una nave. La droga era

nascosta nella parte sommersa del mercantile ed è stata recuperata dai

sommozzatori della Sezione Operativa Navale della città della Torretta. Sono

stati sequestrati 741 panetti di cocaina, imballati in 26 involucri di cellophane,

occultati nelle "prese a mare" dei motori dell'imbarcazione, per un peso

complessivo di circa una tonnellata. L'intervento è lo sviluppo di un'operazione

che il 2 gennaio scorso aveva portato all'arresto di quattro albanesi e al

sequestro di 3,5 quintali di cocaina. I quattro erano stati sorpresi in un albergo

di Celle Ligure (Savona). Anche in quel caso la droga era arrivata in porto a

Savona. Dopo l'arresto dei quattro, la Guardia di Finanza aveva saputo

dell'arrivo in porto a Savona di un altro carico di droga su un mercantile,

battente bandiera di Hong Kong, partito dal porto di Santos in Brasile il 30

dicembre scorso. Così è scattato il monitoraggio del cargo, con mezzi aerei e

navali, una volta superata Gibilterra. Ieri mattina l'arrivo in porto a Savona e il

blitz. Nel mirino delle indagini delle Fiamme Gialle baresi - coordinate dalla

Direzione Distrettuale Antimafia del capoluogo pugliese - c'è organizzazione che opererebbe nel centro-sud Italia in

collaborazione con soggetti della criminalità albanese.

Ship Mag

Savona, Vado
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Genova, nave si inclina su di un lato durante le operazioni di carico al Terminal Messina,
Genova

18 Jan, 2023 GENOVA - Nave si inclina nel porto di Genova, presso il

Terminal Messina. Ormeggiata al Molo Canepa la general cargo "Seven S",

lunga 88 metri e larga 13 ieri pomeriggio, durante le operazioni di carico si è

inclinata sul lato destro. Nessuno è rimasto ferito in seguito all'incidente, sul

posto sono intervenuti i sanitari del 118, che hanno prestato assistitenza

all'equipaggio, i militari della Capitaneria di porto e i Vigili del fuoco. La nave

al momento dell'incidente stava caricando delle ecoballe quando, per cause

ancora da accertare, si è inclinata su di un fianco. Secondo le prime ipotesi

potrebbe essersi verificato un problema alle vasche di zavorra. Grazie al

lavoro dei marittimi, dei Vigli del fuoco, dei sommozzatori, dalla Capitaneria

di porto e con l'ausilio delle gru , le operazioni di scarico della nave sono

durate tutta la notte permettendo così di liberare la Seven S dal carico ,

compiere le operazioni di zavorramento e raddrizzare lo scafo. La general

cargo "Seven S", battente bandiera della Panama, e costruita nel 1994, era

arrivata a Genova sabato 14 gennaio, proveniente da Termini Imerese. Sono

in corso gli accertamenti per definire le cause dell'incidente il gruppo Messina

in una nota fa sapere: « In relazione alla nave che "si è sbandata" sul fianco destro al Terminal Messina durante le

operazioni di imbarco, la società conferma di aver seguito le istruzioni impartite dal Comando nave in merito allo

stivaggio del carico . Per quanto le cause siano ancora da accertare e che, fortunatamente, non ci sono state

conseguenze per i lavoratori impegnati , sia del terminal che della nave, la Messina conferma di essersi subito

adoperata per limitare il più possibile eventuali conseguenze negative, prestando la massima collaborazione alle

Autorità prontamente intervenute».

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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VI edizione della Genoa Shipping Week

Promossa da Assagenti, l'Associazione che rappresenta gli agenti e broker

marittimi genovesi, la Shipping Week aveva visto nell'edizione 2021 la

partecipazione di oltre 12.000 persone, in rappresentanza di 1500 aziende

provenienti da 50 differenti nazioni. All'interno dell'edizione 2023 si terrà in

data 12 ottobre l'ormai "celebre" Shipbrokers and Shipagents Dinner, oltre ad

eventi e manifestazioni in fase di definizione.

FerPress

Genova, Voltri
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Nave inclinata: terminate nella notte le operazioni di messa in sicurezza

I vigili del fuoco hanno scaricato le merci lavorando assicurati all'autoscala mantenendo un vincolo sicuro su cui
operare

Sono terminate nella notte le operazioni di scarico, raddrizzamento e messa

in sicurezza della nave Seven S che si era pericolosamente inclinata sul molo

Canepa nel porto di Genova. Nel primo pomeriggio di martedì 17 gennaio si

era verificato l'incidente al Terminal Messina dove i portuali stavano lavorando

alle operazioni di carico di ecoballe. Probabilmente per un errore di zavorra

del bordo l'imbarcazione aveva iniziato a rovesciarsi scatenando il panico. Gli

operatori dei vigili del fuoco hanno lavorato assicurati all'autoscala

mantenendo un vincolo sicuro su cui operare e assicurando le merci ai sistemi

di sbarco presenti in banchina. Nel corso della mattinata di mercoledì 18

gennaio verranno svolte le necessarie verifiche tecniche. Fortunatamente

l'incidente non ha avuto risvolti drammatici, solo un operaio è rimasto ferito ed

è stato medicato sul posto. La società, in merito all'incidente, aveva spiegato

in una nota: "Confermiamo di aver seguito le istruzioni impartite dal comando

nave in merito allo stivaggio del carico. Per quanto le cause siano ancora da

accertare e che,fortunatamente, non ci sono state conseguenze per i

lavoratori impegnati, sia del terminal che della nave, la Messina conferma di

essersi subito adoperata per limitare il più possibile eventuali conseguenze negative, prestando la massima

collaborazione alle Autorità prontamente intervenute".

Genova Today

Genova, Voltri
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VIDEO | Vigili del fuoco al lavoro per scaricare le merci dalla nave inclinata in porto

Nella notte sono finite le operazioni di scarico, raddrizzamento e messa in

sicurezza della nave Seven S che si era pericolosamente inclinata sul molo

Canepa nel porto di Genova nel primo pomeriggio di martedì 17 gennaio. Al

Terminal messina l'incidente mentre i portuali stavano lavorando alle

operazioni di carico di ecoballe. Gli operatori dei vigili del fuoco hanno

lavorato assicurati all'autoscala mantenendo un vincolo sicuro su cui operare

e assicurando le merci ai sistemi di sbarco presenti in banchina. Nel corso

della mattinata di mercoledì 18 gennaio verranno svolte le necessarie

verifiche tecniche .

Genova Today

Genova, Voltri
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Caos autostrade tra rincari e cantieri: "Il tunnel sub portuale alleggerirà il traffico e sarà
gratis"

L'assessore Maresca: "Dopo il crollo del ponte Morandi si è lavorato per compensare i disagi subiti dai cittadini.

Questa importante attività ha determinato la gratuità, i ristori e un accordo

transitivo che porterà a Genova il tunnel sub portuale" Aumentano i disagi e

anche i pedaggi sulle autostrade genovesi: passate le feste natalizie sono

tornati i cantieri che stanno creando le immancabili code e sono salite anche

le tariffe. Dell'argomento se ne è parlato in consiglio comunale, con

un'interrogazione di Cristina Lodi: "Come intende agire, il Comune, nei

confronti di Autostrade che ha aumentato i pedaggi, mentre continuano i

disagi e si è rinunciato alla gratuità sulla A10, in nome di opere ad oggi non

avviate da Società Autostrade?". L'assessore al Patrimonio Francesco

Maresca ha risposto che "Dopo il crollo del ponte Morandi si è lavorato per

compensare i disagi subiti dai cittadini. Questa importante attività ha

determinato la gratuità, i ristori e un accordo transitivo che porterà a Genova il

tunnel sub portuale, un'opera fondamentale per la città che contribuirà ad

alleggerire il traffico e sarà fruibile gratuitamente dai cittadini genovesi. Il

Comune, insieme al ministero competente, a Regione Liguria, ad Autorità di

sistema portuale, al prefetto, è sempre stato attivo in diversi tavoli per la

razionalizzazione dei cantieri. Concordo sul fatto che debba essere promossa un'azione congiunta fra tutte le

amministrazioni, per individuare una scala di priorità e migliorare le prestazioni autostradali che presentano

problematiche dal punto di vista della cartellonistica dei lavori. Da parte del Comune c'è, e ci sarà sempre, il massimo

impegno per affrontare queste problematiche ed arrivare a soluzioni che consentano di rendere le autostrade più

agibili per tutti i cittadini".

Genova Today

Genova, Voltri



 

mercoledì 18 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 2 1 0 2 0 2 0 7 § ]

Banchero Costa Weekly Market Report, Week 02 2023

Genova. Banchero Costa presenta il report delle prime due settimane del

2023. Il 2022 si è rivelato un anno molto positivo per il commercio di

greggio, nonostante l'aumento dei prezzi e dei rischi del petrolio, dovuti

ad una recessione economica. L'Unione europea ha ancora una volta il

primato del paese più grande del mondo come importatore marittimo di

petrolio greggio, dopo la Cina nel 2019-2021. Nei 12 mesi del 2022, i

carichi di greggio sono aumentati del +8,5% a/a a 2.047,3 mln di

tonnellate, escludendo tutto il commercio di cabotaggio, secondo dati di

tracciamento delle navi da Refinitiv. (Anno su anno a/a o Year Over Year,

è un confronto di una statistica da un periodo allo stesso periodo

dell'anno precedente). L'intero report.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Terminal Messina - Nave SEVEN S si è "sbandata" sul fianco destro

In relazione alla nave che "si è sbandata" sul fianco destro al Terminal

Messina durante le operazioni di imbarco, la società conferma di aver seguito

le istruzioni impartite dal Comando nave in merito allo stivaggio del carico

Genova, 17 gennaio 2023 - Per quanto le cause siano ancora da accertare e

che, fortunatamente, non ci sono state conseguenze per i lavoratori

impegnati, sia del terminal che della nave, la Messina conferma di essersi

subito adoperata per limitare il più possibile eventuali conseguenze negative,

prestando la massima collaborazione alle Autorità prontamente intervenute.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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"Genoa Shipping Week" 9-15 Ottobre

Si svolgerà fra il 9 e il 15 di ottobre la VI edizione della Genoa Shipping

Week. L'anticipazione sulla data è stata fornita direttamente dal presidente di

Assagenti, Paolo Pessina, a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio

Direttivo. Promossa da Assagenti, l'Associazione che rappresenta gli agenti e

broker marittimi genovesi, la Shipping Week aveva visto nell'edizione 2021 la

partecipazione di oltre 12.000 persone, in rappresentanza di 1500 aziende

provenienti da 50 differenti nazioni. All'interno dell'edizione 2023 si terrà in

data 12 ottobre l'ormai "celebre" Shipbrokers and Shipagents Dinner, oltre ad

eventi e manifestazioni in fase di definizione.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Nave inclinata in porto a Genova: nella notte le operazioni di scarico

di a.p. GENOVA - Sono andate avanti tutta la notte le operazioni di scarico

della nave Seven S rimasta inclinata in porto a Genova nel pomeriggio di

martedì al molo Canepa. Nessuno è rimasto ferito. La nave battente bandiera

panamense stava caricando delle ecoballe quando per cause ancora in fase

di accertamento si è inclinata su un lato. Tra le ipotesi al momento più

probabili quella di un problema alle vasche di zavorra (leggi qui) Le gru

presenti nel terminal e il lavoro dei marittimi, dei vigli del fuoco e dei

sommozzatori oltre alla capitaneria di porto hanno permesso di liberare dal

carico la nave per poi procedere al raddrizzamento della stessa. I n un

comunicato il Terminal Messina spiega che "in relazione alla nave che "si è

sbandata" sul fianco destro al Terminal Messina durante le operazioni di

imbarco, la società conferma di aver seguito le istruzioni impartite dal

Comando nave in merito allo stivaggio del carico. Per quanto le cause siano

ancora da accertare e che, fortunatamente, non ci sono state conseguenze

per i lavoratori impegnati, sia del terminal che della nave, la Messina

conferma di essersi subito adoperata per limitare il più possibile eventuali

conseguenze negative, prestando la massima collaborazione alle Autorità prontamente intervenute.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Paura al porto di Genova, nave di 90 metri si inclina su un fianco

Le immagini della Seven S, battente bandiera di Panama

Al Terminal Messina, all'altezza del ponte Canepa a Genova, la nave Seven S

si è inclinata su un fianco per cause ancora da accertare: tra le ipotesi più

accreditate c'è lo spostamento del carico. Battente bandiera di Panama, il

cargo è ora sotto l'attenzione delle autorità competenti. Sul posto sono al

lavoro i vigili del fuoco, la capitaneria di porto e il 118. Nessuno è rimasto

ferito e al momento non ci sarebbe il pericolo di fuoriuscita di carburante.

Rai News

Genova, Voltri
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Si svolgerà fra il 9 e il 15 di ottobre la VI edizione della Genoa Shipping Week

All'interno dell'edizione 2023 si terrà in data 12 ottobre l'ormai "celebre" Shipbrokers and Shipagents Dinner

Genova - Si svolgerà fra il 9 e il 15 di ottobre la VI edizione della Genoa

Shipping Week . L'anticipazione sulla data è stata fornita direttamente dal

presidente di Assagenti, Paolo Pessina, a seguito dell'approvazione da parte

del Consiglio Direttivo. Promossa da Assagenti, l 'Associazione che

rappresenta gli agenti e broker marittimi genovesi, la Shipping Week aveva

visto nell'edizione 2021 la partecipazione di oltre 12.000 persone, in

rappresentanza di 1500 aziende provenienti da 50 differenti nazioni .

All'interno dell'edizione 2023 si terrà in data 12 ottobre l'ormai "celebre"

Shipbrokers and Shipagents Dinner , oltre ad eventi e manifestazioni in fase

di definizione.

Ship Mag

Genova, Voltri
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La Genoa Shipping Week 2023 si terrà dal 9 al 15 Ottobre prossimi

Nel capoluogo ligure intitolato a Giuseppe Bono il Centro consulenze strategiche e analisi sull'economia del mare
(Seacs)

di Redazione SHIPPING ITALY 18 Gennaio 2023 Si svolgerà fra il 9 e il 15 di

ottobre la VI edizione della Genoa Shipping Week. L'anticipazione sulla data è

stata fornita direttamente dal presidente di Assagenti, Paolo Pessina, a

seguito dell'approvazione da parte del Consiglio Direttivo. Promossa da

Assagenti, l'Associazione che rappresenta gli agenti e broker marittimi

genovesi, la Shipping Week aveva visto nell'edizione 2021 la partecipazione

di oltre 12.000 persone, in rappresentanza di 1500 aziende provenienti da 50

differenti nazioni. All'interno dell'edizione 2023 si terrà in data 12 ottobre

l'ormai "celebre" Shipbrokers and Shipagents Dinner, oltre ad eventi e

manifestazioni in fase di definizione. Il capoluogo ligure, inoltre, intitola a

Giuseppe Bono, manager recentemente scomrparso e protagonista del

grande rilancio dell'industria cantieristica italiana (Fincantieri), il Centro

consulenze strategiche e analisi sull'economia del mare (Seacs) frutto anche

del ruolo di incubatore svolto da Nomisma, attraverso Nomisma mare.

Questo nuovo soggetto potrà contare sul supporto del Cesmar, Centro studi

della Marina Militare Italiana, di Aiad, Industrie della difesa, e di altri soggetti

anche associativi e finanziari che hanno deciso di sostenere l'iniziativa. Amministratore delegato del Centro Giuseppe

Bono sarà Massimo Ponzellini, presidente onorario della Banca europea per gli investimenti, mentre la carica di

direttore operativo sarà ricoperta da Bruno Dardani e quella di coordinatore tecnico da Gian Carlo Poddighe,

vicepresidente Cesmar; è invece ancora in fase di definizione la composizione del Comitato di indirizzo. Marco

Bucci, in quanto Sindaco di Genova, ha accettato di ricoprire la carica di Presidente onorario, confermando la

determinazione di concentrare a Genova, non solo le consuete attività di studio e di analisi di una limitata parte del

cluster mare, ma di fare del capoluogo ligure il fulcro di un sistema di interconnessioni fra tutte le componenti

dell'economia del mare, affiancando anche le aziende sia nel campo delle consulenze strategiche sia in quello della

formazione.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Sotto controllo gli incidenti delle navi La Superba a Palermo e Seven S a Genova

La general cargo al terminal IMT è stata riportata in galleggiamento mentre per il traghetto di Gnv l'incendio è
"tecnicamente spento"

di Nicola Capuzzo 18 Gennaio 2023 I due sinistri marittimi che hanno tenuto

banco sulla stampa specialistica e generalista negli ultimi giorni sembrastiano

volgendo verso un epilogo. Per ciò che riguarda la general cargo Seven S che

ieri si è inclinata per cause ancora da chiarire (forse riconducibili alla gestione

della zavorra a bordo) durante le operazioni di carico presso il terminal Imt del

Gruppo Messina nel porto di Genova, una nota della società Mauro Group di

Ravenna spiega che è stato scongiurato l'affondamento e che da questa

mattina lo scafo è stato riportato in corretta posizione di galleggiamento

(come mostrano le immagini che pubblichiamo). Durante la notte, infatti, i

Vigili del Fuoco e il personale della società terminalistica hanno lavorato per

alleggerire la nave sbarcando una parte delle ecoballe che ieri erano state

caricate nella stiva. "La nave è attualmente sottoposta a Psc (Port state

control), all'esito del quale avremo più notizie circa l'ultimazione della

caricazione, che parrebbe (secondo il nostro perito incaricato) non

rappresentare ostacoli tecnici" spiega a SHIPPING ITALY Lori Mauro,

operational Ceo di Mauri Group, società di Ravenna che agisce in Italia come

rappresentante del P&I Club e dell'armatore della nave. "Si paventa - aggiunge mauro - che il cosiddetto crux dello

sbandamento occorso durante la caricazione potrebbe altresì essere rappresentato dal tipo di carico (ecoballe SRF =

solid recovered fuel) ovvero CSS (combustibile solido secondario = prodotto di risulta dei rifiuti di vario genere, il cui

peso è variabile 14/17 ql/cad (x dim 110x110x170 ca.) relativamente alle caratteristiche intrinseche della natura del

medesimo, igroscopica. La fattispecie del carico è nota a questo studio, causa vertenze pendenti di nostri assistiti

con il Ministero dell'Ambiente. I collaboratori Avv. G. Bernardi e Ing. M. Domenicucci di Studio Tecnico Navale

Ansaldo di Genova provvedono alle investigazioni necessarie dei vari aspetti tecnico-giuridici che si profilano". Al

netto di ciò che risulterà dal Port state control, prima di completare le operazioni di carico e salpare verso il porto di

destinazione in Bulgaria, la nave Seven S dovrà ripristinare una scialuppa di salvataggio e la ringhiera rimaste

danneggiate quando la nave sbandata si è appoggiata alla banchina di ponte Canepa. Buone notizie arrivano anche

dall'incendio che sabato scorso ha colpito il traghetto La Superba di Grandi Navi Veloci e che per tre giorni non era

ancora stato domato. Nelle scorse ore i Vigili del fuoco hanno comunicato di aver fatto importanti passi avanti verso

lo spegnimento del rogo nel corso della notte appena trascorsa essendo le squadre di intervento passate al piano

superiore dello scafo e avendo del tutto circoscritto le fiamme. In questo modo l'incendio è stato confinato ai garage

del ponte 4 e 5 e alla zona della prua, dove insisteva ancora alcune criticità. Nei ponti 7, 8 e 9 invece, secondo quanto

ha fatto sapere il

Shipping Italy

Genova, Voltri
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comando provinciale dei Vigili del Fuoco, "la situazione è sotto controllo". "Abbiamo incessantemente lavorato sui

focolai ai ponti superiori e l'incendio stamattina è tecnicamente spento" ha affermato il comandante provinciale Sergio

Inzerillo. "Rimane il ponte 4 dove ci sono i camion. Qui stiamo valutando le tecniche di intervento, fermo restando che

anche lì l'incendio è spento per carenza di ossigeno, ma potenzialmente covante. Le temperature sono basse. La

compagnia di navigazione sta lavorando per svuotare l'acqua dalla prua". Le temperature sono ancora alte ma ormai

si aspetta che l'incendio si estingua da solo nel traghetto. Gli idranti utilizzati dai rimorchiatori per raffreddare le paratie

hanno danneggiato gli oblò del traghetto permettendo così l'ingresso di ossigeno che ha alimentato le fiamme. I vigili

del fuoco sono riusciti ad entrare più volte nella stiva, hanno constatato che nella nave c'è un metro d'acqua, le auto e

i mezzi all'interno sono danneggiati e alcuni mezzi sono finiti su altre vetture. La nave si era anche inclinata, facendo

temere un possibile affondamento, in quanto si alza il livello dell'acqua all'interno. Per questo i pompieri stanno

lavorando con le idrovore per tirare fuori quanta più acqua possibile. Le prime stime sulla conta dei danni parlano di

varie decine di milioni di euro. Sono infatti andate in fiamme anche alcune cabine.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Schenone (I.L. Investimenti) ha rilevato San Giorgio Yachting & Shipping Services

Nata come agenzia marittima per i super yacht, la offerta di servizi dell'azienda si è estesa alla rappresentanza
fiscale alle compagnie armatrici di grandi navi da diporto

di Redazione SHIPPING ITALY 18 Gennaio 2023 I.L. Investimenti, la società

finanziaria che fa capo alla famiglia Schenone, ha annunciato di aver

recentemente concluso l'acquisizione di San Giorgio Yachting & Shipping

Services, società che nel 2021 ha fatturato oltre 600 mila euro. La nuova

compagine azionaria vede la presidente Fulvia Linari detenere una

partecipazione pari al 15% e la holding della famiglia Schenone il restante

85%. "Nata a Genova nel 2010 come agenzia dedicata principalmente al

mercato dello yachting, mercato che proprio in quegli anni iniziava un

percorso di ininterrotta crescita mondiale, dopo alcuni anni San Giorgio apre

un ufficio a Portofino per offrire ai propri clienti la possibilità di usufruire di un

servizio in loco che ricalchi gli stessi standards di presenza ed efficienza della

sede genovese" si legge in una nota. Che aggiunge poi: "Le attività di San

Giorgio si espandono con successo, includendo in breve tempo l'offerta di

servizi di rappresentanza fiscale alle compagnie armatrici di yacht stranieri e

l'apertura di uno show room a Marina Genova, dal nome 'Soloportofino',

dedicato al settore interiors per yacht e ville, che annovera un nutrito

portafoglio di mega yacht tra i propri clienti". A dodici anni dalla propria fondazione San Giorgio rappresenta oggi

un'importante realtà nel panorama dello yachting nazionale ed europeo. L'incontro tra San Giorgio e il gruppo I.L.

Investimenti, già presente in Italia e in Francia con le proprie attività in vari settori dello shipping e della logistica,

nasce dalla volontà di quest'ultimo di diversificare e ampliare le proprie attività attraverso l'ingresso nel mercato dello

yachting con una posizione già fortemente consolidata. San Giorgio continuerà ad operare sul mercato con la propria

struttura operativa e logistica.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il Investimenti (Schenone) debutta nella nautica

Il Investimenti, la società finanziaria che fa capo alla famiglia Schenone, annuncia di aver recentemente concluso
l'acquisizione di San Giorgio Yachting & Shipping Services. San Giorgio nasce a Genova nel 2010

Genova - Il Investimenti, la società finanziaria che fa capo alla famiglia

Schenone, annuncia di aver recentemente concluso l'acquisizione di San

Giorgio Yachting & Shipping Services. San Giorgio nasce a Genova nel 2010,

come agenzia dedicata principalmente al mercato dello yachting, mercato che

proprio in quegli anni iniziava un percorso di ininterrotta crescita mondiale.

Dopo alcuni anni, l'azienda apre un ufficio a Portofino per offrire ai propri

clienti la possibilità di usufruire di un servizio in loco che ricalchi gli stessi

standard di presenza ed efficienza della sede genovese. Le attività della San

Giorgio si espandono con successo, includendo in breve tempo l'offerta di

servizi di rappresentanza fiscale alle compagnie armatrici di yacht stranieri e

l'apertura di uno Show Room a Marina Genova, dal nome Soloportofino,

dedicato al settore interior per yacht e ville, che annovera un nutrito

portafoglio di megayacht tra i propri clienti. A 12 anni dalla fondazione la San

Giorgio rappresenta un'importante realtà nel panorama dello yachting

nazionale ed europeo. L'incontro tra San Giorgio e il gruppo Il Investimenti,

già presente in Italia e in Francia con le proprie attività in vari settori dello

shipping e della logistica, nasce dalla volontà di quest'ultimo di diversificare e ampliare le proprie attività attraverso

l'ingresso nel mercato dello yachting con una posizione già fortemente consolidata. San Giorgio continuerà ad

operare sul mercato con la propria struttura operativa e logistica. Si tratta del secondo debutto di un grande operatore

portuale e logistico genovese nel settore degli yacht questa settimana: lunedì è stato il gruppo Cosulich ad annunciare

l'acquisizione della Monaco Yacht Partner.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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VARIANTE AL PIANO DI BACINO - CONFINDUSTRIA LA SPEZIA CHIEDE LA PARZIALE
MODIFICA DEL PROVVEDIMENTO

Confindustria La Spezia prende ufficialmente posizione in merito alla variante al Piano di Bacino, introdotta dal
decreto dell'Autorità di Bacino dello scorso 21 dicembre, che interessa quasi la totalità del territorio comunale della
Spezia e che di fatto blocca pressoché qualsiasi tipo di nuova edificabilità e rende estremamente difficile ogni
intervento sul patrimonio edilizio esistente Pur riconoscendo la validità delle finalità del Provvedimento volto a
mettere in sicurezza il territorio, Confindustria La Spezia evidenzia gli effetti negativi della decisione

La Spezia, 17 gennaio 2023 - È parere ampiamente condiviso che il

provvedimento assunto dall'Autorità di Bacino condizionerà pesantemente il

futuro economico, produttivo e sociale del Capoluogo, proprio in un periodo

storico nel quale la città sta per affrontare importanti processi di crescita e

trasformazione. L'Associazione in questi giorni ha analizzato lo studio

idrogeologico sul quale si fonda la posizione assunta dall'Autorità di Bacino,

evidenziando che esso per la sua estensione è stato necessariamente

predisposto in termini generali senza entrare nel merito delle reali criticità.

Sulla base di questo fatto, l'Associazione degli industriali ha ritenuto

indispensabile richiedere formalmente la parziale modifica del Provvedimento,

mediante la revoca dell'adozione della clausola di salvaguardia che rende

immediatamente efficace il blocco totale delle attività sul territorio comunale.

Lo scopo dell'intervento di Confindustria La Spezia è soprattutto quello di fare

emergere la necessità di ottenere un miglioramento del citato studio

idrogeologico attraverso una fase di consultazione volta ad approfondimenti

puntuali finalizzati a creare reali situazioni di salvaguardia del territorio e di

introdurre caratteristiche specifiche e soprattutto proporzionali all'obiettivo che lo studio stesso e la normativa

vogliono perseguire. Concetto di proporzionalità che Confindustria La Spezia ritiene non rispettato proprio in

considerazione della genericità dello studio idraulico. In un ambito di leale e corretta collaborazione Confindustria La

Spezia, nel ribadire con forza la propria funzione di corpo intermedio costituzionalmente riconosciuto, è interessata a

fornire il proprio contributo per creare tutte quelle condizioni per favorire un corretto e ambientalmente compatibile

sviluppo economico, sociale e culturale dell'intero comprensorio.

Informatore Navale

La Spezia



 

mercoledì 18 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 48

[ § 2 1 0 2 0 2 2 3 § ]

Sostenibilità, cultura, sanità, porto: i progetti e le idee del Pd per il territorio

Sono questi i temi emersi durante l'incontro svoltosi sabato presso il Teatro

Socjale di Piangipane, organizzato dal Partito Democratico di Ravenna per

parlare delle idee sul futuro della città di Ravenna e del suo territorio

Sostenibilità, cultura, sanità, porto: sono questi i temi emersi durante l'incontro

svoltosi sabato presso il Teatro Socjale di Piangipane, organizzato dal Partito

Democratico di Ravenna per parlare delle idee sul futuro della città di

Ravenna e del suo territorio. Il segretario comunale Lorenzo Margotti ha

introdotto l'incontro: "Il Pd a Ravenna - ha detto - propone la sua azione

politica all'interno di una coalizione di maggioranza molto ampia che sostiene

il sindaco de Pascale e ha creduto fortemente nel suo programma di

mandato. Continuiamo a pensare che questa larga coalizione sia un valore

aggiunto per governare la città. Il nostro comune è caratterizzato da tante

realtà, in ambito di sviluppo economico, ambientale, di conformazione del

territorio, di aggregazioni sociali e urbanistiche. Questa varietà ne

rappresenta la ricchezza, ma al contempo la complessità nell'attività di

governo. Come Pd vogliamo che Ravenna sia capace di offrire alle nuove

generazioni opportunità di realizzazione personale e professionale. Per questo riteniamo sia importante proporre e

concentrarci su tre ambiti: un contesto che permetta di vivere bene, con un'alta dotazione di servizi, una rete sociale e

di sostegno solidale; un territorio salubre, con servizi a rilevante impatto sulla qualità ambientale in modo particolare

per la risorsa idrica; un tessuto di opportunità imprenditoriali e lavorative di qualità, sane e sicure. L'amministrazione

comunale insieme al consiglio dovrà fare nelle prossime settimane scelte politiche di bilancio molto importanti. Sarà

un bilancio caratterizzato dal contesto economico di scarsità delle risorse per gli enti locali e di aumento dei costi in

particolare per l'energia. A fronte di maggiori costi per l'energia di circa 10 milioni i trasferimenti statali si attestano a

circa 2 milioni. Come Pd abbiamo ribadito anche in questa occasione che su servizi educativi, contrasto alla

denatalità e sull'inclusione scolastica agli studenti con bisogni speciali, nonostante le difficoltà di bilancio, l'obiettivo

politico deve essere quello di continuare a dare un sostengo straordinario". Sono seguiti gli interventi di Lara Bissi;

Alberto Marchesani, Marco Montanari e Cinzia Valbonesi. Bissi ha approfondito i temi della transizione e sostenibilità

per una visione rigenerativa del territorio. "La transizione ecologica ed energetica - ha affermato - è un tema culturale,

è una nuova visione per lo sviluppo del nostro territorio che deve coinvolgere l'intera collettività con l'obiettivo di far

convergere interessi pubblici e privati, in ottica di crescita e sostenibilità globale. Ravenna può essere il fulcro di

importanti progettualità, a valenza nazionale e locale, per tutte le competenze che sa mettere in campo e per le azioni

che si stanno concretizzando,
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come il rigassificatore, il parco eolico in mare e con le linee programmatiche della nuova pianificazione territoriale".

Alberto Marchesani ha parlato di come pensare le attività culturali in tempo di crisi. "L'arte e la cultura - ha detto nel

suo intervento - sono da sempre chiamate a rispondere ai bisogni del proprio tempo e ad aiutare ad attraversarne le

inquietudini. In questo possono fornirci strumenti per leggere questo nostro mondo contemporaneo così anestetizzato

ma al contempo così dolorante. Ora è il momento di condividere idee, risorse, progetti e tensioni e provare a

rifondare l'idea di futuro che abbiamo in mente". Marco Montanari ha concentrato il suo intervento sull'importanza e il

valore del Servizio sanitario nazionale. "La difesa della sanità pubblica - ha dichiarato il capogruppo del Pd Marco

Montanari - è la politica che più di ogni altra mira alla riduzione delle disuguaglianze: nelle scelte del Partito

Democratico in ambito di salute c'è l'identità del partito stesso. La sanità privata può essere un alleato integrativo alla

sanità pubblica, ma non la può sostituire. Dobbiamo prendere le risorse del Pnrr per costruire la medicina del

territorio. Abbiamo bisogno di tecnologia digitale per togliere burocrazia ai medici di medicina generale, abbiamo

bisogno di farmacie che siano centri di servizi per la salute, abbiamo bisogno di formazione e di risorse umane. A

Ravenna il Partito Democratico continua a portare avanti queste idee che sono le nostre radici, la nostra cultura e la

nostra identità". Infine Cinzia Valbonesi ha preso in analisi il porto come grande opportunità di crescita per Ravenna.

"L'economia portuale - ha detto nel suo intervento - ha iniziato a registrare un livello di crescita costante, nonostante il

Covid prima e la guerra in Ucraina poi, ora abbiamo una strategia politica ambiziosa e di lungo respiro che ha puntato

sui grandi fattori competitivi del nostro comparto. Il porto di Ravenna è riuscito anche a catalizzare 184 milioni del

Pnrr per l'approfondimento dei canali Candiano e Baiona e per l'elettrificazione delle banchine del terminal Crociere,

abbiamo intrapreso l'iter per il miglioramento della viabilità e della sicurezza stradale, per potenziare il traffico

ferroviario, è partito il progetto della Zona Logistica Semplificata. Tutto ciò ha accresciuto la credibilità del nostro

comparto portuale attirando nuovi traffici e nuovi investimenti".

Ravenna Today
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Il Partito Democratico tra sostenibilità, cultura, sanità, porto: incontro al Teatro Socjale di
Piangipane

Si è svolto sabato 14 gennaio presso il Teatro Socjale di Piangipane, un

incontro organizzato dal Partito Democratico di Ravenna per parlare delle

idee sul futuro della città di Ravenna e del suo territorio. Il segretario

comunale Lorenzo Margotti ha introdotto l'incontro. «Il PD a Ravenna - ha

detto - propone la sua azione politica all'interno di una coalizione di

maggioranza molto ampia che sostiene il sindaco de Pascale e ha creduto

fortemente nel suo programma di mandato. Continuiamo a pensare che

questa larga coalizione sia un valore aggiunto per governare la città. Il nostro

comune è caratterizzato da tante realtà, in ambito di sviluppo economico,

ambientale, di conformazione del territorio, di aggregazioni sociali e

urbanistiche. Questa varietà ne rappresenta la ricchezza, ma al contempo la

complessità nell'attività di governo. Come PD vogliamo che Ravenna sia

capace di offrire alle nuove generazioni opportunità di realizzazione personale

e professionale. Per questo riteniamo sia importante proporre e concentrarci

su tre ambiti: un contesto che permetta di vivere bene, con un'alta dotazione

di servizi, una rete sociale e di sostegno solidale; un territorio salubre, con

servizi a rilevante impatto sulla qualità ambientale in modo particolare per la risorsa idrica; un tessuto di opportunità

imprenditoriali e lavorative di qualità, sane e sicure. L'amministrazione comunale insieme al consiglio dovrà fare nelle

prossime settimane scelte politiche di bilancio molto importanti. Sarà un bilancio caratterizzato dal contesto

economico di scarsità delle risorse per gli enti locali e di aumento dei costi in particolare per l'energia. A fronte di

maggiori costi per l'energia di circa 10 milioni i trasferimenti statali si attestano a circa 2 milioni. Come PD abbiamo

ribadito anche in questa occasione che su servizi educativi, contrasto alla denatalità e sull'inclusione scolastica agli

studenti con bisogni speciali, nonostante le difficoltà di bilancio, l'obiettivo politico deve essere quello di continuare a

dare un sostengo straordinario.» Sono seguiti gli interventi di Lara Bissi ; Alberto Marchesani, Marco Montanari e

Cinzia Valbonesi. Bissi ha approfondito i temi della transizione e sostenibilità per una visione rigenerativa del

territorio. «La transizione ecologica ed energetica - ha affermato - è un tema culturale, è una nuova visione per lo

sviluppo del nostro territorio che deve coinvolgere l'intera collettività con l'obiettivo di far convergere interessi pubblici

e privati, in ottica di crescita e sostenibilità globale. Ravenna può essere il fulcro di importanti progettualità, a valenza

nazionale e locale, per tutte le competenze che sa mettere in campo e per le azioni che si stanno concretizzando,

come il rigassificatore, il parco eolico in mare e con le linee programmatiche della nuova pianificazione territoriale.»

Alberto Marchesani ha parlato di come pensare le attività culturali in tempo di crisi. «L'arte e la cultura - ha detto nel

suo intervento - sono da sempre chiamate a rispondere ai bisogni
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del proprio tempo e ad aiutare ad attraversarne le inquietudini. In questo possono fornirci strumenti per leggere

questo nostro mondo contemporaneo così anestetizzato ma al contempo così dolorante. Ora è il momento di

condividere idee, risorse, progetti e tensioni e provare a rifondare l'idea di futuro che abbiamo in mente.» Marco

Montanari ha concentrato il suo intervento sull'importanza e il valore del Servizio sanitario nazionale. «La difesa della

sanità pubblica - ha dichiarato il capogruppo del PD Marco Montanari - è la politica che più di ogni altra mira alla

riduzione delle disuguaglianze: nelle scelte del Partito Democratico in ambito di salute c'è l'identità del partito stesso.

La sanità privata può essere un alleato integrativo alla sanità pubblica, ma non la può sostituire. Dobbiamo prendere le

risorse del PNRR per costruire la medicina del territorio. Abbiamo bisogno di tecnologia digitale per togliere

burocrazia ai medici di medicina generale, abbiamo bisogno di farmacie che siano centri di servizi per la salute,

abbiamo bisogno di formazione e di risorse umane. A Ravenna il Partito Democratico continua a portare avanti

queste idee che sono le nostre radici, la nostra cultura e la nostra identità.» Infine Cinzia Valbonesi ha preso in analisi

il porto come grande opportunità di crescita per Ravenna. «L'economia portuale - ha detto nel suo intervento - ha

iniziato a registrare un livello di crescita costante, nonostante il Covid prima e la guerra in Ucraina poi, ora abbiamo

una strategia politica ambiziosa e di lungo respiro che ha puntato sui grandi fattori competitivi del nostro comparto. Il

porto di Ravenna è riuscito anche a catalizzare 184 milioni del PNRR per l'approfondimento dei canali Candiano e

Baiona e per l'elettrificazione delle banchine del terminal Crociere, abbiamo intrapreso l'iter per il miglioramento della

viabilità e della sicurezza stradale, per potenziare il traffico ferroviario, è partito il progetto della Zona Logistica

Semplificata. Tutto ciò ha accresciuto la credibilità del nostro comparto portuale attirando nuovi traffici e nuovi

investimenti.».
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Sostenibilità, cultura, sanità, porto: il PD ha illustrato a Piangipane i progetti e le idee per
il territorio

di Redazione - 18 Gennaio 2023 - 10:30 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by Si è

svolto sabato 14 gennaio presso il Teatro Socjale di Piangipane un incontro

organizzato dal Partito Democratico di Ravenna per parlare delle idee sul

futuro della città e del territorio. Il segretario comunale Lorenzo Margotti ha

introdotto l'incontro. «Il PD a Ravenna - ha detto - propone la sua azione

politica all'interno di una coalizione di maggioranza molto ampia che sostiene

il sindaco de Pascale e ha creduto fortemente nel suo programma di

mandato. Continuiamo a pensare che questa larga coalizione sia un valore

aggiunto per governare la città. Il nostro comune è caratterizzato da tante

realtà, in ambito di sviluppo economico, ambientale, di conformazione del

territorio, di aggregazioni sociali e urbanistiche. Questa varietà ne

rappresenta la ricchezza, ma al contempo la complessità nell'attività di

governo. Come PD vogliamo che Ravenna sia capace di offrire alle nuove

generazioni opportunità di realizzazione personale e professionale. Per

questo riteniamo sia importante proporre e concentrarci su tre ambiti: un

contesto che permetta di vivere bene, con un'alta dotazione di servizi, una rete sociale e di sostegno solidale; un

territorio salubre, con servizi a rilevante impatto sulla qualità ambientale in modo particolare per la risorsa idrica; un

tessuto di opportunità imprenditoriali e lavorative di qualità, sane e sicure. L'amministrazione comunale insieme al

consiglio dovrà fare nelle prossime settimane scelte politiche di bilancio molto importanti. Sarà un bilancio

caratterizzato dal contesto economico di scarsità delle risorse per gli enti locali e di aumento dei costi in particolare

per l'energia. A fronte di maggiori costi per l'energia di circa 10 milioni i trasferimenti statali si attestano a circa 2

milioni. Come PD abbiamo ribadito anche in questa occasione che su servizi educativi, contrasto alla denatalità e

sull'inclusione scolastica agli studenti con bisogni speciali, nonostante le difficoltà di bilancio, l'obiettivo politico deve

essere quello di continuare a dare un sostengo straordinario.» Sono seguiti gli interventi di Lara Bissi, Alberto

Marchesani, Marco Montanari e Cinzia Valbonesi. Bissi ha approfondito i temi della transizione e sostenibilità per una

visione rigenerativa del territorio. «La transizione ecologica ed energetica - ha affermato - è un tema culturale, è una

nuova visione per lo sviluppo del nostro territorio che deve coinvolgere l'intera collettività con l'obiettivo di far

convergere interessi pubblici e privati, in ottica di crescita e sostenibilità globale. Ravenna può essere il fulcro di

importanti progettualità, a valenza nazionale e locale, per tutte le competenze che sa mettere in campo e per le azioni

che si stanno concretizzando, come il rigassificatore, il parco eolico in mare e con le linee programmatiche della

nuova pianificazione territoriale.» Alberto Marchesani ha parlato di come pensare le attività
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culturali in tempo di crisi. «L'arte e la cultura - ha detto nel suo intervento - sono da sempre chiamate a rispondere ai

bisogni del proprio tempo e ad aiutare ad attraversarne le inquietudini. In questo possono fornirci strumenti per

leggere questo nostro mondo contemporaneo così anestetizzato ma al contempo così dolorante. Ora è il momento di

condividere idee, risorse, progetti e tensioni e provare a rifondare l'idea di futuro che abbiamo in mente.» Marco

Montanari ha concentrato il suo intervento sull'importanza e il valore del Servizio sanitario nazionale. «La difesa della

sanità pubblica - ha dichiarato il capogruppo del PD Marco Montanari - è la politica che più di ogni altra mira alla

riduzione delle disuguaglianze: nelle scelte del Partito Democratico in ambito di salute c'è l'identità del partito stesso.

La sanità privata può essere un alleato integrativo alla sanità pubblica, ma non la può sostituire. Dobbiamo prendere le

risorse del PNRR per costruire la medicina del territorio. Abbiamo bisogno di tecnologia digitale per togliere

burocrazia ai medici di medicina generale, abbiamo bisogno di farmacie che siano centri di servizi per la salute,

abbiamo bisogno di formazione e di risorse umane. A Ravenna il Partito Democratico continua a portare avanti

queste idee che sono le nostre radici, la nostra cultura e la nostra identità.» Infine Cinzia Valbonesi ha preso in analisi

il porto come grande opportunità di crescita per Ravenna. «L'economia portuale - ha detto nel suo intervento - ha

iniziato a registrare un livello di crescita costante, nonostante il Covid prima e la guerra in Ucraina poi, ora abbiamo

una strategia politica ambiziosa e di lungo respiro che ha puntato sui grandi fattori competitivi del nostro comparto. Il

porto di Ravenna è riuscito anche a catalizzare 184 milioni del PNRR per l'approfondimento dei canali Candiano e

Baiona e per l'elettrificazione delle banchine del terminal Crociere, abbiamo intrapreso l'iter per il miglioramento della

viabilità e della sicurezza stradale, per potenziare il traffico ferroviario, è partito il progetto della Zona Logistica

Semplificata. Tutto ciò ha accresciuto la credibilità del nostro comparto portuale attirando nuovi traffici e nuovi

investimenti.».
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Crociere: a Carrara 20 accosti 2023, stima 29.100 passeggeri

'A scalo in arrivo stesso numero di navi del 2022'

(ANSA) - CARRARA (MASSA CARRARA), 18 GEN - L'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure orientale ha comunicato in questi giorni i numeri

previsti per la prossima primavera-estate per quanto riguarda gli arrivi di navi

da crociera al porto di Marina di Carrara (Massa Carrara): a partire dal 16

aprile con la Artemis e dal 23 maggio con la ben più grande Valiant lady della

Virgin cruise "accosteranno 20 navi da crociera e, secondo le stime,

dovrebbero sbarcare fino a 29.100 passeggeri, un numero in leggera crescita

rispetto al 2022 quando arrivarono sotto le Apuane sempre 20 imbarcazioni,

ma che trasportarono 26.339 viaggiatori". E' quanto rende noto il Comune di

Carrara spiegando che il programma degli accosti è in fase di definizione in

questi giorni e non appena sarà pronto sarà condiviso con tutti gli operatori

turistici del territorio. "Come amministrazione siamo soddisfatti che, anche

per la prossima estate, al porto di Marina di Carrara sia stato confermato lo

stesso numero di accosti del 2022 - spiega l'assessore al turismo Lara

Benfatto -. Altro segnale importante è avere consolidato il rapporto tra il

nostro scalo e Virgin cruise, una partnership che crediamo porti con sé

importanti prospettive di sviluppo per il futuro quando, soprattutto, il porto si sarà dotato di un nuovo piano regolatore,

uno strumento fondamentale per programmare l'attività crocieristica e non solo. Nell'immediato come Comune siamo

comunque già al lavoro per preparare la prossima stagione turistica andando a migliorare e implementare i servizi di

accoglienza ai tantissimi crocieristi che sbarcheranno a Marina". "Il consolidamento del traffico crocieristico a Marina

di Carrara è un dato estremamente positivo che si inquadra perfettamente nella stagione straordinaria che ha visto i

traffici portuali superare i 5,5 milioni di tonnellate - aggiunge il presidente dell'Autorità di sistema portuale Mario

Sommariva -. La vitalità del porto ed il contributo che esso stesso può dare anche ai flussi turistici del territorio

richiamano alla necessità di guardare al futuro del porto. Solo con il nuovo piano regolatore sarà possibile dare una

prospettiva certa al traffico crocieristico e fare del porto il volano decisivo dell'economia del territorio. Stiamo

lavorando per questo in grande sintonia con tutte le istituzioni". (ANSA).

Ansa

Marina di Carrara
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Maria Graziani neo presidente Giovani Imprenditori Confindustria Livorno Massa Carrara

18 Jan, 2023 LIVORNO - Maria Graziani è la nuova presidente del Gruppo

Giovani Imprenditori di Confindustria Livorno Massa Carrara. L'Assemblea

del Gruppo, riunitasii a Livorno, presso la sede di via Roma, la ha eletta alla

guida del GGI. Maria, laureata in ingegneria gestionale all'Università di Pisa, è

esponente della famiglia Graziani e della omonima storica cereria. Un'azienda

con una storia imprenditoriale ultracentenaria, che da secoli produce candele

di cera apprezzate in tutto il mondo. "Sono onorata della fiducia che è stata

riposta in me dai miei colleghi e ne sento la responsabilità - ha dichiarato la

neo presidente -. Molte sono le sfide che ci attendono e le attività che

vogliamo realizzare al fine di formarci, crescere, fare networking, diffondere la

cultura di impresa e l'innovazione." Ha poi preseguito: "La nostra

Associazione sta definendo un processo di fusione con Confindustria Firenze

a cui prenderemo parte anche noi giovani in modo attivo e propositivo. Tutto

ciò darà vita a una realtà più forte e dinamica, che offrirà maggiori opportunità

ai nostri soci." Maria Graziani, dopo aver ringraziato il presidente uscente

Bernardino Papasogli Tacca per l'ottimo lavoro svolto, ha definito gli obiettivi

del suo mandato, confermando che il gruppo continuerà a impegnarsi sotto molteplici aspetti, dando particolare rilievo

alle tematiche inerenti l'educazione: orientamento allo studio e al lavoro; favorire la collaborazione con le università e

con i centri di ricerca; realizzare iniziative congiunte con il mondo accademico. Sul fronte interno si impegnerà al fine

di stimolare gli iscritti a prendere parte alle molteplici attività organizzate dai GI, sia a livello regionale che a livello

nazionale. Al contempo si impegnerà a organizzare incontri formativi con imprenditori ed esperti per approfondire

tematiche industriali e di interesse generale. Tre sono i vicepresidenti che la affiancheranno nel mandato Giacomo

Buzzoni (MBM/Esaom), Chiara Frangerini (Frangerini Impresa) e Giancarlo Ghezzani (Top - Trasporti Ordinari

Portuali); la Assemblea ha nominato, come consigliera, Laura Buti (Baker Hughes - Nuovo Pignone MS).
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L'AdSP MTS investe nella sostenibilità e digitalizzazione della logistica agroalimentare

28 milioni di euro per i progetti Agro-Li e Cold Chain

L'ADSP investe nella sostenibilità e digitalizzazione del Sistema portuale, con

un pacchetto di interventi dedicati allo sviluppo della logistica agroalimentare.

Lo scorso Novembre, l'Ente ha infatti partecipato a un bando del Ministero

dell'Agricoltura, con due progetti, AGRO-LI e Cold Chain Livorno, ammissibili

al finanziamento e per i quali l'Ente è in attesa del Decreto di assegnazione

definitiva delle risorse, a valere su fondi del PNRR. I progetti mirano rendere

più efficiente la filiera logistica agroalimentare con interventi infrastrutturali e di

servizio dedicati, che realizzano nuove strutture o ammodernano quelle già

esistenti. In quest'ottica, AGRO-LI e Livorno Cold Chain contribuiscono alla

crescita complessiva del porto di Livorno, incidendo su aree operative del

porto che necessitano di nuovi investimenti per tenere il passo dei processi di

decarbonizzazione e di digitalizzazione della logistica in atto a livello

internazionale. AGRO-LI, con un budget di 14,5 milioni di euro, di cui 10

milioni finanziati dal PNRR, contribuisce in particolare alla qualità delle

connessioni del porto di Livorno attraverso la realizzazione di una serie di

interventi, tra i quali l'ammodernamento delle banchine n.34 (Grandi Molini

Italiani) e n.35 (Terminal Reefer), nel canale industriale; l'ammodernamento del fascio ferroviario di Porto Nuovo;

l'ammodernamento ed estensione della rete telematica portuale(RTP) e lo sviluppo di corridoi stradali e ferroviari per

il decongestionamento delle aree portuali. Al tempo stesso l'Ente punta a digitalizzare ulteriormente i servizi dedicati

alle merci. L'estensione della rete telematica portuale ad aree oggi non servite risponde direttamente a questa

esigenza. La fibra ottica portuale verrà quindi estesa di ulteriori 10 km, rispetto ai 12 km attuali. Il Bando finanzierà

infine due servizi digitali che rispondono alla semplificazione e velocizzazione delle procedure di imbarco e sbarco e

nuovi servizi dedicati al truck village nell'interporto toscano di Guasticce. Il secondo progetto, Cold Chain Livorno,

programma interventi dedicati alla filiera ittica e del freddo nel porto di Livorno e nell'interporto di Guasticce. Il

programma di investimenti totalizza 14 milioni di euro, di cui 10 milioni su fondi PNRR. Il progetto propone la

realizzazione di due nuove strutture dedicate alla rivendita e allo stoccaggio del pescato, in Darsena Vecchia. Si tratta

di 5.000 mq, con magazzini frigo, isole ecologiche e soprattutto con strutture a emissioni zero, quindi totalmente

sostenibili, che sostituiranno quelle attuali e riqualificheranno gli spazi in un'area di pregio della città. Il settore ne

beneficerà in termini di costi di esercizio e di localizzazione in strutture moderne e rispondenti alle caratteristiche di un

prodotto di qualità, con un potenziale non ancora pienamente sfruttato sotto il profilo del turismo enogastronomico. Il

secondo intervento è localizzato nel Cold Village dell'interporto di Guasticce, e raddoppia la capacità del magazzino

del
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freddo con una nuova struttura che abbatte le emissioni ed è efficiente sotto il profilo dei consumi energetici. Il

nuovo magazzino, per una superficie di poco superiore ai 2000 mq rafforzerà il posizionamento del nodo logistico

dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo, con strutture altamente specializzate (le temperature raggiungono meno 28

gradi) che presentano un buon potenziale di crescita relativo al mercato dei prodotti surgelati. Allo stato attuale,

l'AdSP è in attesa dei fondi, che auspicabilmente dovrebbero essere assegnati nei primi 4 mesi di quest'anno. Gli

uffici competenti stanno comunque già predisponendo la documentazione preparatoria per l'avvio dei cantieri. La

progettualità potrà quindi essere avviata nella seconda metà di questo anno e concludersi nel 2025, con tempi

compatibili con il PNRR.
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Livorno, Piombino e l'Isola D'Elba: Le certezze e le partite aperte

Cantieri per le infrastrutture, riorganizzazione delle aree demaniali,

sostenibilità ambientale, digitalizzazione ed efficientamento energetico. E'

fittissima l'agenda del 2023 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Di quanto è stato fatto e soprattutto di quanto c'è ancora da

fare, ha parlato oggi il presidente Luciano Guerrieri, nel corso di una

conferenza stampa organizzata nel quartier generale dell'AdSP, alla presenza

del segretario generale, Matteo Paroli e di tutti i dirigenti. Dall'incontro con la

stampa, durato circa due ore, è emersa un'idea di futuro molto chiara per i

porti del Sistema ed è stato al contempo delineato il ritratto di un Ente

portuale che in questi ultimi due anni ha saputo sviluppare un'intensa attività

progettuale, ottenendo finanziamenti pubblici importanti (sullo sviluppo delle

filiere agroalimentari del freddo, sul progetto Raccordo a Livorno, sulla 398 di

Piombino, sul cold ironing) e raggiungendo diversi traguardi, alcuni dei quali

storici, come l'intesa per la coesistenza del nascente porto turistico di Livorno

e la compagine della nautica residenziale e la firma del contratto di

concessione per l'assegnazione ad Azimut Benetti del compendio dei bacini

di carenaggio. «Questi ultimi due anni - ha esordito Guerrieri - sono stati fortemente condizionati dalla Pandemia,

dalle ripercussioni della Guerra in Ucraina e dal caro energia. Nonostante tutto, siamo riusciti a mettere in campo i

nostri progetti, sviluppando ulteriormente la competitività dei nostri porti e cercando di renderli più resilienti agli shock

sistemici». Il 2023 si preannuncia come un anno molto impegnativo per la Port Authority. La nuova geografia delle

banchine livornesi, la prosecuzione delle attività di progettazione, lo sviluppo del cold ironing e del piano del ferro,

sono alcune delle partite su cui l'AdSP dovrà continuare a lavorare nell'anno appena iniziato. Con un tema in più da

affrontare: l'aumento dei costi dei materiali e dell'energia. Non proprio una questione marginale se si parla delle

infrastrutture destinate a cambiare il volto dei porti del Sistema. «L'impatto del caro materiali è stato sicuramente

pesante - ha continuato Guerrieri -, sulla base dell'ultimo bollettino pubblicato dalla Regione Toscana, i costi per la

realizzazione delle opere marittimo portuali sono mediamente aumentati del 40%. Si tratta di un tema di cui il Governo

è pienamente cosciente e che siamo sicuri verrà risolto con la collaborazione di tutti». L'obiettivo da raggiungere è

liberare le aree ricomprese nel Porto Passeggeri (Calata Orlando e Alto Fondale) - dando dunque attuazione al

provvedimento di aggiudicazione della gara per la selezione del socio di maggioranza della Porto di Livorno 2000 - e

mettere ordine sulla Sponda Est della Darsena Toscana, favorendo così un allineamento delle attività portuali alle

previsioni del PRP funzionali, in particolare, all'entrata in esercizio della Darsena Europa. Nel 2023, l'ente lavorerà per

la delocalizzazione della Compagnia Impresa Lavoratori Portuali dall'Alto
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Fondale, area da destinarsi successivamente alla Porto di Livorno 2000 ai fini dell'esercizio delle attività connesse
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Fondale, area da destinarsi successivamente alla Porto di Livorno 2000 ai fini dell'esercizio delle attività connesse

all'accoglienza dei passeggeri delle crociere. Nel frattempo, le banchine 15 C e 15 D e le aree retrostanti della Sponda

Est della Darsena Toscana verranno affidate alla disponibilità della Cilp. Che in cambio rinuncerà agli accosti 46 e 47

dell'Alto Fondale, area nevralgica dello scalo labronico, presso la quale avevano da non molto trovato spazio i traffici

delle navi di classe Eco di Grimaldi. Nell'area crocieristica si gioca ancora una delicata partita in ordine all'attuazione

della recente sentenza del Consiglio di Stato, che ha confermato le valutazioni del Tar in ordine alla lite tra Porto

Livorno 2000 e SDT. L'AdSP continuerà intanto a lavorare sul sentiero tracciato, portando avanti anche due importanti

opere infrastrutturali: quella riguardante il raddoppio del magazzino MK in area Alto Fondale e quella relativa alla

resecazione della Calata Orlando, fondamentale per migliorare la navigazione del traffico crocieristico. Come noto, il

canale di accesso al Porto di Livorno è attraversato da un fascio di oleodotti che collega la raffineria Eni di Livorno

con la Darsena Ugione e con i pontili 10 e 11 della Nuova Darsena Petroli. Questi tubi trasportano prodotti petroliferi

gestiti dalla raffineria Eni, correndo lungo le due sponde del canale e limitandone la navigabilità. Per risolvere il

problema, la Port Authority ha realizzato un cunicolo sotterraneo nel quale riposizionare gli oleodotti, una galleria,

lunga 235 metri, che collega, a una profondità di 23 metri, le due sponde del canale di accesso. Ottenute le varie

autorizzazioni, ENI ha preso pieno possesso delle aree, avviando il percorso che porterà alla posa in opera dei nuovi

oleodotti. Sulla base del cronoprogramma fornito dall'Eni, l'opera sarà in esercizio per Novembre 2024. Entro quella

data, la direzione tecnica dell'AdSP avrà avviato i lavori per la risagomatura delle due sponde del canale e per i relativi

interventi di dragaggio. L'AdSP ha già predisposto un Piano del Ferro che vede tra le altre cose la realizzazione di

nuovi binari sulla sponda est della Darsena Toscana e il potenziamento dei binari di Porto Nuovo. A Piombino, invece,

il piano prevede la progettazione del sistema dei binari che poi arriveranno su tutte le banchine, soprattutto nella parte

a servizio della nuova Darsena Est. Nel pacchetto di compensazioni che fanno parte del Memorandum di Piombino

allegato all'autorizzazione per la collocazione del rigassificatore sulla banchina est della darsena nord, sono stati

chiesti 50 milioni per la messa in sicurezza e la bonifica di queste aree. Tra le opere strategiche da portare avanti c'è

poi quella del completamento della banchina ovest della Darsena Nord. I costi dell'opera sono lievitati, a causa del

caro materiale, dagli originari 35 agli attuali 42,7 mln. L'ente portuale dovrà quindi attingere nuovamente alle proprie

disponibilità economiche (o chiedere ulteriori finanziamenti, anche a valere sul Memorandum) per finanziare

l'intervento. Che in ogni caso si prevede di avviare entro la fine dell'anno. Intanto, entro la Primavera sarà terminata la

bretellina che da Gagno va in porto. Interamente finanziata dall'AdSP, con 9,7 milioni di euro, l'opera copre un

tracciato di 1,3 km dal Gagno alle nuove aree del porto. L'AdSP sta nel contempo realizzando la strada di

collegamento tra il porto della Chiusa e il Quagliodromo e sta progettando il secondo lotto relativo alla realizzazione

della
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398, per il quale ha recentemente provveduto ad assegnare la redazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica ad un raggruppamento temporaneo di imprese. Il primo lotto dell'opera è invece stato cantierato da parte

dell'Anas. Infine, nell'ambito dell'adeguamento tecnico funzionale predisposto a suo tempo, l'AdSP procederà a

progettare opere strategiche come l'allungamento del molo Alto Fondale. L'intervento risponde alla necessità di

potenziare la capacità operativa dei piazzali per migliorare le operazioni di imbarco dai traghetti, eliminando possibili

interferenze col traffico cittadino. Previsto anche l'ampliamento del piazzale alla radice del Pontile 1 per agevolare le

procedure di sbarco e imbarco. Sono inoltre in fase di progettazione (da completare entro Aprile) gli interventi previsti

dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Porto di Rio Marina. Complessivamente, verranno investiti sei milioni di

euro per l'ampliamento della strada di accesso al porto e per l'allungamento sia del molo foraneo sovraflutto che di

quello sottoflutto. Complessivamente, sono stati ammessi al finanziamento dei fondi PNRR da parte del Ministero

della Transizione ecologica 14 progetti per l'abbattimento complessivo di 4600 tonnellate di CO2 equivalente e la

produzione di circa 3 MWp di energia elettrica. Interventi del valore di 33 milioni di euro cui si sommeranno quelli

relativi alla elettrificazione delle banchine, cui il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha riservato uno

stanziamento di oltre 77 milioni di euro. Per il solo porto di Livorno è prevista la realizzazione di due impianti, uno

dedicato al traffico misto crociere e Ro/Ro, uno a quello delle navi portacontainer, per un appalto complessivo di 45,5

milioni di euro. Si prevede, in sostanza, la realizzazione di una sottostazione all'interno dell'area Enel ex -centrale

Marzocco e di due cabine di trasformazione a servizio rispettivamente dei traghetti e delle crociere, la prima da

ubicare all'interno dell'attuale silos e la seconda cabina da posizionare nell'area terminal crociere in prossimità della

Calata Alto Fondale. Per la parte di impianti a servizio delle navi portacontainer è previsto il posizionamento di una

cabina in prossimità del tratto terminale della SGC FI-PI-LI. Per Piombino, cui sono destinati 16 milioni di euro, viene

ipotizzata la realizzazione di un impianto destinato al traffico misto RoRo-Pax e crociere. L'intervento prevede la

realizzazione della cabina di trasformazione in prossimità della Banchina Dente Nord Capitaneria; la restante parte

degli impianti trattandosi, di cavidotti e cavi sarà interrata e non visibile. Infine, Portoferraio. Per lo scalo elbano verrà

realizzata una cabina di trasformazione alle spalle del porto a distanza ravvicinata dalle banchine. "Nei giorni scorsi si

è conclusa la fase di digitalizzazione (sia in front che in back office) dei procedimenti amministrativi dell'Ente" ha

dichiarato il segretario generale, Matteo Paroli. "Il sistema è già pienamente operativo e da fine mese, a seguito di

una serie di incontri formativi con gli operatori, ciascun utente potrà accedere agevolmente per la presentazione delle

istanze, conoscere lo stato di lavorazione delle pratiche e riceverne l'esito direttamente da remoto, in totale

trasparenza, con l'azzeramento dei tempi per spostamenti e attesa negli uffici". IL SUA verrà usato per la gestione

delle pratiche di iscrizione al Registro ex art. 68 del Codice della navigazione (riferito a tutte le attività industriali,

artigianali, commerciali
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che si svolgono nei porti e sul demanio marittimo di competenza) e interesserà anche tutte le pratiche relative alle

concessioni demaniali marittime (compresi rinnovi, variazioni, subingressi, autorizzazioni per occupazione

temporanea ecc); le istanze inerenti al lavoro portuale (autorizzazione alle imprese ex art. 16 per operazioni e servizi

portuali, concessioni ex art.18 di aree e banchine, istanze per sosta inoperosa delle navi ecc) e il rilascio di permessi

per gli accessi in porto.
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L'AdSP investe nella sostenibilità e digitalizzazione della logistica agroalimentare 28
milioni di euro

L'ADSP investe nella sostenibilità e digitalizzazione del Sistema portuale, con

un pacchetto di interventi dedicati allo sviluppo della logistica agroalimentare

Lo scorso Novembre, l'Ente ha infatti partecipato a un bando del Ministero

dell'Agricoltura, con due progetti, AGRO-LI e Cold Chain Livorno, ammissibili

al finanziamento e per i quali l'Ente è in attesa del Decreto di assegnazione

definitiva delle risorse, a valere su fondi del PNRR I progetti mirano rendere

più efficiente la filiera logistica agroalimentare con interventi infrastrutturali e di

servizio dedicati, che realizzano nuove strutture o ammodernano quelle già

esistenti. In quest'ottica, AGRO-LI e Livorno Cold Chain contribuiscono alla

crescita complessiva del porto di Livorno, incidendo su aree operative del

porto che necessitano di nuovi investimenti per tenere il passo dei processi di

decarbonizzazione e di digitalizzazione della logistica in atto a livello

internazionale. AGRO-LI, con un budget di 14,5 milioni di euro, di cui 10

milioni finanziati dal PNRR, contribuisce in particolare alla qualità delle

connessioni del porto di Livorno attraverso la realizzazione di una serie di

interventi, tra i quali l'ammodernamento delle banchine n.34 (Grandi Molini

Italiani) e n.35 (Terminal Reefer), nel canale industriale; l'ammodernamento del fascio ferroviario di Porto Nuovo;

l'ammodernamento ed estensione della rete telematica portuale(RTP) e lo sviluppo di corridoi stradali e ferroviari per

il decongestionamento delle aree portuali. Al tempo stesso l'Ente punta a digitalizzare ulteriormente i servizi dedicati

alle merci. L'estensione della rete telematica portuale ad aree oggi non servite risponde direttamente a questa

esigenza. La fibra ottica portuale verrà quindi estesa di ulteriori 10 km, rispetto ai 12 km attuali. Il Bando finanzierà

infine due servizi digitali che rispondono alla semplificazione e velocizzazione delle procedure di imbarco e sbarco e

nuovi servizi dedicati al truck village nell'interporto toscano di Guasticce. Il secondo progetto, Cold Chain Livorno,

programma interventi dedicati alla filiera ittica e del freddo nel porto di Livorno e nell'interporto di Guasticce. Il

programma di investimenti totalizza 14 milioni di euro, di cui 10 milioni su fondi PNRR. Il progetto propone la

realizzazione di due nuove strutture dedicate alla rivendita e allo stoccaggio del pescato, in Darsena Vecchia. Si tratta

di 5.000 mq, con magazzini frigo, isole ecologiche e soprattutto con strutture a emissioni zero, quindi totalmente

sostenibili, che sostituiranno quelle attuali e riqualificheranno gli spazi in un'area di pregio della città. Il settore ne

beneficerà in termini di costi di esercizio e di localizzazione in strutture moderne e rispondenti alle caratteristiche di un

prodotto di qualità, con un potenziale non ancora pienamente sfruttato sotto il profilo del turismo enogastronomico. Il

secondo intervento è localizzato nel Cold Village dell'interporto di Guasticce, e raddoppia la capacità del magazzino
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freddo con una nuova struttura che abbatte le emissioni ed è efficiente sotto il profilo dei consumi energetici. Il

nuovo magazzino, per una superficie di poco superiore ai 2000 mq rafforzerà il posizionamento del nodo logistico

dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo, con strutture altamente specializzate (le temperature raggiungono meno 28

gradi) che presentano un buon potenziale di crescita relativo al mercato dei prodotti surgelati. Allo stato attuale,

l'AdSP è in attesa dei fondi, che auspicabilmente dovrebbero essere assegnati nei primi 4 mesi di quest'anno. Gli

uffici competenti stanno comunque già predisponendo la documentazione preparatoria per l'avvio dei cantieri. La

progettualità potrà quindi essere avviata nella seconda metà di questo anno e concludersi nel 2025, con tempi

compatibili con il PNRR.

Informatore Navale

Livorno



 

mercoledì 18 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 64

[ § 2 1 0 2 0 2 3 0 § ]

Logistica agroalimentare, a Livorno due progetti portuali per sostenibilità e
digitalizzazione

L'ente ha partecipato a un bando del ministero dell'Agricoltura. Attesa l'assegnazione definitiva delle risorse

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale investe nella

sostenibilità e digitalizzazione con un pacchetto di interventi dedicati allo

sviluppo della logistica agroalimentare. Lo scorso novembre, l'ente ha infatti

partecipato a un bando del ministero dell'Agricoltura, con due progetti, AGRO-

LI e Cold Chain Livorno, ammissibili al finanziamento e per i quali l'ente è in

attesa del Decreto di assegnazione definitiva delle risorse, a valere su fondi

del Pnrr. La filiera logistica agroalimentare I progetti mirano rendere più

efficiente la filiera logistica agroalimentare con interventi infrastrutturali e di

servizio dedicati, che realizzano nuove strutture o ammodernano quelle già

esistenti. In quest'ottica, AGRO-LI e Livorno Cold Chain contribuiscono alla

crescita complessiva del porto di Livorno, incidendo su aree operative del

porto che necessitano di nuovi investimenti per tenere il passo dei processi di

decarbonizzazione e di digitalizzazione della logistica in atto a livello

internazionale. Il budget AGRO-LI, con un budget di 14,5 milioni di euro, di cui

10 milioni finanziati dal Pnrr, contribuisce in particolare alla qualità delle

connessioni del porto di Livorno attraverso la realizzazione di una serie di

interventi, tra i quali l'ammodernamento delle banchine n.34 (Grandi Molini Italiani) e n.35 (Terminal Reefer), nel canale

industriale; l'ammodernamento del fascio ferroviario di Porto Nuovo; l'ammodernamento ed estensione della rete

telematica portuale(RTP) e lo sviluppo di corridoi stradali e ferroviari per il decongestionamento delle aree portuali. La

rete telematica Al tempo stesso l'ente punta a digitalizzare ulteriormente i servizi dedicati alle merci. L'estensione della

rete telematica portuale ad aree oggi non servite risponde direttamente a questa esigenza. La fibra ottica portuale

verrà quindi estesa di ulteriori 10 km, rispetto ai 12 km attuali. Il Bando finanzierà infine due servizi digitali che

rispondono alla semplificazione e velocizzazione delle procedure di imbarco e sbarco e nuovi servizi dedicati al truck

village nell'interporto toscano di Guasticce. Filiera ittica Il secondo progetto, Cold Chain Livorno, programma interventi

dedicati alla filiera ittica e del freddo nel porto di Livorno e nell'interporto di Guasticce. Il programma di investimenti

totalizza 14 milioni di euro, di cui 10 milioni su fondi Pnrr. Il progetto propone la realizzazione di due nuove strutture

dedicate alla rivendita e allo stoccaggio del pescato, in Darsena Vecchia. Si tratta di 5.000 mq, con magazzini frigo,

isole ecologiche e soprattutto con strutture a emissioni zero, quindi totalmente sostenibili, che sostituiranno quelle

attuali e riqualificheranno gli spazi in un'area di pregio della città. Il settore ne beneficerà in termini di costi di esercizio

e di localizzazione in strutture moderne e rispondenti alle caratteristiche di un prodotto di qualità, con un potenziale

non ancora pienamente
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sfruttato sotto il profilo del turismo enogastronomico. Magazzino del freddo Il secondo intervento è localizzato nel

Cold Village dell'interporto di Guasticce, e raddoppia la capacità del magazzino del freddo con una nuova struttura

che abbatte le emissioni ed è efficiente sotto il profilo dei consumi energetici. Il nuovo magazzino, per una superficie

di poco superiore ai 2000 mq rafforzerà il posizionamento del nodo logistico dell'Alto Tirreno nella filiera del freddo,

con strutture altamente specializzate (le temperature raggiungono meno 28 gradi) che presentano un buon potenziale

di crescita relativo al mercato dei prodotti surgelati. I tempi Allo stato attuale, l'AdSP è in attesa dei fondi, che

auspicabilmente dovrebbero essere assegnati nei primi 4 mesi di quest'anno. Gli uffici competenti stanno comunque

già predisponendo la documentazione preparatoria per l'avvio dei cantieri. La progettualità potrà quindi essere avviata

nella seconda metà di questo anno e concludersi nel 2025, con tempi compatibili con il Pnrr.
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Porti di Livorno, Piombino, Elba, tutte le partite aperte

LIVORNO Una carrellata di progetti e opere attende i porti dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale nel 2023. Ecco le principali

azioni che saranno messe in campo, alcune nuove, altre come prosecuzione

del lavoro degli anni passati. Livorno: le banchine Oltre alla realizzazione della

Darsena Europa, la priorità rimane quella di portare avanti, e concludere, il

piano di riorganizzazione e ottimizzazione degli spazi destinati alle attività

portuali presso la Sponda Est della Darsena Toscana e il Molo Italia. La

volontà è quella di liberare le aree del Porto passeggeri (Calata Orlando e

Alto Fondale), dando attuazione al provvedimento di aggiudicazione della

gara per la selezione del socio di maggioranza della Porto di Livorno 2000,

mettendo al contempo ordine sulla Sponda Est della Darsena Toscana,

favorendo così un allineamento delle attività portuali alle previsioni del PRP

funzionali, in particolare, all'entrata in esercizio della Darsena Europa. Nei

prossimi mesi l'AdSp si adopererà per la delocalizzazione della Compagnia

Impresa Lavoratori Portual i  dal l 'Alto Fondale, area da destinarsi

successivamente alla Porto di Livorno 2000 per le crociere. Nel frattempo, le

banchine 15 C e 15 D e le aree retrostanti della Sponda Est della Darsena Toscana verranno affidate alla disponibilità

della Cilp, che in cambio rinuncerà agli accosti 46 e 47 dell'Alto Fondale, area nevralgica dello scalo labronico, presso

la quale avevano da non molto trovato spazio i traffici delle navi di classe Eco di Grimaldi. Altre due opere

infrastrutturali saranno portate avanti: quella sul raddoppio del magazzino MK in area Alto Fondale e quella relativa

alla resecazione della Calata Orlando, fondamentale per migliorare la navigazione del traffico crocieristico. Il

Microtunnel Fondamentale, inoltre, per tutto il porto commerciale, rimane l'opera di attraversamento con microtunnel

del canale industriale. Come noto, il canale di accesso al Porto di Livorno è attraversato da un fascio di oleodotti che

collega la raffineria Eni di Livorno con la Darsena Ugione e con i pontili 10 e 11 della Nuova Darsena Petroli. Questi

tubi trasportano prodotti petroliferi gestiti dalla raffineria Eni, correndo lungo le due sponde del canale e limitandone la

navigabilità. Per risolvere il problema, la Port Authority ha realizzato un cunicolo sotterraneo nel quale riposizionare gli

oleodotti, una galleria, lunga 235 metri, che collega, a una profondità di 23 metri, le due sponde del canale di accesso.

Ottenute le varie autorizzazioni, Eni ha preso pieno possesso delle aree, avviando il percorso che porterà alla posa in

opera dei nuovi oleodotti. Sulla base del cronoprogramma fornito, l'opera sarà in esercizio per Novembre 2024. Entro

quella data, la direzione tecnica dell'AdSp avrà avviato i lavori per la risagomatura delle due sponde del canale e per i

relativi interventi di dragaggio. La viabilità di cintura Nel frattempo, sta prendendo corpo il nuovo progetto di

riorganizzazione della viabilità di cintura del porto. L'opera, in fase avanzata di progettazione, prevede una completa
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separazione delle correnti di traffico, con una viabilità interna al porto dedicata al traffico portuale, che verrebbe

così escluso dalla viabilità cittadina; un varco doganale unico, di tipo autostradale, in corrispondenza della viabilità

principale; la risistemazione degli assetti dello scolmatore d'Arno e del canale dei Navicelli nell'ambito del

collegamento tra porto e retro porto, con l'eliminazione del ponte levatoio che si trova in prossimità della foce dello

scolmatore. La ferrovia Lo scavalco tra il porto di Livorno e l'Interporto Vespucci, e il progetto Raccordo, da poco

finanziato nell'ambito del Contratto di Programma RFI 2022-2026, fanno del potenziamento dei binari al servizio dei

terminal portuali, una priorità. L'AdSp ha già predisposto un Piano del Ferro che vede tra le altre cose la realizzazione

di nuovi binari sulla sponda est della Darsena Toscana e il potenziamento dei binari di Porto Nuovo. A Piombino,

invece, il piano prevede la progettazione del sistema dei binari che poi arriveranno su tutte le banchine, soprattutto

nella parte a servizio della nuova Darsena Est. Piombino Su Piombino, molte sono le partite aperte. A fronte dello

stallo in cui naviga la vertenza Jsw (che potrebbe ripartire a breve con il nuovo Governo), l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno ha deciso di muovere alcuni passi decisivi verso la riorganizzazione delle aree assentite in

concessione. In sostanza, l'azienda siderurgica continuerà ad operare in regime di proroga sino a Marzo 2023, ma

una parte della concessione, ricadente sull'area ex parchi minerali, non sarà rinnovata, e tornerà nella disponibilità

dell'Ente portuale. Questo pezzo di porto, assieme agli ex carbonili, all'ex Irfïd, rappresenta un polmone strategico sul

quale l'AdSp investirà affinché possano trovarvi spazio nuovi insediamenti produttivi. Nel pacchetto di compensazioni

che fanno parte del Memorandum di Piombino allegato all'autorizzazione per la collocazione del rigassificatore sulla

banchina est della darsena nord, sono stati chiesti 50 milioni per la messa in sicurezza e la bonifica di queste aree.

Tra le opere strategiche da portare avanti c'è poi quella del completamento della banchina ovest della Darsena Nord. I

costi dell'opera sono lievitati, a causa del caro materiale, dagli originari 35 agli attuali 42,7 milioni. L'ente portuale

dovrà quindi attingere nuovamente alle proprie disponibilità economiche (o chiedere ulteriori finanziamenti, anche a

valere sul Memorandum) per finanziare l'intervento. Che in ogni caso si prevede di avviare entro la fine dell'anno.

Intanto, entro la Primavera sarà terminata la bretellina che da Gagno va in porto. Interamente finanziata dall'AdSp, con

9,7 milioni di euro, l'opera copre un tracciato di 1,3 km dal Gagno alle nuove aree del porto. E' in corso la

realizzazione della strada di collegamento tra il porto della Chiusa e il Quagliodromo e si sta progettando il secondo

lotto relativo alla 398, per il quale ha recentemente provveduto ad assegnare la redazione del progetto di fattibilità

tecnico-economica ad un raggruppamento temporaneo di imprese. Il primo lotto dell'opera è invece stato cantierato

da parte dell'Anas. Isola d'Elba A Portoferraio, sono già state stanziate nel bilancio di previsione per il 2023 le risorse

necessarie alla ristrutturazione dei Magazzini dell'ex Sale. L'Autorità portuale sta lavorando alla elaborazione del

progetto definitivo dell'opera. All'interno dell'ex Cromofilm troveranno posto nuovi servizi per il porto: sale di aspetto,

bagni pubblici, bar, ristoranti. Infine, nell'ambito dell'adeguamento
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tecnico funzionale predisposto a suo tempo, si procederà a progettare opere strategiche come l'allungamento del

molo Alto Fondale. L'intervento risponde alla necessità di potenziare la capacità operativa dei piazzali per migliorare

le operazioni di imbarco dai traghetti, eliminando possibili interferenze col traffico cittadino. Previsto anche

l'ampliamento del piazzale alla radice del Pontile 1 per agevolare le procedure di sbarco e imbarco. Sono inoltre in

fase di progettazione gli interventi previsti dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del porto di Rio Marina.

Complessivamente, verranno investiti sei milioni di euro per l'ampliamento della strada di accesso al porto e per

l'allungamento sia del molo foraneo sovraflutto che di quello sottoflutto. Cold Ironing e questione energetica L'ente ha

sviluppato un piano articolato, già tracciato dal Documento di Pianificazione Energetico Ambientale (Deasp) teso a

favorire l'efficientamento energetico delle infrastrutture, l'implementazione di impianti di produzione di energia elettrica

da fonti rinnovabili e lo sviluppo della produzione e utilizzo di idrogeno. Complessivamente, sono stati ammessi al

finanziamento dei fondi Pnrr da parte del Ministero della Transizione ecologica 14 progetti per l'abbattimento

complessivo di 4600 tonnellate di CO2 equivalente e la produzione di circa 3 MWp di energia elettrica. Interventi del

valore di 33 milioni di euro cui si sommeranno quelli relativi alla elettrificazione delle banchine, cui il Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili ha riservato uno stanziamento di oltre 77 milioni di euro. Per il solo porto di

Livorno è prevista la realizzazione di due impianti, uno dedicato al traffico misto crociere e Ro/Ro, uno a quello delle

navi portacontainer, per un appalto complessivo di 45,5 milioni di euro. Per Piombino, cui sono destinati 16 milioni di

euro, viene ipotizzata la realizzazione di un impianto destinato al traffico misto RoRo-Pax e crociere. L'intervento

prevede la realizzazione della cabina di trasformazione in prossimità della Banchina Dente Nord Capitaneria; la

restante parte degli impianti trattandosi, di cavidotti e cavi sarà interrata e non visibile. Infine, Portoferraio. Per lo

scalo elbano verrà realizzata una cabina di trasformazione alle spalle del porto a distanza ravvicinata dalle banchine.

Innovazione digitale La digitalizzazione dei procedimenti amministrativi è un tema strategico: la novità, è che da fine

Dicembre è completamente operativo lo Sportello Unico Amministrativo (SUA). Il SUA verrà usato per la gestione

delle pratiche di iscrizione al Registro ex art. 68 del Codice della navigazione e interesserà anche tutte le pratiche

relative alle concessioni demaniali marittime; le istanze inerenti al lavoro portuale e il rilascio di permessi per gli

accessi in porto.
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AdSp mar Tirreno settentrionale: chiuso il 2022, si pensa al 2023

LIVORNO Anche se ancora non sono definitivi i dati dei traffici 2022,

l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha voluto riunire la

stampa per illustrare tutti i progetti, quelli chiusi e quelli ancora in corso, che

hanno caratterizzato l'anno concluso da poco. Fino a Settembre si

confermava il calo delle rinfuse liquide, che fa da controparte alla crescite nel

settore traghetti e cellulosa spiega il presidente Luciano Guerrieri. Le

motivazioni sono da ricercare in problemi, che hanno coinvolto tutti i porti

italiani e dovuti a diversi fattori, per lo più mondiali. L'aumento dei costi

dell'energia e l'inflazione sono stati uno dei maggiori problemi da affrontare

nell'anno passato, cose che hanno influito sui progetti in corso e quelli da

prevedere ha detto. Dando qualche numero, Guerrieri ha indicato nel 194%

l'aumento per quel che ha riguardato le spese del consumo elettrico per

l'AdSp, o del, circa, 18% quello dei costi per le opere portuali e marittime, in

questo caso dopo l'aggiornamento dei prezzi da parte della Regione, cosa

prevista per legge. Addirittura con il prezzario di Dicembre si è passati a circa

un +24% del costo dei materiali. Questo ha fatto inevitabilmente salire i costi

dei progetti, quelli più grandi, come la Darsena Europa, e quelli più piccoli, ad esempio quelli per l'area logistica di

Piombino il cui costo è salito di circa 3 milioni di euro. Nonostante questa situazione, che ha investito tutti gli enti

portuali, diversi sono stati i finanziamenti ricevuti: per il progetto raccordo di Rfi per 330 milioni, quello per la 398 (50

milioni) e quelli relativi a cold ironing e Green ports: Per questi ultimi due progetti sono entrati n graduatoria e siamo in

attesa dell'assegnazione dei fondi spiega il numero uno di Palazzo Rosciano. Si tratterebbe di un progetto di logistica

agroalimentare per potenziare le connessioni del porto, ammodernare il terminal molini e il terminal refeer, oltre che il

fascio ferroviario. L'altro riguarda la filiera del freddo con l'ampliamento del progetto del Cold village all'interporto

Vespucci con la costruzione di un nuovo magazzino del freddo. Totale 28 milioni di euro, 20 dal Pnrr. Il 2023 si

propone nuovi obiettivi: il miglioramento dell'accoglienza dei passeggeri ad esempio: Non è stato concluso l'accordo

con la Porto di Livorno 2000, cosa che riprenderemo al più presto per distribuire le questioni di competenza dell'AdSp

e della stessa Porto 2000. (nell'intervista un commento completo sulla questione). Partiranno i lavori per la piazza di

fronte alla fortezza vecchia, con la supervisione di Porto immobiliare, si farà ripartire la gara per il magazzino MK e si

lavorerà per l'Alto fondale. Impossibile non parlare di transizione energetica e di cold ironing (tema di cui si tratta

nell'intervista). Ma un aspetto che l'AdSp non vuole lasciare indietro è quello delle aree retroportuali e quelle per nuove

imprese: L'interporto Vespucci si sta esaurendo in termini di spazi, noi vogliamo trovarne altri, ad esempio pensiamo

allo stabilimento Trw a Livorno.
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Ma l'aspetto industriale riguarda anche Piombino con la questione Jindal: Auspico -dice Guerrieri- una

convocazione con tutte le istituzioni dopo l'incontro del sindaco Ferrari col Ministro Urso, perchè penso si importante

fare squadra. Il discorso non può non cadere anche sul possibile ingresso di Msc in Tdt: Il nostro commento è stato

favorevole -spiega il presidente dell'AdSp mar Tirreno settentrionale- perchè non dobbiamo dimenticare che Msc è il

primo armatore al mondo e il fatto che sia interessato al nostro porto significa che la nostra è una realtà in evoluzione.

Ora si attendono tutte le valutazioni e autorizzazioni del caso, a noi compete garantire la continuità di impresa (il

commento completo a riguardo è ascoltabile nell'intervista). Qui un focus su tutti i progetti e opere dei porti del

Sistema.
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Livorno investe nella logistica agroalimentare

L'ADSP investe nella sostenibilità e digitalizzazione del Sistema portuale, con

un pacchetto di interventi dedicati allo sviluppo della logistica agroalimentare.

Lo scorso Novembre, l'Ente ha infatti partecipato a un bando del Ministero

dell'Agricoltura, con due progetti, AGRO-LI e Cold Chain Livorno, ammissibili

al finanziamento e per i quali l'Ente è in attesa del Decreto di assegnazione

definitiva delle risorse, a valere su fondi del PNRR. I progetti mirano rendere

più efficiente la filiera logistica agroalimentare con interventi infrastrutturali e di

servizio dedicati, che realizzano nuove strutture o ammodernano quelle già

esistenti. In quest'ottica, AGRO-LI e Livorno Cold Chain contribuiscono alla

crescita complessiva del porto di Livorno, incidendo su aree operative del

porto che necessitano di nuovi investimenti per tenere il passo dei processi di

decarbonizzazione e di digitalizzazione della logistica in atto a livello

internazionale. AGRO-LI, con un budget di 14,5 milioni di euro, di cui 10

milioni finanziati dal PNRR, contribuisce in particolare alla qualità delle

connessioni del porto di Livorno attraverso la realizzazione di una serie di

interventi, tra i quali l'ammodernamento delle banchine n.34 (Grandi Molini

Italiani) e n.35 (Terminal Reefer), nel canale industriale; l'ammodernamento del fascio ferroviario di Porto Nuovo;

l'ammodernamento ed estensione della rete telematica portuale(RTP) e lo sviluppo di corridoi stradali e ferroviari per

il decongestionamento delle aree portuali. Al tempo stesso l'Ente punta a digitalizzare ulteriormente i servizi dedicati

alle merci. L'estensione della rete telematica portuale ad aree oggi non servite risponde direttamente a questa

esigenza. La fibra ottica portuale verrà quindi estesa di ulteriori 10 km, rispetto ai 12 km attuali. Il Bando finanzierà

infine due servizi digitali che rispondono alla semplificazione e velocizzazione delle procedure di imbarco e sbarco e

nuovi servizi dedicati al truck village nell'interporto toscano di Guasticce. Il secondo progetto, Cold Chain Livorno,

programma interventi dedicati alla filiera ittica e del freddo nel porto di Livorno e nell'interporto di Guasticce. Il

programma di investimenti totalizza 14 milioni di euro, di cui 10 milioni su fondi PNRR.Il progetto propone la

realizzazione di due nuove strutture dedicate alla rivendita e allo stoccaggio del pescato, in Darsena Vecchia. Si tratta

di 5.000 mq, con magazzini frigo, isole ecologiche e soprattutto con strutture a emissioni zero, quindi totalmente

sostenibili, che sostituiranno quelle attuali e riqualificheranno gli spazi in un'area di pregio della città. Il settore ne

beneficerà in termini di costi di esercizio e di localizzazione in strutture moderne e rispondenti alle caratteristiche di un

prodotto di qualità, con un potenziale non ancora pienamente sfruttato sotto il profilo del turismo enogastronomico.Il

secondo intervento è localizzato nel Cold Village dell'interporto di Guasticce, e raddoppia la capacità del magazzino

del freddo con
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una nuova struttura che abbatte le emissioni ed è efficiente sotto il profilo dei consumi energetici. Il nuovo

magazzino, per una superficie di poco superiore ai 2000 mq rafforzerà il posizionamento del nodo logistico dell'Alto

Tirreno nella filiera del freddo, con strutture altamente specializzate (le temperature raggiungono meno 28 gradi) che

presentano un buon potenziale di crescita relativo al mercato dei prodotti surgelati.Allo stato attuale, l'AdSP è in

attesa dei fondi, che auspicabilmente dovrebbero essere assegnati nei primi 4 mesi di quest'anno. Gli uffici

competenti stanno comunque già predisponendo la documentazione preparatoria per l'avvio dei cantieri. La

progettualità potrà quindi essere avviata nella seconda metà di questo anno e concludersi nel 2025, con tempi

compatibili con il PNRR.
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L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale lancia le sfide per il 2023

L'allarme del presidente Guerrieri: "I costi per la realizzazione delle opere marittimo portuali sono mediamente
aumentati del 40% a causa del caro materiali"

Livorno - Cantieri per le infrastrutture, riorganizzazione delle aree demaniali,

sostenibilità ambientale, digitalizzazione ed efficientamento energetico. E'

fittissima l'agenda del 2023 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Di quanto è stato fatto e soprattutto di quanto c'è ancora da

fare, ha parlato oggi il presidente Luciano Guerrieri, nel corso di una

conferenza stampa organizzata nel quartier generale dell'AdSP, alla presenza

del segretario generale, Matteo Paroli e di tutti i dirigenti. Dall'incontro con la

stampa, durato circa due ore, è emersa un'idea di futuro molto chiara per i

porti del Sistema ed è stato al contempo delineato il ritratto di un Ente

portuale che in questi ultimi due anni ha saputo sviluppare un'intensa attività

progettuale, ottenendo finanziamenti pubblici importanti (sullo sviluppo delle

filiere agroalimentari del freddo, sul progetto Raccordo a Livorno, sulla 398 di

Piombino, sul cold ironing) e raggiungendo diversi traguardi, alcuni dei quali

storici, come l'intesa per la coesistenza del nascente porto turistico di Livorno

e la compagine della nautica residenziale e la firma del contratto di

concessione per l'assegnazione ad Azimut Benetti del compendio dei bacini

di carenaggio. «Questi ultimi due anni - ha esordito Guerrieri - sono stati fortemente condizionati dalla Pandemia,

dalle ripercussioni della Guerra in Ucraina e dal caro energia. Nonostante tutto, siamo riusciti a mettere in campo i

nostri progetti, sviluppando ulteriormente la competitività dei nostri porti e cercando di renderli più resilienti agli shock

sistemici». Il 2023 si preannuncia come un anno molto impegnativo per la Port Authority. La nuova geografia delle

banchine livornesi, la prosecuzione delle attività di progettazione, lo sviluppo del cold ironing e del piano del ferro,

sono alcune delle partite su cui l'AdSP dovrà continuare a lavorare nell'anno appena iniziato. Con un tema in più da

affrontare: l'aumento dei costi dei materiali e dell'energia. Non proprio una questione marginale se si parla delle

infrastrutture destinate a cambiare il volto dei porti del Sistema. «L'impatto del caro materiali è stato sicuramente

pesante - ha continuato Guerrieri -, sulla base dell'ultimo bollettino pubblicato dalla Regione Toscana, i costi per la

realizzazione delle opere marittimo portuali sono mediamente aumentati del 40% . Si tratta di un tema di cui il

Governo è pienamente cosciente e che siamo sicuri verrà risolto con la collaborazione di tutti». Cominciando da

Livorno, oltre alla realizzazione della Darsena Europa, la priorità rimane quella di portare avanti, e concludere, il piano

di riorganizzazione e ottimizzazione degli spazi destinati alle attività portuali presso la Sponda Est della Darsena

Toscana e il Molo Italia. L'obiettivo da raggiungere è liberare le aree ricomprese nel Porto Passeggeri (Calata Orlando

e Alto Fondale) - dando dunque attuazione al provvedimento

Ship Mag

Livorno
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di aggiudicazione della gara per la selezione del socio di maggioranza della Porto di Livorno 2000 - e mettere

ordine sulla Sponda Est della Darsena Toscana, favorendo così un allineamento delle attività portuali alle previsioni

del PRP funzionali, in particolare, all'entrata in esercizio della Darsena Europa. Nel 2023, l'ente lavorerà per la

delocalizzazione della Compagnia Impresa Lavoratori Portuali dall'Alto Fondale, area da destinarsi successivamente

alla Porto di Livorno 2000 ai fini dell'esercizio delle attività connesse all'accoglienza dei passeggeri delle crociere. Nel

frattempo, le banchine 15 C e 15 D e le aree retrostanti della Sponda Est della Darsena Toscana verranno affidate alla

disponibilità della Cilp. Che in cambio rinuncerà agli accosti 46 e 47 dell'Alto Fondale, area nevralgica dello scalo

labronico, presso la quale avevano da non molto trovato spazio i traffici delle navi di classe Eco di Grimaldi. Nell'area

crocieristica si gioca ancora una delicata partita in ordine all'attuazione della recente sentenza del Consiglio di Stato,

che ha confermato le valutazioni del Tar in ordine alla lite tra Porto Livorno 2000 e SDT. L'AdSP continuerà intanto a

lavorare sul sentiero tracciato, portando avanti anche due importanti opere infrastrutturali: quella riguardante il

raddoppio del magazzino MK in area Alto Fondale e quella relativa alla resecazione della Calata Orlando,

fondamentale per migliorare la navigazione del traffico crocieristico. Il Microtunnel Fondamentale, inoltre, per tutto il

porto commerciale, rimane l'opera di attraversamento con microtunnel del canale industriale. Come noto, il canale di

accesso al Porto di Livorno è attraversato da un fascio di oleodotti che collega la raffineria Eni di Livorno con la

Darsena Ugione e con i pontili 10 e 11 della Nuova Darsena Petroli. Questi tubi trasportano prodotti petroliferi gestiti

dalla raffineria Eni, correndo lungo le due sponde del canale e limitandone la navigabilità. Per risolvere il problema, la

Port Authority ha realizzato un cunicolo sotterraneo nel quale riposizionare gli oleodotti, una galleria, lunga 235 metri,

che collega, a una profondità di 23 metri, le due sponde del canale di accesso. Ottenute le varie autorizzazioni, ENI

ha preso pieno possesso delle aree, avviando il percorso che porterà alla posa in opera dei nuovi oleodotti. Sulla

base del cronoprogramma fornito dall'Eni, l'opera sarà in esercizio per Novembre 2024. Entro quella data, la

direzione tecnica dell'AdSP avrà avviato i lavori per la risagomatura delle due sponde del canale e per i relativi

interventi di dragaggio.

Ship Mag

Livorno
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Parigi è a 39 euro da Ancona. Arrivano i nuovi voli diretti verso la Francia

- Presentati oggi in Regione i nuovi voli diretti tra l'aeroporto delle Marche e

l'Aeroporto di Parigi Charles de Gaulle di Parigi. Due voli a settimana con

Volotea con prezzi a partire da 39 Ancona Sono i n vendita già da oggi i

biglietti con partenza Falconara, Aeroporto delle Marche e destinazione Parigi

Charles de Gaulle. Il primo aereo, targato Volotea , decollerà dall'aeroporto

marchigiano il 27 maggio «Quella di oggi è una giornata storica- sottolinea il

Presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli - È impossibile essere

presenti nei circuiti internazionali se non si è raggiungibili. Altrimenti rischiamo

di esser una meta conosciuta, ma che difficilmente viene scelta non solo dal

turismo, ma anche dai mercati. Con questo nuovo volo su Parigi, i due voli su

Londra e i voli verso Milano, Roma e Napoli la regione è inserita in un circuito

attorno al quale dovremo essere bravi a cogliere le opportunità ». Con

Volotea stiamo facendo un passo nel futuro- dichiara Alexander D'Orsogna ,

amministratore delegato di Ancona International Airport- Un salto strategico

definitivo. Ci aspettiamo un importante flusso di traffico in uscita, con turisti

verso Parigi , ma anche in entrata, con turisti dalla Francia e dall'Europa in

arrivo verso le Marche . Non dobbiamo inoltre dimenticarci che Parigi è anche una importante destinazione di affari e

le Marche sono una regione con una diffusa realtà imprenditoriale che beneficerà di questo collegamento diretto»

«Siamo fiduciosi che questa rotta funzionerà e che porterà tanto traffico incoming verso Ancona». A parlare è Valeria

Rebasti, country manager Italy & Southeast Europe Volotea- Invito già tutti ad andare a prenotare, sul sito ora le

tariffe sono parecchio vantaggiose . È il momento di approfittare dall'opportunità che hanno anche tutti i marchigiani di

visitare con voli diretti Parigi e tutte le altre destinazioni». Un passo avanti quindi per concretizzare il lavoro espresso

dalla Regione anche con l'istituzione di una Agenzia del Turismo , promotrice del brand Marche nel campo turistico,

come spiega il direttore Marco Bruschini : «Stiamo vendendo la destinazione Marche in tutto il mondo, per far sì che

questa regione abbia quel ruolo da protagonista che merita di avere». Un turismo di alto livello quello che le Marche si

propongono di attirare, interessato alle mete artistiche della regione, quelle naturali e anche alle eccellenze produttive.

« Ancona è il primo porto per le crociere nell'Adriatico e parteciperemo alle fiere di Cannes relative agli Yachts e al

turismo. Soprattutto parteciperemo alla fiera del Turismo di Parigi , la più importante in riferimento al mercato

Francese. Qui potremmo valorizzare questo nuovo collegamento diretto». La manager Volotea Valeria Rebasti

prevede che nel prossimo futuro si sentirà parlare parecchio francese nelle mete turistiche marchigiane: « I francesi

viaggiano molto e piace venire in Italia. Ancora non conoscono le Marche, ma sono pronti ad innamorarsene ». È

attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona. Per Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per

Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sdoganamento 'inland' a Civitavecchia per le merci containerizzate di Cfft

Attivato un fast corridor doganale stradale con il vicino interporto di Civitavecchia

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 18 Gennaio 2023 Le merci containerizzate

in arrivo nel terminal Cfft di Civitavecchia possono ora sfruttare un fast

corridor stradale dedicato con il vicino interporto. L'Agenzia delle Dogane ha

annunciato l'attivazione di un corridoio dedicato tra il terminal e lo scalo inland,

che fa capo allo stesso operatore. L'iniziativa, che come le altre di questo tipo

ha lo scopo di decongestionare la zona portuale, consente a Cfft di inviare la

merce senza la preventiva emissione di documenti doganali di transito,

tramite l'utilizzo del sistema di controllo informatizzato (Silf) che traccia il

percorso dei container, trasportati su gomma, e trasmette i relativi dati ai

soggetti coinvolti nel processo. "Il Fast Corridor - ha commentato la società -

permette la decongestione dello scalo portuale e la semplificazione del

trasferimento delle merci, che avviene più velocemente grazie all'accesso,

vigilato dai funzionari doganali dell'ufficio di Civitavecchia, a piattaforme

logistiche 3pl per tutte le necessità della logistica stessa e che forniscono,

integrandoli, i servizi logistici del processo". All'operatività del corridoio,

spiega Adm, contribuisce anche la locale Guardia di Finanza.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Falle nella sicurezza, petroliera liberiana fermata a Napoli

Dopo ispezione del "Port State Control" della Guardia Costiera

(ANSA) - NAPOLI, 18 GEN - Impianti di emergenza inefficienti, apparati

"vitali" per la nave malfunzionanti e un'equipaggio con un addestramento

carente nel fronteggiare possibili emergenze a bordo: è quanto ha rilevato il

nucleo "Port State Control" della Guardia Costiera di Napoli che dopo

un'ispezione ha "fermato" in porto una petroliera battente bandiera liberiana.

La nave - risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione - dovrà

essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a

garantirne la sicurezza. Maltempo in Campania, protezione civile proroga

l'allerta meteo Maltempo in Campania, protezione civile proroga l'allerta

meteo Now playing Napoli-Juventus, Ciro Ferrara: "Napoli fara' la partita, piu'

pressioni sulla Juventus. Partita importantissima"" Palermo, veicolo in fiamme

su un traghetto in partenza per Napoli Roma, l'operazione 'Stazione Termini

Zona Sicura' Powered by Sponsored By Solo successivamente il team della

Guardia Costiera, coordinato dell'ammiraglio ispettore Pietro G. Vella,

comandante del porto d i  Napoli e direttore marittimo della Campania,

ritornerà a bordo per un'ulteriore ispezione. Solo se l'esito sarà positivo la

partenza della nave verrà autorizzata. Il comandante e l'armatore della petroliera - spiega una nota - saranno tenuti al

pagamento di un importo di circa 10mila euro quale sanzione amministrativa e per ulteriori oneri connessi al fermo

amministrativo dell'unità. Dall'inizio dell'anno sono già quattro le unità straniere sottoposte a controllo da parte del

locale nucleo Port State Control, attività che figura "tra i compiti prioritari della Guardia Costiera a garanzia della

sicurezza della navigazione, a protezione dell'ambiente marino e tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli

Ansa

Napoli
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Napoli, petroliera liberiana fermata nel porto: gravi irregolarità

La nave è risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione Una nave

petroliera battente bandiera liberiana è stata fermata dagli uomini della

Guardia Costiera nel porto di Napoli per gravi irregolarità riscontrate a bordo

e violazione delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita umana in

mare. L'ordine di detenzione è stato emesso dal nucleo Port State Control al

termine di una lunga e complessa ispezione. In accordo alle procedure

emanate dall'Agenzia europea di Sicurezza marittima la nave in questione è

risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione e pertanto specifico

obiettivo del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto,

nell'ambito dell'attività di contrasto al fenomeno delle navi "Sub - Standard".

Attraverso la preliminare consultazione della banca dati europea delle

ispezioni (Thetis), la nave è risultata da "attenzionare" al suo arrivo nel porto

di Napoli ed è dunque stata oggetto di un'approfondita ispezione che ha fatto

emergere numerose carenze tra cui il malfunzionamento di alcuni apparati

vitali dell'unità e la carenza di addestramento dell'equipaggio nell'affrontare le

possibili emergenze di bordo. In particolare, gli ispettori della Capitaneria di

porto, considerata la particolare tipologia dell'unità (petroliera-chimichiera), hanno posto particolare attenzione al

funzionamento degli impianti di emergenza, alcuni dei quali sono risultati inefficienti. Nei prossimi giorni, sotto la

diretta responsabilità dello Stato di bandiera della nave, la Liberia, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche

tecniche e documentali necessarie a garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia Costiera,

agli ordini dell'ammiraglio ispettore Pietro Vella, comandante del porto di Napoli e direttore marittimo della Campania,

ritornerà a bordo per un'ulteriore ispezione e, in caso di esito positivo, autorizzerà la partenza della nave. Inoltre, il

comandante e l'armatore della petroliera saranno tenuti al pagamento di un importo di circa 10mila euro quale

sanzione amministrativa e per ulteriori oneri connessi al fermo amministrativo dell'unità. Da inizio anno sono già 4 le

unità straniere sottoposte a controllo da parte del locale nucleo Port State Control. Leggi anche Oltre 8mila giocattoli

sequestrati nel Porto di Napoli Più di 8mila giocattoli sequestrati nel Porto di Napoli: erano pericolosi per la salute

Oltre Napoli: 3 tonnellate rifiuti sequestrati nel porto Tre tonnellate di #rifiuti pericolosi e non solo stati sequestrati dalla

Guardia Costiera nel #porto Napoli, sequestrate nel porto oltre 14mila scarpe contraffatte Quasi 14mila paia di

calzature da uomo contraffatte sono state sequestrate nel Porto di Napoli Napoli, sequestrati 400 chilogrammi di mitili

nel porto All' interno del porto di Napoli, la Guardia di Finanza ha bloccato un natante da Oltre 8mila giocattoli

sequestrati nel Porto di Napoli Più

Cronache Della Campania

Napoli
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di 8mila giocattoli sequestrati nel Porto di Napoli: erano pericolosi per la salute Oltre Napoli: 3 tonnellate rifiuti

sequestrati nel porto Tre tonnellate di #rifiuti pericolosi e non solo stati sequestrati dalla Guardia Costiera nel #porto

Napoli, sequestrate nel porto oltre 14mila scarpe contraffatte Quasi 14mila paia di calzature da uomo contraffatte

sono state sequestrate nel Porto di Napoli Napoli, sequestrati 400 chilogrammi di mitili nel porto All' interno del porto

di Napoli, la Guardia di Finanza ha bloccato un natante da LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto di Napoli - Attività di tutela ambientale a largo
Sermoneta

Il 16 gennaio, i militari della Capitaneria di porto e della Stazione Navale della

Guardia di finanza di Napoli, hanno eseguito il sequestro di un'area di

demanio marittimo di circa 500 mq, in località Sermoneta del Comune

partenopeo L'area era stata occupata con rifiuti, di diverso genere,

riconducibili alla attività di un attiguo cantiere navale, la condotta ha

comportato la denuncia di una persona per occupazione abusiva e, attesa

anche la natura del materiale, per violazione della disciplina a tutela

dell'ambiente L'operazione si inserisce all'interno della costante attività di

controllo sul demanio marittimo e di prevenzione e repressione degli illeciti

ambientali, sviluppata su territorio valorizzando conoscenze e professionalità

acquisite nei tanti anni di impegno a tutela degli interessi della collettività. Tra

questi assume particolare rilievo quello della salvaguardia dell'ambiente, una

delle linee di attività di maggior rilievo per gli investigatori e tema sempre

sensibile in quanto connesso alla necessità di ridurre l'intensità dei rischi per la

salute. Un ulteriore esempio, inoltre, di ottima sinergia tra istituzioni che

collaborando, in questa come in tante altre occasioni, riescono ad eseguire

interventi sempre pronti ed efficaci.

Informatore Navale

Napoli
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PETROLIERA LIBERIANA DETENUTA DAGLI ISPETTORI DELLA GUARDIA COSTIERA DI
NAPOLI

Una nave petroliera battente bandiera liberiana è stata fermata dagli uomini

della Guardia Costiera nel porto di Napoli per gravi irregolarità riscontrate a

bordo e violazione delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita

umana in mare L'ordine di detenzione è stato emesso dal nucleo Port State

Control al termine di una lunga e complessa ispezione In accordo alle

procedure emanate dalla Agenzia Europea di Sicurezza Marittima la nave in

questione è risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione e

pertanto specifico obiettivo del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, nell'ambito della attività di contrasto al fenomeno delle

navi "Sub - Standard" Attraverso la preliminare consultazione della banca dati

europea delle ispezioni (THETIS), la nave è risultata da "attenzionare" al suo

arrivo nel porto di  Napoli ed è dunque stata oggetto di un'approfondita

i spez ione  che  ha  fa t to  emergere  numerose  ca renze  t ra  cu i  i l

malfunzionamento di alcuni apparati vitali dell'unità e la carenza di

addestramento dell'equipaggio nell'affrontare le possibili emergenze di bordo.

In particolare, gli ispettori della Capitaneria di porto, considerata la particolare

tipologia dell'unità (petroliera - chimichiera), hanno posto particolare attenzione al funzionamento degli impianti di

emergenza, alcuni dei quali sono risultati inefficienti. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello Stato di

bandiera della nave, la Liberia, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a

garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia Costiera, agli ordini dell'Ammiraglio Ispettore

Pietro G. VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo della Campania, ritornerà a bordo per

un'ulteriore ispezione e, in caso di esito positivo, autorizzerà la partenza della nave. Inoltre, il Comandante e

l'armatore della petroliera saranno tenuti al pagamento di un importo di circa 10.000 euro quale sanzione

amministrativa e per ulteriori oneri connessi al fermo amministrativo dell'unità. Da inizio anno sono già 4 le unità

straniere sottoposte a controllo da parte del locale nucleo Port State Control a significare che tale attività rappresenta

uno dei compiti prioritari della Guardia Costiera a garanzia della sicurezza della navigazione, a protezione

dell'ambiente marino e tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi.

Informatore Navale

Napoli
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Demanio e tutela ambientale, Capitaneria e Guardia di Finanza impegnate a largo
Sermoneta

Sequestrata sul litorale partenopeo un'area di 500 metri quadrati al confine tra Mergellina e Posillipo

I militari della Capitaneria di Porto e della Stazione Navale della Guardia di

Finanza di Napoli hanno eseguito nei giorni scorsi il sequestro di un'area di

demanio marittimo di circa 500 metri quadrati in località Sermoneta, al confine

tra Mergellina e Posillipo nel capoluogo campano. L'area era stata occupata

con rifiuti, di diverso genere, riconducibili alla attività di un attiguo cantiere

navale, la condotta ha comportato la denuncia di una persona per

occupazione abusiva e, attesa anche la natura del materiale, per violazione

della disciplina a tutela dell'ambiente. L'operazione, spiega la Capitaneria di

Porto, si inserisce all'interno della costante attività di controllo sul demanio

marittimo e di prevenzione e repressione degli illeciti ambientali, sviluppata su

territorio valorizzando conoscenze e professionalità acquisite nei tanti anni di

impegno a tutela degli interessi della collettività. Tra questi assume particolare

rilievo quello della salvaguardia dell'ambiente, una delle linee di attività di

maggior rilievo per gli investigatori e tema sempre sensibile in quanto

connesso alla necessità di ridurre l'intensità dei rischi per la salute.

Informazioni Marittime

Napoli
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Tratto di spiaggia occupato con rifiuti speciali. scatta il maxi sequestro

L'intervento della Guardia Costiera e della Guardia di Finanza Il 16 gennaio, i

militari della Capitaneria di porto e della Stazione Navale della Guardia di

finanza di Napoli, hanno eseguito il sequestro di un'area di demanio marittimo

di circa 500 mq, in località Sermoneta del Comune partenopeo. L'area era

stata occupata con rifiuti, di diverso genere, riconducibili alla attività di un

attiguo cantiere navale, la condotta ha comportato la denuncia di una persona

per occupazione abusiva e, attesa anche la natura del materiale, per

violazione della disciplina a tutela dell'ambiente. L'operazione si inserisce

all'interno della costante attività di controllo sul demanio marittimo e di

prevenzione e repressione degli illeciti ambientali, sviluppata su territorio

valorizzando conoscenze e professionalità acquisite nei tanti anni di impegno

a tutela degli interessi della collettività. Tra questi assume particolare rilievo

quello della salvaguardia dell'ambiente, una delle linee di attività di maggior

rilievo per gli investigatori e tema sempre sensibile in quanto connesso alla

necessità di ridurre l'intensità dei rischi per la salute. Un ulteriore esempio,

inoltre, di ottima sinergia tra istituzioni che collaborando, in questa come in

tante altre occasioni, riescono ad eseguire interventi sempre pronti ed efficaci.

Napoli Today

Napoli
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Petroliera liberiana bloccata nel porto di Napoli

Ispezione della guardia costiera Impianti di emergenza inefficienti, apparati

"vitali" per la nave malfunzionanti e un equipaggio con un addestramento

carente nel fronteggiare possibili emergenze a bordo: è quanto ha rilevato il

nucleo "Port State Control" della Guardia Costiera di Napoli che dopo

un'ispezione ha "fermato" in porto una petroliera battente bandiera liberiana.

La nave - risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione - dovrà

essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a

garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia Costiera,

coordinato dell'ammiraglio ispettore Pietro G. Vella, comandante del porto di

Napoli e direttore marittimo della Campania, ritornerà a bordo per un'ulteriore

ispezione. Solo se l'esito sarà positivo la partenza della nave verrà

autorizzata. Il comandante e l'armatore della petroliera - spiega una nota -

saranno tenuti al pagamento di un importo di circa 10mila euro quale sanzione

amministrativa e per ulteriori oneri connessi al fermo amministrativo dell'unità.

Dall'inizio dell'anno sono già quattro le unità straniere sottoposte a controllo

da parte del locale nucleo Port State Control, attività che figura "tra i compiti

prioritari della Guardia Costiera a garanzia della sicurezza della navigazione, a protezione dell'ambiente marino e

tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi".

Napoli Today

Napoli
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Napoli, Controlli sul demanio della Guardia di Finanza e Capitaneria di porto

NAPOLI Il 16 gennaio, i militari della Capitaneria di porto e della Stazione

Navale della Guardia di finanza di Napoli, hanno eseguito il sequestro di

un'area di demanio marittimo di circa 500 mq, in località Sermoneta del

Comune partenopeo. L'area era stata occupata con rifiuti, di diverso genere,

riconducibili alla attività di un attiguo cantiere navale, la condotta ha

comportato la denuncia di una persona per occupazione abusiva e, attesa

anche la natura del materiale, per violazione della disciplina a tutela

dell'ambiente. L'operazione si inserisce all'interno della costante attività di

controllo sul demanio marittimo e di prevenzione e repressione degli illeciti

ambientali, sviluppata su territorio valorizzando conoscenze e professionalità

acquisite nei tanti anni di impegno a tutela degli interessi della collettività. Tra

questi assume particolare rilievo quello della salvaguardia dell'ambiente, una

delle linee di attività di maggior rilievo per gli investigatori e tema sempre

sensibile in quanto connesso alla necessità di ridurre l'intensità dei rischi per la

salute. Un ulteriore esempio, inoltre, di ottima sinergia tra istituzioni che

collaborando, in questa come in tante altre occasioni, riescono ad eseguire

interventi sempre pronti ed efficaci.

Napoli Village

Napoli
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Petroliera liberiana fermata dagli uomini della Guardia Costiera nel porto di Napoli

NAPOLI - Una nave petroliera battente bandiera liberiana è stata fermata

dagli uomini della Guardia Costiera nel porto di Napoli per gravi irregolarità

riscontrate a bordo e violazione delle norme internazionali sulla salvaguardia

della vita umana in mare. L'ordine di detenzione è stato emesso dal nucleo

Port State Control al termine di una lunga e complessa ispezione. In accordo

alle procedure emanate dalla Agenzia Europea di Sicurezza Marittima la nave

in questione è risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione e

pertanto specifico obiettivo del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, nell'ambito della attività di contrasto al fenomeno delle

navi "Sub - Standard". Attraverso la preliminare consultazione della banca dati

europea delle ispezioni (THETIS), la nave è risultata da "attenzionare" al suo

arrivo nel porto di  Napoli ed è dunque stata oggetto di un'approfondita

i spez ione  che  ha  fa t to  emergere  numerose  ca renze  t ra  cu i  i l

malfunzionamento di alcuni apparati vitali dell'unità e la carenza di

addestramento dell'equipaggio nell'affrontare le possibili emergenze di bordo.

In particolare, gli ispettori della Capitaneria di porto, considerata la particolare

tipologia dell'unità (petroliera - chimichiera), hanno posto particolare attenzione al funzionamento degli impianti di

emergenza, alcuni dei quali sono risultati inefficienti. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello Stato di

bandiera della nave, la Liberia, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a

garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia Costiera, agli ordini dell'Ammiraglio Ispettore

Pietro G. VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo della Campania, ritornerà a bordo per

un'ulteriore ispezione e, in caso di esito positivo, autorizzerà la partenza della nave. Inoltre, il Comandante e

l'armatore della petroliera saranno tenuti al pagamento di un importo di circa 10.000 euro quale sanzione

amministrativa e per ulteriori oneri connessi al fermo amministrativo dell'unità. Da inizio anno sono già 4 le unità

straniere sottoposte a controllo da parte del locale nucleo Port State Control a significare che tale attività rappresenta

uno dei compiti prioritari della Guardia Costiera a garanzia della sicurezza della navigazione, a protezione

dell'ambiente marino e tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi.
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Petroliera fermata nel porto di Napoli per gravi irregolarità a bordo

Una nave petroliera battente bandiera liberiana è stata fermata dagli uomini

della Guardia Costiera nel porto di Napoli per gravi irregolarità riscontrate a

bordo e violazione delle norme internazionali sulla salvaguardia della vita

umana in mare. L'ordine di detenzione è stato emesso dal nucleo Port State

Control al termine di una lunga e complessa ispezione. In accordo alle

procedure emanate dalla Agenzia Europea di Sicurezza Marittima la nave in

questione è risultata ad alto rischio per la sicurezza della navigazione e

pertanto specifico obiettivo del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, nell'ambito della attività di contrasto al fenomeno delle

navi "Sub - Standard". Attraverso la preliminare consultazione della banca dati

europea delle ispezioni (THETIS), la nave è risultata da "attenzionare" al suo

arrivo nel porto di  Napoli ed è dunque stata oggetto di un'approfondita

i spez ione  che  ha  fa t to  emergere  numerose  ca renze  t ra  cu i  i l

malfunzionamento di alcuni apparati vitali dell'unità e la carenza di

addestramento dell'equipaggio nell'affrontare le possibili emergenze di bordo.

In particolare, gli ispettori della Capitaneria di porto, considerata la particolare

tipologia dell'unità (petroliera - chimichiera), hanno posto particolare attenzione al funzionamento degli impianti di

emergenza, alcuni dei quali sono risultati inefficienti. Nei prossimi giorni, sotto la diretta responsabilità dello Stato di

bandiera della nave, la Liberia, la nave dovrà essere sottoposta alle verifiche tecniche e documentali necessarie a

garantirne la sicurezza. Solo successivamente il team della Guardia Costiera, agli ordini dell'Ammiraglio Ispettore

Pietro G. VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo della Campania, ritornerà a bordo per

un'ulteriore ispezione e, in caso di esito positivo, autorizzerà la partenza della nave. Inoltre, il Comandante e

l'armatore della petroliera saranno tenuti al pagamento di un importo di circa 10.000 euro quale sanzione

amministrativa e per ulteriori oneri connessi al fermo amministrativo dell'unità. Da inizio anno sono già 4 le unità

straniere sottoposte a controllo da parte del locale nucleo Port State Control a significare che tale attività rappresenta

uno dei compiti prioritari della Guardia Costiera a garanzia della sicurezza della navigazione, a protezione

dell'ambiente marino e tutela delle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi.
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Guardia di Finanza e Capitaneria di porto di Napoli sequestrano un'area di circa 500 mq a
largo Sermoneta

Napoli, 18 gennaio 2023 - Il 16 gennaio, i militari della Capitaneria di porto e

della Stazione Navale della Guardia di finanza di Napoli, hanno eseguito il

sequestro di un'area di demanio marittimo di circa 500 mq, in località

Sermoneta del Comune partenopeo. L'area era stata occupata con rifiuti, di

diverso genere, riconducibili alla attività di un attiguo cantiere navale, la

condotta ha comportato la denuncia di una persona per occupazione abusiva

e, attesa anche la natura del materiale, per violazione della disciplina a tutela

dell'ambiente. L'operazione si inserisce all'interno della costante attività di

controllo sul demanio marittimo e di prevenzione e repressione degli illeciti

ambientali, sviluppata su territorio valorizzando conoscenze e professionalità

acquisite nei tanti anni di impegno a tutela degli interessi della collettività. Tra

questi assume particolare rilievo quello della salvaguardia dell'ambiente, una

delle linee di attività di maggior rilievo per gli investigatori e tema sempre

sensibile in quanto connesso alla necessità di ridurre l'intensità dei rischi per la

salute. Un ulteriore esempio, inoltre, di ottima sinergia tra istituzioni che

collaborando, in questa come in tante altre occasioni, riescono ad eseguire

interventi sempre pronti ed efficaci.
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Porto di Barletta, si sblocca l'iter dei lavori di dragaggio

Il sindaco Cannito: "Una buona notizia per Barletta dopo anni di attese"

Il Consiglio di Stato ha sbloccato definitivamente l'iter giudiziario per il

ripristino delle quote dei fondali, nei pressi dell'imboccatura del porto. U

n'impresa partecipante alla gara, una procedura negoziata, ai sensi del

Decreto Semplificazioni, aveva impugnato la determina di aggiudicazione in

favore dell'Associazione Temporanea di Imprese composta dalla capogruppo

mandataria Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani) e dalla mandante Impresa

Lavori Marittimi Ancona - I.L.M.A. s.r.l.. Nel maggio scorso, una sentenza del

TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) aveva dato ragione al ricorrente. Il

conseguente appello in seno al Consiglio di Stato ha, invece, dato ragione

all'ATI aggiudicataria, certificando la piena legittimità della procedura dell'

AdSPMAM. A breve, l'AdSPMAM procederà con la stipula del contratto e la

consegna dei lavori. Così, appresa la notizia, il sindaco di Barletta, Cosimo

Cannito: "Tutto è bene quel che finisce bene. La sentenza del Consiglio di

Stato che certifica la validità della procedura negoziata dell'AdSPMAM non

può che rappresentare una buona notizia per la città di Barletta. Finalmente i

lavori di dragaggio del nostro porto potranno partire. Interventi che dopo

lunghi anni porteranno alla risoluzione di un grosso limite strutturale, grazie al ripristino dei fondali nei pressi

dell'imboccatura. Ringrazio il presidente dall'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, per l'impegno profuso, sin da ora, nel procedere già nei prossimi giorni alla stipula

del contratto e alla consegna del cantiere all'impresa aggiudicataria per l'avvio dei lavori. Tale opera accrescerà le

potenzialità del nostro porto, consentendo l'accesso delle imbarcazioni più moderne all'interno dello stesso. Si tratta,

quindi, di interventi strategici per il futuro della nostra massima infrastruttura cittadina e che apriranno nuovi orizzonti

per il nostro porto". L'appalto consiste nella realizzazione di lavori di manutenzione dei fondali nei pressi

dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti. Si tratta di un dragaggio manutentivo, sino al

raggiungimento della quota preesistente di 8.00 metri, rispetto al livello del mare, in modo da consentire un adeguato

e ben maggiore franco di navigazione (profondità del fondale sotto la chiglia delle navi a pieno carico) garantendo,

quindi, l'accesso sicuro in porto anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate. Lo specchio acqueo interessato

dall'intervento ha una superficie di 9.2 ettari, in cui è previsto il dragaggio di un volume di solo sedimento di circa

84.000 metri cubi. Il quadro economico dell'intervento è di 6 milioni di euro. I lavori saranno così articolati: 90 giorni la

bonifica bellica preventiva; 240 giorni l'escavo vero e proprio. L'Ufficio Comunicazione COMUNICATO STAMPA -

Responsabilità editoriale ANCI Puglia.

Ansa

Bari
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La Puglia turistica sempre più creativa e sostenibile

Il 20 gennaio l'incontro a Tecnopolis per il progetto CCI4Tourism (Cultural and Creative Industries for Sustainable
Cultural Tourism)

Si svolgerà il prossimo 20 gennaio, a partire dalle ore 9.00, nella sala

convegni di Tecnopolis a Valenzano (BA), l'evento territoriale conclusivo del

progetto CCI4TOURISM (Cultural and Creative Industries for Sustainable

Cultural Tourism) finanziato dal Programma Interreg Adrion. Il progetto di

cooperazione transnazionale che ha visto i l  coinvolgimento di  9

organizzazioni partner provenienti da sei paesi della Regione Adriatico-Ionica

(Italia, Slovenia, Croazia, Grecia, Bosnia ed Erzegovina e Serbia) e la

creazione di altrettanti Creative Hub in rete tra loro, presenta, agli stakeholder

pugliesi, i risultati di un lavoro destinato a dare nuova linfa al turismo

sostenibile. In tre sessioni destinate alle best practices, alle nuove professioni

e competenze e alle tecnologie per innovare, esperti, livelli istituzionali,

mondo accademico e della ricerca e imprese si daranno appuntamento

proprio a Tecnopolis per parlare di "Arte, Cultura, Creatività e Turismo: il

nuovo paradigma che accelera le economie dei territori". "I risultati di un

progetto di cooperazione internazionale ma anche indicazioni e prospettive

perché allo sviluppo economico concorrano sempre di più anche i territori più

marginali in un saggio mix di arte, cultura e turismo: questo è l'asse portante dell'evento del 20 gennaio prossimo che

Tecnopolis organizza con l'apporto di Regione Puglia, ASSET, Università e Politecnico di Bari - spiega la direttrice

generale ed A.U. dr.ssa Annamaria Annicchiarico - I progetti di questo tipo fanno maturare in noi, ma anche nei

territori che riusciamo a coinvolgere, la consapevolezza delle opportunità di sviluppo economico che essere in un

Paese così ricco di arte e cultura ci conferisce e ci danno la conferma dell'importanza della cooperazione fra Paesi

diversi per condividere esperienze e far circolare buone pratiche". "Nel progetto europeo CCI4Tourism, finanziato dal

Programma Interreg Adrion, il Parco Scientifico e Tecnologico Tecnopolis è stato capofila nelle attività finalizzate al

rafforzamento delle industrie culturali e creative nella regione adriatico-ionica. Una connessione di rilievo per la Puglia

che punta anche sulla collaborazione con le Università per lo sviluppo dell'ecosistema turistico - afferma l'assessore al

turismo, sviluppo e impresa turistica della Regione Puglia, Gianfranco Lopane - Il fine condiviso dagli attori

istituzionali, nonché obiettivo strategico nel Piano del turismo della Regione Puglia, è quello di favorire lo sviluppo di

modelli di turismo sostenibile insieme alla valorizzazione del patrimonio culturale. Un percorso che stiamo portando

avanti, tra le varie cose, con gli interventi sulla rete dei cammini pugliesi e che abbraccia anche il cicloturismo. In

quest'ottica i Creative Hubs di CCI4Tourism sono un ottimo esempio di attivazione culturale nelle comunità e di

dialogo tra pubblico e privato, spazi di confronto e networking tra residenti e tessuto imprenditoriale di più regioni e

Paesi che collaborano

Il Nautilus

Bari
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per favorire processi di innovazione nel turismo". Il Parco Scientifico e Tecnologico Tecnopolis si fa dunque

amplificatore e incubatore di nuove idee imprenditoriali destinate a creare connessioni tra imprese culturali e creative

e imprese del settore turismo, partendo proprio da una fruizione più sostenibile dell'importante patrimonio di siti di

interesse sparsi su tutto il territorio regionale. Un paradigma di accelerazione che dalle 9.45 alle 11.00 sarà presentato

in ambito istituzionale nella sessione intitolata "Valorizzazione del patrimonio storico-architettonico per la promozione

dei territori: best practices e progetti futuri in Puglia". A questa fase dei lavori parteciperanno l'Assessore regionale al

Turismo, Gianfranco Lopane, il D.G. dell'Agenzia regionale ASSET, Elio Sannicandro, Michele Montemurro del

Dipartimento ArCoD Politecnico di Bari e il direttore generale e A.U. di Tecnopolis, Annamaria Annicchiarico. Dalle

11.00 alle 12.15 seguirà la sessione su "Nuove professioni e competenze trasversali: centralità del patrimonio

culturale per lo sviluppo economico ed occupazionale", a cui parteciperanno Nicola Barbuti e Vito Roberto

Santamato, dell'Università di Bari, Mario Carrassi del Laboratorio di competenze trasversali Orsù Innovation

(Università di Bari) e Gianni Sebastiano, amministratore delegato Spegea Business School. L'ultima sessione di

lavori della giornata si svolgerà dalle 12.15 alle 13.00 e sarà dedicata a "Tecnologie, innovazione e competenze

d'impresa al servizio della cultura e a supporto delle istituzioni locali". A questi lavori prenderanno parte Domenico

Ciliberti, sindaco di Castellana Grotte, Gaetano Contento CEO di Never Before Italia, Pasquale Longobardi, direttore

del Planetarium di Castellana Grotte. Tutte le sessioni saranno introdotte e moderate da Davide De Nicolò,

responsabile area progetti di Tecnopolis pst. Dalle 13.00 in poi sarà possibile visitare anche il Creative Hub di

Tecnopolis. Per partecipare ai lavori sarà sufficiente registrarsi al link:.

Il Nautilus

Bari
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Forza Italia, Simona Scarcella nominata responsabile provinciale Cannizzaro, "Una grande
esperienza professionale al servizio della comunità"

"Forza Italia è sempre alla ricerca di donne e uomini che possano dare un

contributo serio, esperto e professionale alla Causa Calabria. Ecco perché

riteniamo Simona Scarcella la persona giusta a ricoprire l'incarico di

Responsabile del Dipartimento Provinciale per i Trasporti e la Logistica di

Reggio Calabria, al fine di offrire al progetto politico di Forza Italia la sua

esperienza di vita e la sua sensibile e leale predisposizione per l'interesse

comune." Parole del Coordinatore provinciale di Forza Italia Reggio Calabria,

nonché Responsabile nazionale per il Sud, Onorevole Francesco Cannizzaro

che, dopo aver notificato le nomine ai dirigenti dell'Area Grecanica settimana

scorsa, affida un altro rilevante incarico di Partito. "D'intesa con il collega

Giuseppe Mangialavori, Coordinatore regionale, abbiamo avviato una

riorganizzazione territoriale di Forza Italia - spiega il parlamentare reggino -

cui si lega inevitabilmente una nuova strategia d'azione politica. In questo

quadro di rinnovamento si innesca perfettamente la figura di Simona

Scarcella: avvocato, esperta di appalti pubblici, diritto amministrativo, diritto

delle pubbliche amministrazioni; funzionario operante nel settore del demanio,

della portualità e della logistica; responsabile del settore legale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio; responsabile dei settori prevenzione e anticorruzione per AssoPorti. Dunque, un profilo di livello

che ha inteso mettere a disposizione della Comunità azzurra anni di studi ed esperienza - conclude il deputato reggino

di Forza Italia - in un settore molto delicato e determinante nelle prospettive di sviluppo della provincia di Reggio.".

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE PER VENERDÌ 20 GENNAIO ALLE ORE 16

CORIGLIANO-ROSSANO, 18 gennaio 2023 - È stato convocato il Consiglio

Comunale, in sessione straordinaria e in prima convocazione, nella Sala delle

Adunanze Consiliari, in Piazza SS. Anargiri, per il 20 gennaio 2023, alle ore

16. Tredici i punti all'ordine del giorno: 1 - Approvazione verbali seduta

precedente; 2 - Comunicazioni del Sindaco; 3 - Modifica Regolamento di

organizzazione accesso e fruizione del servizio di refezione scolastica per la

scuola primaria, secondaria di primo grado e dell'infanzia; 4 - Richiesta

convocazione consiglio comunale ex art. 39 TUEL dei Consiglieri di

minoranza Madeo Francesco, Rocco Gammetta, Cassano Antonio,

Salimbeni Mattia, Vulcano Raffaele, Scorza Gennaro, Baffa Costantino e

Olivo Adelina, prot. n°106946 del 20/10/2022, avente ad oggetto: "Hub

industriale Energetico Porto d i  Corigliano-Rossano; 5  -  R ich ies ta

convocazione consiglio comunale ex art. 39 TUEL dei Consiglieri di

minoranza Madeo Francesco, Salimbeni Mattia, Gammetta Rocco, Scarcello

Vincenzo, Scorza Gennaro e Olivo Adelina, prot. n°120742 del 24/11/2022,

avente ad oggetto: "Infrastrutture Ospedale Unico Città di Corigliano-

Rossano" - Costituzione gruppo consiliare per sopralluoghi bimestrali lavori Ospedale unico; 6 - Richiesta

convocazione consiglio comunale ex art. 39 TUEL dei Consiglieri di minoranza Madeo Francesco, Salimbeni Mattia,

Gammetta Rocco, Cassano Antonio, Promenzio Luigi, Scarcello Vincenzo, Scorza Gennaro e Olivo Adelina, prot. n

°122570 del 01/12/2022, avente ad oggetto: "Programmazione gestione e tutela patrimonio comunale"; 7 - Richiesta

convocazione consiglio comunale ex art. 39 TUEL dei Consiglieri di minoranza Madeo Francesco, Salimbeni Mattia,

Gammetta Rocco, Scarcello Vincenzo, Scorza Gennaro, Vulcano Raffaele, Baffa Costantino, Promenzio Luigi,

Madeo Rosellina, Zagarese Aldo e Olivo Adelina, prot. n°122589 del 01/12/2022, avente ad oggetto: "Gestione e

controllo economico-finanziario Città di Corigliano-Rossano. Nota Corte dei Conti n°80 del 08/11/2022"; 8 - Richiesta

convocazione consiglio comunale ex art. 39 TUEL dei Consiglieri di minoranza Madeo Francesco, Salimbeni Mattia,

Gammetta Rocco, Cassano Antonio, Scarcello Vincenzo, Scorza Gennaro e Olivo Adelina, prot. n°4183 del

13/01/2023, avente ad oggetto: "Centrale Enel Corigliano-Rossano"; 9 - Interrogazione a risposta orale del

Consigliere Salimbeni Mattia al Sindaco e/o all'Assessore all'Ambiente e Manutenzione Avv. Damiano Viteritti, prot. n

°0106960 del 20/10/2022 avente ad oggetto: "Pubblica illuminazione area Urbana Corigliano: adempimenti

contrattuali, adeguamento costi e implementazione punti luce"; 10 - Interrogazione a risposta orale del Consigliere

Salimbeni Mattia al Sindaco e/o all'Assessore all'Ambiente e Manutenzione Avv. Damiano Viteritti, prot. n°0106963

del 20/10/2022 avente ad oggetto: "Manutenzione ordinaria Marina di Schiavonea: stato dei luoghi e organizzazione

del servizio"; 11 - Interrogazione a risposta orale del Consigliere Salimbeni Mattia al Sindaco e/o all'Assessore con

delega alla valorizzazione dei beni

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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culturali Dott.ssa Alessia Alboresi, prot. n°0106967 del 20/10/2022 avente ad oggetto: "Salvaguardia e tutela del

Castello Ducale: monitoraggi periodici e stato di conservazione"; 12 - Interrogazione a risposta orale del Consigliere

Scarcello Vincenzo al Sindaco e/o all'Assessore di riferimento, prot. n°0113858 del 09/11/2022 avente ad oggetto:

"Schema accordo di collaborazione tra: Comune di Corigliano-Rossano e Scuola Superiore di Scienze delle

Amministrazioni Pubbliche Università della Calabria"; 13 - Interrogazione a risposta orale del Consigliere Scorza

Gennaro al Sindaco e/o all'Assessore di riferimento, prot. n°0120181 del 24/11/2022 avente ad oggetto: "Stato dei

lavori di completamento lungomare Zona Galdarate A.U. Rossano. Collaudo". Nel caso di seduta infruttuosa, la

seconda convocazione è prevista, secondo le stesse modalità, per le ore 16, del 23 gennaio 2023. Si dà atto che la

diretta streaming audio-video garantisce comunque la pubblicità della seduta consiliare, assicurando la piena

partecipazione del pubblico mediante accesso al link: https://coriglianorossano.consiglicloud.it/home IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO MARINELLA GRILLO.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Trasporti Reggio Calabria: Forza Italia nomina Scarcella come responsabile provinciale

"Forza Italia è sempre alla ricerca di donne e uomini che possano dare un

contributo serio, esperto e professionale alla Causa Calabria. Ecco perché

riteniamo Simona Scarcella la persona giusta a ricoprire l'incarico di

Responsabile del Dipartimento Provinciale per i Trasporti e la Logistica di

Reggio Calabria, al fine di offrire al progetto politico di Forza Italia la sua

esperienza di vita e la sua sensibile e leale predisposizione per l'interesse

comune." Parole del Coordinatore provinciale di Forza Italia Reggio Calabria,

nonché Responsabile nazionale per il Sud, Onorevole Francesco Cannizzaro

che, dopo aver notificato le nomine ai dirigenti dell'Area Grecanica settimana

scorsa, affida un altro rilevante incarico di Partito. "D'intesa con il collega

Giuseppe Mangialavori, Coordinatore regionale, abbiamo avviato una

riorganizzazione territoriale di Forza Italia - spiega il parlamentare reggino -

cui si lega inevitabilmente una nuova strategia d'azione politica. In questo

quadro di rinnovamento si innesca perfettamente la figura di Simona

Scarcella: avvocato, esperta di appalti pubblici, diritto amministrativo, diritto

delle pubbliche amministrazioni; funzionario operante nel settore del demanio,

della portualità e della logistica; responsabile del settore legale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio; responsabile dei settori prevenzione e anticorruzione per AssoPorti. Dunque, un profilo di livello

che ha inteso mettere a disposizione della Comunità azzurra anni di studi ed esperienza - conclude il deputato reggino

di Forza Italia - in un settore molto delicato e determinante nelle prospettive di sviluppo della provincia di Reggio.".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Trasporti, Forza Italia nomina Simona Scarcella responsabile provinciale

Cannizzaro: «Una grande esperienza professionale al servizio della comunità»

"Forza Italia è sempre alla ricerca di donne e uomini che possano dare un

contributo serio, esperto e professionale alla Causa Calabria. Ecco perché

riteniamo Simona Scarcella la persona giusta a ricoprire l'incarico di

Responsabile del Dipartimento Provinciale per i Trasporti e la Logistica di

Reggio Calabria, al fine di offrire al progetto politico di Forza Italia la sua

esperienza di vita e la sua sensibile e leale predisposizione per l'interesse

comune." Parole del Coordinatore provinciale di Forza Italia Reggio Calabria,

nonché Responsabile nazionale per il Sud, Onorevole Francesco Cannizzaro

che, dopo aver notificato le nomine ai dirigenti dell'Area Grecanica settimana

scorsa, affida un altro rilevante incarico di Partito. "D'intesa con il collega

Giuseppe Mangialavori, Coordinatore regionale, abbiamo avviato una

riorganizzazione territoriale di Forza Italia - spiega il parlamentare reggino -

cui si lega inevitabilmente una nuova strategia d'azione politica. In questo

quadro di rinnovamento si innesca perfettamente la figura di Simona

Scarcella: avvocato, esperta di appalti pubblici, diritto amministrativo, diritto

delle pubbliche amministrazioni; funzionario operante nel settore del demanio,

della portualità e della logistica; responsabile del settore legale dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio; responsabile dei settori prevenzione e anticorruzione per AssoPorti. Dunque, un profilo di livello

che ha inteso mettere a disposizione della Comunità azzurra anni di studi ed esperienza - conclude il deputato reggino

di Forza Italia - in un settore molto delicato e determinante nelle prospettive di sviluppo della provincia di Reggio.".

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Tremestieri, Uil: i fatti ci hanno dato ragione

Adesso commissariare l'opera per evitare di perdere tempo prezioso

"L'ottimismo che sembrerebbe pervadere il sindaco Basile e la sua giunta in

merito alle prospettive del porto di Tremestieri appaiono assolutamente fuori

luogo e, soprattutto, cercano di mascherare un fallimento pesantissimo che,

oggettivamente, è unicamente ascrivibile alle amministrazioni comunali

messinesi degli ultimi anni. Infatti, ormai da tempo immemore, la Uil, in

maniera solitaria, ha reiteratamente denunciato il sostanziale fermo di

un'opera da oltre 64 milioni di euro che, accanto alla sua importanza

infrastrutturale riguardante le prospettive urbanistiche e di sviluppo della città,

poteva dare una concreta boccata d'ossigeno all'occupazione del nostro

territorio. Purtroppo, in questi anni, abbiamo dovuto registrare colpevoli

silenzi o, peggio, tentativi di distrazione di massa finalizzati a negare il blocco

dei lavori del porto di Tremestieri e a tentare di sostenere che l'allarme

lanciato fosse un'invenzione della nostra organizzazione sindacale. Con

buona pace dei "negazionisti", le vicende odierne ci risarciscono delle

reiterate offese e delle diffamazioni subite" lo hanno dichiarato Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil

Trasporti Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti

e Logistica Uil Trasporti. "Come noto, i fatti, che sono duri ed affilati, ci hanno dato ragione e oggi ci troviamo a

ragionare su un'infrastruttura realizzato soltanto per poco più del 20% complessivo con un'azienda appaltatrice (la

Nuova Coedmar) in fuga da Messina. Prendiamo atto che l'ancora di salvataggio per tentare di riprendere un'opera

che doveva essere inaugurata negli anni scorsi, come disse l'ex sindaco De Luca alla guida di una ruspa nel cantiere

in questione, potrebbe essere rappresentata dal coinvolgimento dell'azienda Ricciardello di Naso. Si tratta di

un'impresa affidabile e collaudata che, nel corso degli anni, ha realizzato importanti opere nel nostro territorio. Ci

piace ricordare che, nelle prossime settimane, l'azienda Ricciardello, consegnerà il pontile di Giammoro, infrastruttura

appaltata dall'Autorità di sistema portuale dello stretto" hanno continuato Tripodi, Barresi, De Vardo e Di Mento.

"Riguardo al porto di Tremestieri, Messina e i messinesi pretendono chiarezza e trasparenza. La città deve sapere la

verità e non si può accettare questo metodo amministrativo caratterizzato da inaccettabili silenzi. Per quanto ci

riguarda, siamo persuasi che sulle prospettive del porto di Tremestieri è inutile perdere altro tempo e farsi inghiottire

dalle pastoie burocratiche che in questa vicenda rischiano di affossare definitivamente l'opera e, come abbiamo

ribadito ad ogni piè sospinto, di realizzare l'ennesima incompiuta. Pertanto, il commissariamento dell'opera,

ovviamente senza deroghe riguardo il ferreo rispetto del Ccnl e dei diritti dei lavoratori, può rappresentare l'unico

rimedio riguardo la manifesta inadeguatezza delle ultime amministrazioni comunali. E', nei fatti, la
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via maestra per dare una risposta chiara e definitiva ad una comunità che è stanca delle chiacchere e delle

sceneggiate" hanno così concluso Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale

Uil Trasporti Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile

Porti e Logistica Uil Trasporti.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina ricorda la tragedia del Segesta Jet | FOTO

16 anni dalla tragedia del Segesta Jet, Messina ricorda le vittime. Le immagini

Ben 16 anni fa, il 15 gennaio 2007, alle 17:54, l'aliscafo RFI di rientro nel porto

di Messina e con a bordo 154 pendolari, in prevalenza messinesi, entrava in

collisione con il mercantile "Susan Borchard", la nave battente bandiera di

Antigua, diretta verso porto israeliano Ashod. L'impatto fu terribile e provocò

la morte di 4 persone. I feriti furono circa un ottantina. I corpi senza vita,

ritrovati incastrati tra le lamiere, erano quelli del comandante Sebastiano

Mofodda, del direttore di macchina Marcello Sposito, del motorista Domenico

Zona e del marinaio Lauro Palmiro.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, le sigle Uil chiedono il commissariamento del porto di Tremestieri

Duro attacco dei sindacati rivolto al Sindaco Basile: Uil Messina, Uil Trasporti Messina e Feneal Uil Tirrenica
chiedono il commissariamento del porto di Tremestieri

"L'ottimismo che sembrerebbe pervadere il sindaco Basile e la sua giunta in

merito alle prospettive del porto di Tremestieri appaiono assolutamente fuori

luogo e, soprattutto, cercano di mascherare un fallimento pesantissimo che,

oggettivamente, è unicamente ascrivibile alle amministrazioni comunali

messinesi degli ultimi anni. Infatti, ormai da tempo immemore, la Uil, in

maniera solitaria, ha reiteratamente denunciato il sostanziale fermo di

un'opera da oltre 64 milioni di euro che, accanto alla sua importanza

infrastrutturale riguardante le prospettive urbanistiche e di sviluppo della città,

poteva dare una concreta boccata d'ossigeno all'occupazione del nostro

territorio. Purtroppo, in questi anni, abbiamo dovuto registrare colpevoli

silenzi o, peggio, tentativi di distrazione di massa finalizzati a negare il blocco

dei lavori del porto di Tremestieri e a tentare di sostenere che l'allarme

lanciato fosse un'invenzione della nostra organizzazione sindacale. Con

buona pace dei "negazionisti", le vicende odierne ci risarciscono delle

reiterate offese e delle diffamazioni subite ", lo hanno dichiarato Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil

Trasporti Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti

e Logistica Uil Trasporti. " Come noto, i fatti, che sono duri ed affilati, ci hanno dato ragione e oggi ci troviamo a

ragionare su un'infrastruttura realizzata soltanto per poco più del 20% complessivo con un'azienda appaltatrice (la

Nuova Coedmar) in fuga da Messina. Prendiamo atto che l'ancora di salvataggio per tentare di riprendere un'opera

che doveva essere inaugurata negli anni scorsi, come disse l'ex sindaco De Luca alla guida di una ruspa nel cantiere

in questione, potrebbe essere rappresentata dal coinvolgimento dell'azienda Ricciardello di Naso. Si tratta di

un'impresa affidabile e collaudata che, nel corso degli anni, ha realizzato importanti opere nel nostro territorio. Ci

piace ricordare che, nelle prossime settimane, l'azienda Ricciardello, consegnerà il pontile di Giammoro, infrastruttura

appaltata dall'Autorità di sistema portuale dello stretto ", hanno continuato Tripodi, Barresi, De Vardo e Di Mento. "

Riguardo al porto di Tremestieri, Messina e i messinesi pretendono chiarezza e trasparenza. La città deve sapere la

verità e non si può accettare questo metodo amministrativo caratterizzato da inaccettabili silenzi. Per quanto ci

riguarda, siamo persuasi che sulle prospettive del porto di Tremestieri è inutile perdere altro tempo e farsi inghiottire

dalle pastoie burocratiche che in questa vicenda rischiano di affossare definitivamente l'opera e, come abbiamo

ribadito ad ogni piè sospinto, di realizzare l'ennesima incompiuta. Pertanto, il commissariamento dell'opera,

ovviamente senza deroghe riguardo il ferreo rispetto del Ccnl e dei diritti dei lavoratori, può rappresentare l'unico

rimedio riguardo la manifesta inadeguatezza

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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delle ultime amministrazioni comunali. E', nei fatti, la via maestra per dare una risposta chiara e definitiva ad una

comunità che è stanca delle chiacchere e delle sceneggiate ", hanno così concluso Ivan Tripodi, segretario generale

Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale

Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti e Logistica Uil Trasporti.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri. "Commissariare l'opera per ripartire, fallimento di chi amministra"
VIDEO

La Uil giudica "troppo ottimista il sindaco Basile", che ribadisce: "La cessione d'azienda è una soluzione per
accorciare i tempi"

MESSINA -  Por to  d i  T remes t ie r i :  i n te rv iene  la  U i l  e  ch iede  i l

commissariamento dell'opera per ripartire . "Non si perda più tempo e

l'azienda Ricciardello potrebbe occuparsene con competenza", si legge in una

nota del sindacato, che osserva: "L'ottimismo che sembrerebbe pervadere il

sindaco Basile e la sua Giunta in merito alle prospettive del porto di

Tremestieri appaiono assolutamente fuori luogo e, soprattutto, cercano di

mascherare un fallimento pesantissimo che, oggettivamente, è unicamente

ascrivibile alle amministrazioni comunali messinesi degli ultimi anni. Infatti,

ormai da tempo immemore, la Uil, in maniera solitaria, ha reiteratamente

denunciato il sostanziale fermo di un'opera da oltre 64 milioni di euro che,

accanto alla sua importanza infrastrutturale riguardante le prospettive

urbanistiche e di sviluppo della città, poteva dare una concreta boccata

d'ossigeno all'occupazione del nostro territorio". Mettono in evidenza Ivan

Tripodi , segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario

generale Uil Trasporti Messina, Pasquale De Vardo , segretario generale

Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento , responsabile Porti e Logistica Uil

Trasporti: "Purtroppo, in questi anni, abbiamo dovuto registrare silenzi o, peggio, tentativi di distrazione di massa

finalizzati a negare il blocco dei lavori del porto di Tremestieri o, peggio, a tentare di sostenere che l'allarme lanciato

fosse un'invenzione della nostra organizzazione sindacale. Con buona pace dei negazionisti, le vicende odierne ci

risarciscono delle reiterate diffamazioni subite". "Come noto, i fatti, che sono duri e affilati, ci hanno dato ragione e

oggi ci troviamo a ragionare su un'infrastruttura realizzato soltanto per poco più del 20% complessivo con un'azienda

appaltatrice (la Nuova Coedmar) in fuga da Messina. Prendiamo atto che l'ancora di salvataggio per tentare di

riprendere un'opera che doveva essere inaugurata negli anni scorsi, come disse l'ex sindaco De Luca alla guida di una

ruspa nel cantiere in questione, potrebbe essere rappresentata dal coinvolgimento dell'azienda Ricciardello di Naso.

Si tratta di un'impresa affidabile e collaudata che, nel corso degli anni, ha realizzato importanti opere nel nostro

territorio. Ci piace ricordare che, nelle prossime settimane, l'azienda Ricciardello, consegnerà il pontile di Giammoro,

infrastruttura appaltata dall'Autorità di sistema", precisano Tripodi, Barresi, De Vardo e Di Mento. "Riguardo al porto

di Tremestieri, Messina e i messinesi pretendono chiarezza e trasparenza . La città deve sapere la verità e non si può

accettare questo metodo amministrativo caratterizzata da inaccettabili silenzi. Per quanto ci riguarda, siamo persuasi

che sulle prospettive del porto di Tremestieri è inutile perdere altro tempo e farsi inghiottire dalle pastoie burocratiche

che in questa vicenda rischiano di affossare definitivamente l'opera e, come abbiamo ribadito ad ogni piè sospinto, di

realizzare l'ennesima incompiuta. Pertanto,

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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il commissariamento dell'opera può rappresentare la via maestra per dare una risposta chiara e definitiva" hanno

così concluso Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti

Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti e

Logistica Uil Trasporti. Basile: "Nella cessione del ramo d'azienda una soluzione per velocizzare i tempi" Sottolinea a

sua volta Federico Basile, sindaco di Messina, raggiunto oggi mercoledì 18 gennaio a Palazzo Zanca: "La cessione

d'azienda è una soluzione per accorciare i tempi. Vedremo come le aziende, tra di loro, potranno interloquire. Il

Comune, in questo caso, aspetta, fiducioso del buon esito".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 18 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 105

[ § 2 1 0 2 0 2 5 7 § ]

Incendio nave Gnv, Monti 'situazione stabilizzata'

"La situazione sulla Superba si è stabilizzata. Adesso bisognerà procedere

immediatamente con lo svuotamento delle acque che hanno consentito di

spegnere l'incendio in una prima fase, quindi con la stabilizzazione della nave

una volta che sarà svuotata, il raffreddamento perché è evidente che è

surriscaldata, poi la messa in sicurezza e infine lo spostamento in un luogo in

cui si potrà intervenire sul garage numero 4 che oggi è ancora chiuso

ermeticamente in modo che non possa entrare ossigeno e alimentare qualche

focolaio". A dirlo è Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia Occidentale.L'incendio a bordo della nave della

Gnv è divampato da sabato sera, prima della partenza per Napoli, e da allora

i vigili del fuoco sono a lavoro per cercare di domare le fiamme. "E' una

situazione complessa - ha aggiunto Monti - che è stata affrontata in maniera

straordinaria dai vigili del fuoco e dalla Capitaneria di porto che ogni giorno

stanno combattendo per cercare di riportare la sicurezza sia a bordo della

nave che in banchina". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Brucia ancora nave Gnv in porto Palermo, ingenti danni

(ANSA) - PALERMO, 18 GEN - Non si è ancora spento l'incendio nella nave-

traghetto "Superba" attraccata nel porto di Palermo, anche se i vigili del fuoco

hanno fatto importanti passi avanti per domare le fiamme. Le squadre oramai

sono passate al piano superiore del natante e hanno del tutto circoscritto le

fiamme. ADV La meglerne by på deg Prøv Eiendomsmegler.no - Norges

største anbudstjeneste for meglertjenester. Eiendomsmegler.no Skip Ads by

Sponsored By Adesso l'incendio è confinato ai garage del ponte 4 e 5 e alla

zona della prua, dove ci sono delle criticità. Nei ponti 7, 8 e 9, fanno sapere

dal comando provinciale dei vigili del fuoco, "la situazione è sotto controllo".

Le temperature sono ancora alte e ormai si aspetta che l'incendio si estingua

da solo nel traghetto. Il tentativo di soffocarlo è fallito. Gli idranti utilizzati dai

rimorchiatori per raffreddare le paratie hanno danneggiato gli oblò del

traghetto. E così da lì è entrato ossigeno che ha alimentato le fiamme. I vigili

del fuoco sono riusciti a entrare più volte nella stiva. Hanno visto che nella

nave c'è un metro d'acqua, le auto e i mezzi all'interno sono danneggiati.

Alcuni mezzi sono finiti su altre vetture. I pompieri ancora non sono riusciti a

raggiungere la prua perché la temperatura è elevata. Di tanto in tanto la nave si inclina in quanto si alza il livello

dell'acqua all'interno. Anche sotto questo aspetto i pompieri stanno lavorando con le idrovore per tirare fuori quanta

più acqua possibile. Adesso comincia anche la conta dei danni per la compagnia Gnv che sarà di diverse decine di

milioni di euro. Bisognerà fare i conti con il pesantissimo danneggiamento della nave e i risarcimenti ai passeggeri.

Non si ha una reale stima al momento di quando le fiamme saranno del tutto spente. L'incendio è divampato sabato

sera, innescato probabilmente da uno dei mezzi che si trovavano nel garage. Il 70% della nave è stata controllata.

(ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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L'incendio infinito

Fallito a Palermo il tentativo di soffocare le fiamme divampate sabato sul traghetto

PALERMO- Non si è ancora spento l'incendio nella nave-traghetto "Superba"

attraccata nel porto di  Palermo, anche se i vigili del fuoco hanno fatto

importanti passi avanti per domare le fiamme. Le squadre oramai sono

passate al piano superiore del natante e hanno del tutto circoscritto le fiamme.

Adesso l'incendio è confinato ai garage del ponte 4 e 5 e alla zona della prua,

dove ci sono delle criticità. Nei ponti 7, 8 e 9, fanno sapere dal comando

provinciale dei vigili del fuoco, "la situazione è sotto controllo". Le

temperature sono ancora alte e ormai si aspetta che l'incendio si estingua da

solo nel traghetto. Il tentativo di soffocarlo è fallito. Gli idranti utilizzati dai

rimorchiatori per raffreddare le paratie hanno danneggiato gli oblò del

traghetto. E così da lì è entrato ossigeno che ha alimentato le fiamme. I vigili

del fuoco sono riusciti a entrare più volte nella stiva. Hanno visto che nella

nave c'è un metro d'acqua, le auto e i mezzi all'interno sono danneggiati.

Alcuni mezzi sono finiti su altre vetture. I pompieri ancora non sono riusciti a

raggiungere la prua perché la temperatura è elevata. Di tanto in tanto la nave

si inclina in quanto si alza il livello dell'acqua all'interno. Anche sotto questo

aspetto i pompieri stanno lavorando con le idrovore per tirare fuori quanta più acqua possibile. Adesso comincia

anche la conta dei danni per la compagnia Gnv che sarà di diverse decine di milioni di euro. Bisognerà fare i conti con

il pesantissimo danneggiamento della nave e i risarcimenti ai passeggeri. Non si ha una reale stima al momento di

quando le fiamme saranno del tutto spente. L'incendio è divampato sabato sera, innescato probabilmente da uno dei

mezzi che si trovavano nel garage. Il 70% della nave è stata controllata.

La Sicilia Web
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Brucia ancora la nave Gnv al porto di Palermo: ingenti danni FOTO VIDEO

I vigili del fuoco, in azione senza sosta da sabato scorso, sono riusciti a entrare più volte nella stiva

PALERMO - Non si è ancora spento l'incendio nella nave-traghetto "Superba"

attraccata nel porto di  Palermo, anche se i vigili del fuoco hanno fatto

importanti passi avanti per domare le fiamme. Le squadre oramai sono

passate al piano superiore del natante e hanno del tutto circoscritto le fiamme.

Adesso l'incendio è confinato ai garage del ponte 4 e 5 e alla zona della prua,

dove ci sono delle criticità. Nei ponti 7, 8 e 9, fanno sapere dal comando

provinciale dei vigili del fuoco, "la situazione è sotto controllo". Temperature

ancora alte Le temperature sono ancora alte e ormai si aspetta che l'incendio

si estingua da solo nel traghetto. Il tentativo di soffocarlo è fallito. Gli idranti

utilizzati dai rimorchiatori per raffreddare le paratie hanno danneggiato gli oblò

del traghetto. E così da lì è entrato ossigeno che ha alimentato le fiamme.

L'intervento dei vigili del fuoco I vigili del fuoco sono riusciti a entrare più volte

nella stiva. Hanno visto che nella nave c'è un metro d'acqua, le auto e i mezzi

all'interno sono danneggiati. Alcuni mezzi sono finiti su altre vetture. I pompieri

ancora non sono riusciti a raggiungere la prua perché la temperatura è

elevata. Di tanto in tanto la nave si inclina in quanto si alza il livello dell'acqua

all'interno. Anche sotto questo aspetto i pompieri stanno lavorando con le idrovore per tirare fuori quanta più acqua

possibile. La conta dei danni Adesso comincia anche la conta dei danni per la compagnia Gnv che sarà di diverse

decine di milioni di euro. Bisognerà fare i conti con il pesantissimo danneggiamento della nave e i risarcimenti ai

passeggeri. Non si ha una reale stima al momento di quando le fiamme saranno del tutto spente. L'incendio è

divampato sabato sera, innescato probabilmente da uno dei mezzi che si trovavano nel garage. Il 70% della nave è

stata controllata. Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 18 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 109

[ § 2 1 0 2 0 2 5 5 § ]

Brucia ancora la nave-traghetto "Superba", inizia la conta dei danni

PALERMO - Non si è ancora spento l'incendio nella nave-traghetto "Superba"

attraccata nel porto di Palermo , anche se i vigili del fuoco hanno fatto

importanti passi avanti per domare le fiamme. Le squadre oramai sono

passate al piano superiore del natante e hanno del tutto circoscritto le fiamme.

Adesso l'incendio è confinato ai garage del ponte 4 e 5 e alla zona della prua,

dove ci sono delle criticità. Nei ponti 7, 8 e 9, fanno sapere dal comando

provinciale dei vigili del fuoco, " la situazione è sotto controllo ". Le

temperature sono ancora alte e ormai si aspetta che l'incendio si estingua da

solo nel traghetto. Il tentativo di soffocarlo è fallito. Gli idranti utilizzati dai

rimorchiatori per raffreddare le paratie hanno danneggiato gli oblò del

traghetto. E così da lì è entrato ossigeno che ha alimentato le fiamme. I vigili

del fuoco sono riusciti a entrare più volte nella stiva. Hanno visto che nella

nave c'è un metro d'acqua , le auto e i mezzi all'interno sono danneggiati .

Alcuni mezzi sono finiti su altre vetture. I pompieri ancora non sono riusciti a

raggiungere la prua perché la temperatura è elevata . Di tanto in tanto la nave

si inclina in quanto si alza il livello dell'acqua all'interno. Anche sotto questo

aspetto i pompieri stanno lavorando con le idrovore per tirare fuori quanta più acqua possibile. Adesso comincia

anche la conta dei danni per la compagnia Gnv che sarà di diverse decine di milioni di euro. Bisognerà fare i conti con

il pesantissimo danneggiamento della nave e i risarcimenti ai passeggeri Non si ha una reale stima al momento di

quando le fiamme saranno del tutto spente. L'incendio è divampato sabato sera , innescato probabilmente da uno dei

mezzi che si trovavano nel garage. Il 70% della nave è stata controllata.
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Al porto di Palermo la nave "La Superba" si inclina

A Palermo, al porto, al molo Santa Lucia, non è stato ancora spento l'incendio

nella nave - traghetto "La Superba", divampato sabato scorso intorno alle ore

22 nella stiva prima della partenza per Napoli. Addirittura la nave di tanto in

tanto si inclina per il peso dell'acqua all'interno. Attualmente l'incendio è

confinato ai garage del ponte 4 e 5 e alla zona della prua, dove vi sono delle

criticità. Nei ponti 7, 8 e 9 invece non ricorre alcun allarme. Le temperature

sono ancora elevate. I Vigili del fuoco sono riusciti a entrare più volte nella

stiva. Hanno visto che nella nave vi è un metro d'acqua, e i mezzi all'interno

del garage sono danneggiati, alcuni uno sopra l'altro.

Sicilia24h
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"Superba", il rogo "è tecnicamente spento"

Abbiamo incessantemente lavorato sui focolai ai ponti superiori e l'incendio stamattina è tecnicamente spento.
Rimane il ponte 4 dove ci sono i camion. Così il comandante dei Vigili del fuoco di Palermo, Sergio Inzerillo

Palermo - "Abbiamo incessantemente lavorato sui focolai ai ponti superiori e

l'incendio stamattina è tecnicamente spento. Rimane il ponte 4 dove ci sono i

camion". Così il comandante dei Vigili del fuoco di Palermo, Sergio Inzerillo ai

ponti superiori e l'incendio stamattina è tecnicamente spento. Rimane il ponte

4 dove ci sono i camion. Qui stiamo valutando le tecniche di intervento, fermo

restando che anche lì l'incendio è spento per carenza di ossigeno, ma

potenzialmente covante. Le temperature sono basse. La compagnia di

navigazione sta lavorando per svuotare l'acqua dalla prua". sulle operazioni di

spegnimento del traghetto "Superba" della Gnv, che aveva come destinazione

Napoli, che da quattro giorni è in banchina al molo Santa Lucia al porto di

Palermo dopo un incendio divampato durante le operazioni di imbarco di

mezzi e passeggeri. che si era inclinata verso prua per via dell'acqua

imbarcata per le operazioni di spegnimento del rogo. Sono stati applicati due

fori allo scafo, per consentire il deflusso dell'acqua e ribilanciare il carico a

bordo.
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Confitarma e Assarmatori: Marebonus e imbarco semplificato dei marittimi

Le due associazioni di categoria hanno presentato le medesime richieste

durante l'audizione in vista della conversione del decreto Milleproroghe. Le

due associazioni di categoria degli armatori italiani hanno fatto fronte comune

per presentare al Governo le medesime proposte di correttivi al decreto legge

Milleproroghe approvato a fine dicembre scorso. Si tratta di due misure,

ritenute evidentemente prioritarie, volte a semplificare l'imbarco dei marittimi

italiani nei porti nazionali e, la seconda, a mantenere risorse inutilizzate per

l'incentivo Marebonus volto a stimolare la domanda di trasporto merci

combinato mare-terra. Più precisamente all 'Audizione della 1ª e 5ª

Commissioni riunite (Affari costituzionali e Bilancio) del Senato della

Repubblica, le richieste principali avanzate da Confitarma sono state le

seguenti. "La proroga al 31/12/2023 della norma (art. 103-bis) che consente,

anche nei porti italiani, l'arruolamento del personale marittimo tramite la

procedura semplificata già prevista dal Codice della Navigazione per gli

imbarchi sulle navi di bandiera italiana in porti esteri". Il Direttore generale

della Confederazione italiana armatori, Luca Sisto, ha ricordato a tal

proposito che "tale semplificazione è stata apprezzata - nell'ambito del 'Tavolo del mare', istituito presso il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, dall'Amministrazione e dalle parti sociali che hanno condiviso la necessità non solo

di prorogare tale procedura semplificata, ma di renderla strutturale" spiega una nota. La seconda richiesta:

"L'approvazione dell'emendamento relativo al Marebonus, presentato insieme ad Assarmatori, che chiede di

'recuperare', senza alcun costo per l'erario, i 39 milioni di euro stanziati dalla legge di bilancio 2021 per l'annualità

2022, destinandoli alle successive annualità 2023 e 2024. "Le difficoltà legate all'adozione del regolamento di

attuazione, infatti, hanno impedito l'impegno degli stanziamenti previsti per il 2022 e si rischia, se non verrà accolto

l'intervento normativo da noi proposto, di assottigliare ancora di più le risorse, già ridotte rispetto a quelle del vecchio

Marebonus" spiega Confitarma. Assarmatori ha fatto sapere di aver chiesto di "estendere l'efficacia della norma

contenuta nel decreto 'Cura Italia' che aveva disposto la semplificazione di numerose procedure previste dal Codice

della Navigazione, fra cui in particolare la possibilità, da parte del Comandante di una nave, di stipulare tutti i contratti

di arruolamento dei membri dell'equipaggio e, per quanto riguarda il Marebonus, non disperdere i fondi già stanziati

con precedenti provvedimenti che per un rallentamento dei procedimenti attuatori e regolativi non si sono riusciti a

distribuire". Il segretario generale dell'associazione, Alberto Rossi, ha sottolineato che "in entrambe le circostanze si

tratta di proposte a costo zero ma che, se accolte, rappresenterebbero un segnale fortissimo per il nostro settore. Nel

primo caso, infatti, sarebbe un piccolo ma importante passo avanti nell'ottica della semplificazione; nel secondo si

avrebbe
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un beneficio straordinario, contribuendo a supportare un asset come le Autostrade del Mare in cui gli armatori

italiani sono leader nel mondo".
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Al via il nuovo programma di ricerca sulla Pianificazione Spaziale del Mare Green

Lanciato ieri all'Università Iuav di Venezia il nuovo programma di ricerca sulla Pianificazione spaziale del mare,
sostenuto dalla Commissione Europea e coordinato da Iuav, CNR Ismar e Corila

"Non possiamo raggiungere gli obiettivi del Green Deal Europeo se non ci

prendiamo cura dell'ambiente marino". Con queste parole Evangelia Tzika,

Policy Officer DG Mare dell'European Commission (ed ex allieva Iuav), ha

avviato ieri la Conferenza di lancio del nuovo programma di ricerca MSP

(Maritime spatial Planning) Green, organizzata dall'Università Iuav, CORILA e

CNR-Ismar nell'aula magna ai Tolentini. Adottando un approccio trasversale, il

progetto, finanziato dal Fondo europeo per gli affari marittimi (EMFAF) e da

Horizon Europe con 1.930.000 euro, intende contribuire ad allineare i piani

spaziali marittimi alle sfide dell'European Green Deal, creando un quadro di

riferimento per i piani considerati temi chiave dell'EGD per l'ambiente marino

e rilevanti per la transizione sostenibile blu: cambiamento climatico, economia

blu circolare, protezione della biodiversità marina, energie marine rinnovabili,

approvvigionamento alimentare sostenibile. Affermati esperti di settore hanno

delineato il quadro; rappresentanti del National Biodiversity Future Centre,

della Federazione del Mare, della piattaforma Europea per l'acquacoltura

hanno portato punti di vista internazionali e pragmatici, mentre dalle Università

di Lisbona, di Gdansk e Padova sono stati avanzati utili contributi teorici e scientifici. Il progetto riunisce partner

provenienti da Italia, Spagna, Francia, Lettonia, Finlandia, Bulgaria e Germania, coprendo cinque bacini dell'UE, e

durerà due anni. Per il rettore Benno Albrecht "È un onore ospitare questa conferenza all'Iuav, sede della prima scuola

di pianificazione italiana. Progettare lo spazio marittimo è un ambito operativo consolidato a cui l'Università Iuav di

Venezia riconosce un ruolo di primo piano per immaginare futuri sostenibili. Il nostro Ateneo promuove progetti e

lavora sul tema dal 2013, con l'Erasmus Mundus sulla pianificazione marittima, a livello sia di ricerca che di terza

missione". Continua il direttore della Ricerca Iuav, Francesco Musco: "I piani spaziali marittimi sono ormai in fase

avanzata nei diversi Stati Membri costieri: ora lo scenario dell'implementazione è decisivo per allineare e armonizzare

le iniziative promosse a livello europeo e globale, rendendo questi piani strumenti che possano indirizzare gli enti

territoriali e contribuire a una migliore gestione dello spazio marino, combinando competitività e sostenibilità". L'esito

dell'evento porterà alla stesura delle prime raccomandazioni su come rafforzare l'ambizione dell'European Green Deal

nei piani spaziali del mare nei paesi europei, considerando le specificità ambientali, socio-economiche e culturali,

attraverso una comunicazione dedicata guidata dalla Ocean Literacy.
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Hong Kong riapre i porti alle navi da crociera dopo 3 anni di veto causa Covid

Partita da Singapore, la grande nave con 300 persone a bordo, ha fatto scalo in Vietnam e Thailandia prima di
arrivare nell'ex colonia britannica

La nave Silver Spirit è arrivata a Hong Kong, diventando la prima nave da

crociera internazionale a raggiungere l'ex colonia britannica dall'inizio del

2020. Tre anni fa le autorità locali imposero il veto per questi giganti dei mari,

in grado di trasportare migliaia di persone. Dunque, grande festa al terminal di

Tsim Sha Tsui e calda accoglienza per i 300 passeggeri di oltre 20 nazionalità

giunti in porto dopo uno scalo in Vietnam e Thailandia.
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247 le priorità infrastrutturali evidenziate dal mondo economico Valore complessivo: 200
miliardi di euro

Poco più della metà già finanziate, in gran parte dal PNRR e da risorse pubbliche. Alta velocità Salerno-Reggio
Calabria e Napoli-Bari, la Gronda di Genova, la ferrovia Adriatica tra le opere prioritarie

Roma, 18 gennaio 2023 - L'Alta velocità Salerno-Reggio Calabria e Napoli-

Bari, la linea ferroviaria Adriatica, il nuovo collegamento tra Catania e

Palermo, la Gronda di Genova, l'ammodernamento della Statale jonica. Sono

alcune delle priorità più onerose, ritenute necessarie dalle imprese per

assicurare un adeguato sviluppo infrastrutturale del Paese. Nel complesso, le

priorità infrastrutturali di livello 1 sono 247. Il loro valore è di oltre 200 miliardi

di euro, il 52% dei quali, per complessivi 104,5 miliardi di euro, già finanziati

con risorse previste dal PNRR, dai fondi comunitari e da investimenti privati.

Alcuni interventi sono affidati ai Commissari straordinari di Governo che, sul

modello del Ponte di Genova, dovranno seguirne la realizzazione e

velocizzarne l'iter. Questi alcuni degli elementi di sintesi dell'articolato e

corposo lavoro svolto nell'arco di 15 mesi da Uniontrasporti che, con il

concorso delle Camere di commercio e di Unioncamere, ha realizzato 19

Libri Bianchi regionali che descrivono i contesti territoriali, i punti di forza e di

debolezza delle infrastrutture a livello locale, le esigenze e le priorità del

sistema produttivo. Il quadro di sintesi viene presentato e discusso oggi e

domani, nel corso di un evento organizzato con Unioncamere a Roma. "Il 90% del traffico di passeggeri in Italia

avviene su strada mentre sulle ferrovie viaggia solo il 6% dei passeggeri, una quota inferiore a quella europea

(7,9%)", sottolinea il presidente di Unioncamere, Andrea Prete. "La conseguenza, come evidenzia il PNRR, è che il

settore del trasporto risulta tra quelli maggiormente responsabili delle emissioni climalteranti, con un contributo pari al

23,3% delle emissioni totali di gas serra". "Il sistema delle Camere di commercio - aggiunge - vuole rafforzare il suo

ruolo di protagonista del confronto, fornendo un contributo per una nuova strategia nazionale per lo sviluppo di

infrastrutture moderne, sostenibili e sicure e di una logistica efficiente e competitiva. Un contributo che potrà favorire

e supportare la realizzazione delle numerose azioni, degli importanti investimenti e delle auspicate riforme previste nel

PNRR. Per questo, nel 2023 elaboreremo e diffonderemo un Libro Bianco nazionale sulle infrastrutture".

Complessivamente, gli interventi segnalati dai territori sono 516. Di questi, 247 sono identificati come «priorità livello

1». Delle 247 priorità, 50 sono inserite nel PNRR con un investimento complessivo di 85,5 miliardi di euro e 45

risultano tra quelle affidate a un Commissario straordinario di Governo. Dei 247 interventi prioritari, il 39% riguarda le

regioni del Mezzogiorno, il 21% quelle del Nord Est, il 21% quelle del Centro e il 19% quelle del Nord Ovest. Il sistema

viario è il più coinvolto: il 44% delle priorità interessa questa via di transito, il 33% riguarda invece il sistema

ferroviario, il 6%
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quello portuale, il 6% quello interportuale e il 5% quello aeroportuale. Il restante 6% è relativo al sistema idroviario,

ciclabile e alla governance. Gli interventi relativi al sistema viario e ferroviario assorbono oltre il 90% del valore

economico complessivo, mentre i nodi (porti, interporti e aeroporti) si fermano a 11,5 miliardi di euro (5%). Il valore

degli interventi prioritari per rilanciare il Mezzogiorno supera i 90 miliardi di euro, di cui 57 dedicati al sistema

ferroviario. I primi 10 interventi più onerosi assorbono il 40% del valore totale di oltre 200 miliardi di euro. Le opere

più costose sono l'Alta velocità Salerno-Reggio Calabria, il completamento e la messa in sicurezza della A2

Autostrada del Mediterraneo, l'ammodernamento della Statale Jonica, tutti interventi particolarmente sollecitati dalle

imprese calabresi; la linea ferroviaria Adriatica, indicata dalle imprese marchigiane; il potenziamento infrastrutturale e

il raddoppio della linea Pescara-Roma, segnalata dagli imprenditori abruzzesi; la realizzazione dell'Alta Velocità/Alta

capacità Napoli-Bari, indicata dalle imprese campane; il nuovo collegamento AV/AC Palermo Catania e il

completamento del raddoppio della linea ferroviaria Palermo-Messina, particolarmente cari alle attività siciliane; la

Gronda di Genova e la realizzazione della bretella Carcare-Predosa, alle quali sono molto interessate le imprese

liguri. La mappa delle infrastrutture in Italia L'analisi realizzata nei 19 Libri Bianchi regionali scatta una fotografia dello

stato delle infrastrutture italiane e delle aree di forza e di debolezza dei nostri territori. Guardando alla rete stradale, le

performance migliori sono quelle del Nord Ovest e Nord Est e dell'area costiera che va da Roma a Salerno. Nelle

prime 10 posizioni della classifica figurano i territori che presentano un'elevata consistenza di rete stradale e

soprattutto di categoria autostradale. Ai primi posti, quindi, Milano, Roma, Napoli, Verona e Bologna. Anche per il

sistema ferroviario le prime 10 posizioni della classifica premiano soprattutto le aree settentrionali, Nord Ovest e

Nord Est, e i territori che presentano un'elevata consistenza di rete ferroviaria elettrificata. Le province meno

performanti sono quasi tutte caratterizzate dalla totale assenza o la scarsa significatività di servizi ferroviari di elevata

Sea Reporter

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 117

performanti sono quasi tutte caratterizzate dalla totale assenza o la scarsa significatività di servizi ferroviari di elevata

qualità a cui, in alcuni casi, si associa anche un livello modesto di infrastrutturazione (è il caso ad esempio della

Sardegna, in cui l'intera regione è sprovvista di rete elettrificata, ma anche di territori come Aosta, Biella, Belluno,

Crotone, Ragusa e Trapani). Per quanto riguarda i porti, solamente 12 territori su 105 presentano un livello di

infrastrutturazione elevato: Livorno, Genova, Trieste, Napoli, La Spezia, Messina, Massa Carrara, Savona, Salerno,

Pisa, Lucca e Gorizia, con una prevalenza , quindi, di province del Centro-Nord, in particolare di Liguria e Toscana,

ma anche del Nord Est, con l'eccellenza del territorio triestino. Nel Mezzogiorno, emergono i territori di Napoli (quarta

posizione), Salerno (nona posizione) e Messina (sesta). Le infrastrutture aeroportuali (così come quelle portuali e

logistiche) non esauriscono la domanda potenziale nell'ambito della provincia in cui sono fisicamente collocate, ma -

se ben collegate - estendono la loro influenza anche su territori limitrofi. Si può quindi comprendere la presenza nella

Top 10 di province che non possiedono un aeroporto nei loro confini, ma che sono molto prossime a province con

grandi aeroporti. Complessivamente si osservano solamente 30 territori su 105 con un valore dell'indicatore elevato.
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Le prime dieci posizioni, con l'eccezione di Roma (che si trova al 1° posto) sono monopolizzate dalle province del

Nord, in particolare in Piemonte e in Lombardia. Le province più penalizzate, invece, sono Sondrio, Bolzano,

Caltanissetta, Grosseto, Potenza, Agrigento e Campobasso. Per quanto riguarda la logistica, complessivamente

l'analisi mostra che solamente 13 territori su 105 vantano una infrastrutturazione elevata. Le prime dieci posizioni

sono monopolizzate dalle province del Nord Est, in particolare in Veneto ed Emilia-Romagna (dove di fatto si

concentrano i principali nodi logistici). Nel Mezzogiorno emergono solo le province campane e l'area appulo-lucana,

mentre il Salento, la Calabria, la Sardegna e la Sicilia Occidentale presentano livelli infrastrutturali logistici molto bassi.
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Le gru fisse in banchina pagano canone maggiorato

Rigettato un ricorso di Cict che contestava l'applicazione della tariffa per gli impianti di difficile rimozione

di Redazione SHIPPING ITALY 18 Gennaio 2023 Il dovuto l'Autorità di

Sistema Portuale della Sardegna l'ha già ottenuto, ma a livello giuridico la sua

ragione è stata riconosciuta ieri con una sentenza del Tar della regione

isolana: la decisione di Cagliari International Container Terminal (Cict) di

provvedere solo parzialmente al pagamento dei canoni pretesi dall'ente per il

2017 fu illegittima. Società del gruppo Contship, il terminalista, concessionario

del terminal container del Porto Canale di Cagliari che di lì a poco avrebbe

abbandonato, all'inizio di quell'anno contestò, impugnandone diversi atti, la

pretesa dell'Adsp di applicare alle superfici occupate dalle sette gru di

banchina del terminal montate su binari il canone maggiorato rispetto a quello

applicato alle superfici scoperte e, all'atto del pagamento, scomputò

dall'importo totale richiesto le maggiorazioni relative alla superficie delle gru di

banchina. Il Tar ha però appena smontato tale interpretazione, promuovendo

la lettura dell'ente che aveva considerato le gru in questione, in quanto

montate su binari 'impiantati' letteralmente al suolo della banchina, come

impianti di difficile rimozione. Riferendosi al decreto ministeriale utilizzato

dall'Adsp e alle relative circolari esplicative, infatti, i giudici hanno sentenziato che "sono considerate opere inamovibili

o di difficile rimozione quegli impianti, manufatti, opere aventi struttura stabile, in muratura in cemento armato, in

sistema misto, realizzate con elementi di prefabbricazione di notevole peso, la cui rimozione comporti

necessariamente la distruzione parziale o totale del manufatto, che non ne consente la recuperabilità ", che " possono

sostanziarsi ad esempio in: a) costruzioni in muratura ordinaria con solaio in cemento armato semplice o misto; b)

costruzioni in muratura ordinaria con solaio in pannelli prefabbricati su piattaforma in cemento armato; c) opere,

impianti e manufatti diversi da fabbricati assimilabili alle predette tipologie di costruzioni . Nella fattispecie vengono in

rilievo strutture realizzate con elementi di prefabbricazione di notevole peso e per i quali è prevista, per la rimozione,

la parziale o totale distruzione dell'opera (binari, cunicoli e travi sottostanti la banchina, facenti parte integrante

dell'impianto), sicché l'Amministrazione ha correttamente ritenuto che le gru siano da inquadrarsi tra gli impianti di

difficile rimozione ai fini della determinazione del canone per l'occupazione del demanio marittimo". Respinto anche

l'altro argomento sollevato da Cict, relativo al fatto che negli altri porti di transhipment (Taranto e Gioia Tauro) la

materia sarebbe stata disciplinata in senso ad essa favorevole, configurando quindi una violazione delle norme a

tutela della concorrenza: "Sotto diverso profilo, la documentazione versata agli atti dall'Amministrazione comprova

che i canoni applicati dall'Autorità resistente non sono pregiudizievoli rispetto a quelli
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cui sono soggetti gli altri terminal portuali vocati al transhipment, sicché non è possibile ravvisare nella fattispecie

alcuna violazione delle norme in materia di concorrenza". Come accennato, da un punto di vista finanziario la partita

fu risolta anticipatamente da Adsp, che, quale condizione per accettare la restituzione delle aree, pretese e ottenne da

Cict il saldo delle pendenze soggette a contenzioso (circa 100mila euro), impegnandosi all'eventuale restituzione. Che

a questo punto non dovrà avvenire. A.M.
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San Diego raddoppia le banchine elettrificate

Il porto di San Diego ha annunciato che per la prima volta due navi da crociera hanno utilizzato
contemporaneamente l'alimentazione da terra invece di far funzionare i loro motori diesel mentre erano all'ormeggio
nel porto californiano

Monfalcone - Il porto di San Diego ha annunciato che per la prima volta due

navi da crociera hanno utilizzato contemporaneamente l'alimentazione da

terra invece di far funzionare i loro motori diesel mentre erano all'ormeggio nel

porto californiano. In precedenza, solo una nave da crociera alla volta poteva

collegarsi. La "Disney Wonder" di Disney Cruise Line e la "Insignia" della

Oceania Cruises sono state le prime due unità passeggeri a utilizzare

contemporaneamente l'alimentazione da terra a San Diego. La presenza di

due "prese" di corrente a terra presso i terminal delle navi da crociera si

tradurrà in una riduzione complessiva di almeno il 90% degli inquinanti nocivi

(mentre le navi sono attraccate) come gli ossidi di azoto (NOx) e il particolato

diesel (Dpm), nonché una riduzione delle emissioni di gas serra. Il porto sta

inoltre rispettando i regolamenti del California Air Resources Board (Carb)

che richiedono essenzialmente a tutte le navi da crociera che fanno scalo nei

porti della California di utilizzare l'alimentazione da terra a partire dal primo

gennaio 2023. Il raddoppio della possibilità di alimentare da terra le navi ai

terminal crociere è tra i molti sforzi di elettrificazione in corso a sostegno della

Maritime Clean Air Strategy (Mcas) del porto, la più ambiziosa strategia per l'aria pulita del suo genere nello stato e

probabilmente nell'intero paese, ha dichiarato l'autorità portuale locale. Il Mcas e la sua visione "Health Equity for All"

rappresentano l'impegno del porto per la giustizia ambientale, in particolare aria più pulita per tutti coloro che vivono,

lavorano ed operano nella baia di San Diego e nei dintorni. L'alimentazione da terra necessita di un'attrezzatura

specializzata lato banchina che comprende un trasformatore appositamente progettato e un sofisticato sistema di

cavi, interruttori automatici e circuiti di controllo. Per creare questo insolito sistema di alimentazione le navi devono

essere dotate di hardware e automazione personalizzati che collegano la rete elettrica della nave alla rete locale a

terra. L'energia viene trasmessa dal trasformatore a terra alla nave tramite più cavi elettrici flessibili del diametro di

3,5 pollici. Fa specie che poi l'effettiva connessione via cavo alla nave è una tradizionale, anche se abbastanza

grande, spina e presa. Il tempo necessario per collegare una passeggeri alla presa e spegnere i generatori diesel è di

circa 40 minuti dopo che la nave è stata ormeggiata. Sono passati oltre 20 anni da quando la "Princess Cruises" ha

introdotto nel 2001 l'utilizzo del cold ironing in Alaska. Questa tecnologia è cresciuta ed è utilizzata da varie

compagnie in città portuali tra cui Seattle (dal 2005), Vancouver (2009), San Diego (2010), San Francisco (2010), Los

Angeles (2011), New York (2012) e Halifax (2014), nonché a livello internazionale a Shanghai e Kristiansand

(Norvegia), con sempre più
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città portuali che abilitano le proprie banchine all'alimentazione da terra. E nel nostro Paese? Ovviamente siamo

indietro anche se c'è la speranza che i fondi del Pnrr possano finalmente permettere ai porti italiani di dotarsi di

queste infrastrutture fondamentali per ridurre l'inquinamento. Questa sensibilità verde è sempre stata applaudita dalle

comunità locali e dai residenti. Inoltre se per alimentare le navi viene sfruttata principalmente l'energia idroelettrica, si

dribbla in questo modo le polemiche dei critici del cold ironing che lo ritengono solo uno strumento per spostare

l'inquinamento da un posto all'altro. Infatti quest'ultimo verrebbe generato dove si trovano le centrali elettriche per

produrre la corrente per le navi, se queste non usano carburanti verdi, ad esempio il carbone.

The Medi Telegraph

Focus



 

mercoledì 18 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 123

[ § 2 1 0 2 0 1 9 9 § ]

Lufthansa presenta l'offerta per Ita

Il dado è tratto: Lufthansa scende ufficialmente in campo per l'acquisizione di una quota di minoranza della Ita
Airways. Come era nelle attese, l'annuncio è arrivato nel pomeriggio affidato a una nota che non scopre però le carte
sui dettagli dell'offerta presentata all'azionista

Genova - Il dado è tratto: Lufthansa scende ufficialmente in campo per

l'acquisizione di una quota di minoranza della Ita Airways. Come era nelle

attese, l'annuncio è arrivato nel pomeriggio affidato a una nota che non

scopre però le carte sui dettagli dell'offerta presentata all'azionista, il ministero

dell'Economia, a cominciare dalla percentuale che il colosso tedesco intende

acquisire. A chiare lettere vengono invece esplicitate le ragioni industriali di

questa mossa, e cioè che il mercato italiano è per la compagnia tedesca

quello più importante oltre a quello domestico e gli Stati Uniti. Un interesse

non certo nuovo e più volte ribadito in passato, che ora la Lufthansa è

intenzionata a concretizzare, spuntandola sul potenziale competitor Air

France-Klm che ha deciso di non presentare alcuna offerta: "Deutsche

Lufthansa - dicono da Colonia - sta cercando di acquisire una partecipazione

nel vettore nazionale italiano Ita Airways. Inizialmente verrà definito l'acquisto

di una quota di minoranza e saranno concordate opzioni per il successivo

acquisto delle azioni rimanenti. In data odierna, il gruppo ha presentato una

lettera di intenti al Mef. Qualora entrambe le parti decidano di firmare il

memorandum d'intesa, ulteriori negoziati e discussioni saranno condotti su base esclusiva. Gli ulteriori colloqui di

approfondimento andranno quindi a concentrarsi principalmente sulle forme e modalità del possibile investimento

azionario, sull'integrazione commerciale e operativa di Ita nel Gruppo Lufthansa e sulle sinergie che ne deriveranno.

Nell'eventualità di un raggiungimento di un accordo contrattuale, l'effettiva attuazione sarà soggetta all'approvazione

delle autorità competenti. Per il gruppo Lufthansa, l'Italia rappresenta il mercato più importante al di fuori dei mercati

domestici e degli Stati Uniti. La volontà di integrare Ita Airways all'interno delle compagnie del gruppo risiede nel forte

interscambio del Paese a livello globale, tramite viaggi d'affari e privati, nella sua forte economia orientata

all'esportazione e nel suo essere uno dei luoghi turisticamente più attrattivi in Europa". Si tratta di vedere cosa

Lufthansa metterà sul piatto. Per ora, circolano solo indiscrezioni. La quota che dovrebbe rilevare è compresa tra il 35

e 40% e si parla anche di un possibile esborso di circa 350 milioni di euro tramite un aumento di capitale riservato. La

cifra sarebbe più alta rispetto a quella che era circolata in precedenza che farebbe da contrappeso a garanzie che

Lufthansa avrebbe richiesto come quella di poter ottenere l'opzione di poter tirarsi indietro da un'acquisizione

completa nel caso in cui l'impresa non dovesse funzionare. Altra questione cruciale è il tema annoso legato agli

incentivi di enti locali e società di gestione aeroportuali alle aviolinee a basso costo. La richiesta sarebbe quella di una

maggiore trasparenza tra i concorrenti
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sul mercato italiano. E ancora, un'altra garanzia riguarda il fronte occupazionale: la Lufthansa infatti intenderebbe

cautelarsi rispetto all'esito di cause di lavoro intentate dagli ex dipendenti della vecchia Alitalia ora in cassa

integrazione. Se il tribunale dovesse dare ragione agli oltre 1.140 dipendenti, riconoscendo la continuità aziendale (è

da ricordare che per autorizzare la nascita di Ita l'Unione europea ha posto la condizione della discontinuità aziendale)

rispetto all'ex compagnia di bandiera in liquidazione e reintegrando quindi in Ita questi lavoratori, Lufthansa

chiederebbe garanzie per non farsene carico. A tirarsi fuori dalla competizione è dunque Air France-Klm, che "ha

informato il governo italiano che il gruppo non presenterà un'offerta per l'acquisizione di una quota del capitale di Ita

Airways". Il decreto del 22 dicembre 2022, spiega un portavoce del gruppo franco-olandese interpellato

dall'Adnkronos, "richiede da parte delle compagnie che partecipano alla gara di acquistare la maggioranza delle azioni

Ita rese disponibili a ogni tappa della privatizzazione, e a conclusione di detenere la maggioranza del capitale di Ita

alla data in cui uscirà completamente il governo italiano dal capitale. Air France-Klm aveva in precedenza preso parte

al processo avviato per la privatizzazione di Ita in quanto membro di un consorzio che includeva Delta Air Lines e

Certares e intendeva partecipare al processo solo in quanto partner commerciale potenziale. Air France-Klm

continuerà a seguire con attenzione il processo di privatizzazione" di Ita Airways e "ribadisce il suo forte interesse al

mantenimento di rapporti commerciali" con la compagnia italiana "membro dell'alleanza Skyteam" concludono da

Parigi. Nessuna nuova mossa, Oltreoceano, neanche da parte della Delta, che nei giorni scorsi aveva riferito di

"essere a conoscenza dei recenti sviluppi negli sforzi di vendita di Ita" e di continuare "a monitorare attentamente". IL

GIGANTE E LA STARTUP La Lufthansa è la principale compagnia aerea tedesca con sede a Colonia, mentre ha per

hub principale l'aeroporto di Francoforte e per hub secondario quello di Monaco di Baviera. Le sue origini risalgono al

1926. La compagnia è parte e membro fondatore di Star Alliance, una delle più importanti alleanze globali tra

compagnie aeree creata nel 1997. Il gruppo Lufthansa opera a livello mondiale con oltre 300 società tra controllate e

partecipate. Il portafoglio di aziende si compone di network carrier, vettori point-to-point e società di servizi per il

trasporto aereo. Tra le compagnie sussidiarie interamente controllate figurano Austrian Airlines, Brussels Airlines,

Swiss International, Air Dolomiti, Lufthansa Regional, Eurowings, Lufthansa Cargo. Il gruppo conta oltre 105 mila

dipendenti e nell'anno fiscale 2021 ha generato ricavi per 16,8 miliardi di euro. È quotata sul listino di Francoforte ed

ha una capitalizzazione di Borsa di 10,7 miliardi di euro. Ai comandi c'è l'amministratore delegato Carsten Spohr. Per

quanto riguarda Ita, dal decollo avvenuto il 15 ottobre del 2021, la newco ha trasportato 10 milioni di passeggeri e si è

attestata ai vertici mondiali per l'indice di regolarità al 99,9%, e quello di puntualità. Ha una flotta di 69 aerei e una

forza lavoro di 3.600 dipendenti. Quest'anno entreranno in funzione 39 aeromobili di nuova generazione di cui nove

A330-900 e 30 unità a corpo stretto. L'ampliamento della flotta porterà Ita ad essere "nel 2026 la compagnia più green

d'Europa" con l'80% di flotta di nuova generazione, ma "già a fine 2023 la flotta sarà al 50% di nuova generazione".

Circa le rotte,
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Ita vola verso 51 destinazioni, di cui nove intercontinentali, 22 internazionali e 20 nazionali. In estate lancerà voli per

Washington e San Francisco e da novembre per Rio de Janeiro. Tra le destinazioni intercontinentali servite da Ita ci

sono già New York, Buenos Aires, San Paolo, Los Angeles, Tokyo, Nuova Delhi e le Maldive. Al momento Ita fa parte

dell'alleanza Sky Team.
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Servono 200 miliardi per potenziare le infrastrutture in Italia

L'Alta velocità Salerno-Reggio Calabria e Napoli-Bari, la linea ferroviaria Adriatica, il nuovo collegamento tra Catania
e Palermo, la Gronda di Genova, l'ammodernamento della Statale jonica

Roma - L'Alta velocità Salerno-Reggio Calabria e Napoli-Bari, la linea

ferroviaria Adriatica, il nuovo collegamento tra Catania e Palermo, la Gronda

di Genova, l'ammodernamento della Statale jonica. Sono alcune delle priorità

più onerose, ritenute necessarie dalle imprese per assicurare un adeguato

sviluppo infrastrutturale del Paese. Nel complesso, le priorità infrastrutturali di

livello 1 sono 247. Il loro valore è di oltre 200 miliardi di euro, il 52% dei quali,

per complessivi 104,5 miliardi di euro, già finanziati con risorse previste dal

PNRR, dai fondi comunitari e da investimenti privati. Alcuni interventi sono

affidati ai commissari straordinari di governo, che sul modello del Ponte di

Genova, dovranno seguirne la realizzazione e velocizzarne l' iter. Questi

alcuni degli elementi di sintesi dell'articolato e corposo lavoro svolto nell'arco

di 15 mesi da Uniontrasporti, che con il concorso delle Camere di commercio

e di Unioncamere, ha realizzato 19 Libri Bianchi regionali che descrivono i

contesti territoriali, i punti di forza e di debolezza delle infrastrutture a livello

locale, le esigenze e le priorità del sistema produttivo. Il quadro di sintesi

viene presentato e discusso oggi e domani, nel corso di un evento

organizzato con Unioncamere a Roma: "Il 90% del traffico di passeggeri in Italia avviene su strada mentre sulle

ferrovie viaggia solo il 6% dei passeggeri, una quota inferiore a quella europea (7,9%) - sottolinea il presidente di

Unioncamere, Andrea Prete -. La conseguenza, come evidenzia il Pnrr, è che il settore del trasporto risulta tra quelli

maggiormente responsabili delle emissioni climalteranti, con un contributo pari al 23,3% delle emissioni totali di gas

serra. Il sistema delle Camere di commercio vuole rafforzare il suo ruolo di protagonista del confronto, fornendo un

contributo per una nuova strategia nazionale per lo sviluppo di infrastrutture moderne, sostenibili e sicure e di una

logistica efficiente e competitiva. Un contributo che potrà favorire e supportare la realizzazione delle numerose azioni,

degli importanti investimenti e delle auspicate riforme previste nel Pnrr. Per questo, nel 2023 elaboreremo e

diffonderemo un Libro Bianco nazionale sulle infrastrutture". Complessivamente, gli interventi segnalati dai territori

sono 516. Di questi, 247 sono identificati come priorità livello 1. Delle 247 priorità, 50 sono inserite nel Pnrr con un

investimento complessivo di 85,5 miliardi di euro e 45 risultano tra quelle affidate a un commissario straordinario di

governo. Dei 247 interventi prioritari, il 39% riguarda le regioni del Mezzogiorno, il 21% quelle del Nord Est, il 21%

quelle del Centro e il 19% quelle del Nord Ovest. Il sistema viario è il più coinvolto: il 44% delle priorità interessa

questa via di transito, il 33% riguarda invece il sistema ferroviario, il 6% quello portuale, il 6% quello interportuale e il

5% quello aeroportuale. Il restante 6% è relativo al sistema idroviario, ciclabile e alla governance. Gli interventi
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relativi al sistema viario e ferroviario assorbono oltre il 90% del valore economico complessivo, mentre i nodi

(porti, interporti e aeroporti) si fermano a 11,5 miliardi di euro (5%). Il valore degli interventi prioritari per rilanciare il

Mezzogiorno supera i 90 miliardi di euro, di cui 57 dedicati al sistema ferroviario. I primi 10 interventi più onerosi

assorbono il 40% del valore totale di oltre 200 miliardi di euro. Le opere più costose sono l'Alta velocità Salerno-

Reggio Calabria, il completamento e la messa in sicurezza della A2 Autostrada del Mediterraneo, l'ammodernamento

della Statale Jonica, tutti interventi particolarmente sollecitati dalle imprese calabresi; la linea ferroviaria Adriatica,

indicata dalle imprese marchigiane; il potenziamento infrastrutturale e il raddoppio della linea Pescara-Roma,

segnalata dagli imprenditori abruzzesi; la realizzazione dell'Alta Velocità/Alta capacità Napoli-Bari, indicata dalle

imprese campane; il nuovo collegamento Av/Ac Palermo Catania e il completamento del raddoppio della linea

ferroviaria Palermo-Messina, particolarmente cari alle attività siciliane; la Gronda di Genova e la realizzazione della

bretella Carcare-Predosa, alle quali sono molto interessate le imprese liguri. LA MAPPA DELLE INFRASTRUTTURE

IN ITALIA L'analisi realizzata nei 19 Libri Bianchi regionali scatta una fotografia dello stato delle infrastrutture italiane e

delle aree di forza e di debolezza dei nostri territori. Guardando alla rete stradale, le performance migliori sono quelle

del Nord Ovest e Nord Est e dell'area costiera che va da Roma a Salerno. Nelle prime 10 posizioni della classifica

figurano i territori che presentano un'elevata consistenza di rete stradale e soprattutto di categoria autostradale. Ai

primi posti quindi Milano, Roma, Napoli, Verona e Bologna. Anche per il sistema ferroviario le prime 10 posizioni

della classifica premiano soprattutto le aree settentrionali, Nord Ovest e Nord Est, e i territori che presentano

un'elevata consistenza di rete ferroviaria elettrificata. Le province meno performanti sono quasi tutte caratterizzate

dalla totale assenza o la scarsa significatività di servizi ferroviari di elevata qualità a cui, in alcuni casi, si associa

anche un livello modesto di infrastrutturazione (è il caso ad esempio della Sardegna, in cui l'intera regione è sprovvista

di rete elettrificata, ma anche di territori come Aosta, Biella, Belluno, Crotone, Ragusa e Trapani). Per quanto riguarda

i porti, solamente 12 territori su 105 presentano un livello di infrastrutturazione elevato: Livorno, Genova, Trieste,

Napoli, La Spezia, Messina, Massa Carrara, Savona, Salerno, Pisa, Lucca e Gorizia, con una prevalenza quindi di

province del Centro-Nord, in particolare di Liguria e Toscana, ma anche del Nord Est, con l'eccellenza del territorio

triestino. Nel Mezzogiorno, emergono i territori di Napoli (quarta posizione), Salerno (nona posizione) e Messina

(sesta). Le infrastrutture aeroportuali (così come quelle portuali e logistiche) non esauriscono la domanda potenziale

nell'ambito della provincia in cui sono fisicamente collocate, ma - se ben collegate - estendono la loro influenza anche

su territori limitrofi. Si può quindi comprendere la presenza nella Top 10 di province che non possiedono un aeroporto

nei loro confini, ma che sono molto prossime a province con grandi aeroporti. Complessivamente si osservano

solamente 30 territori su 105 con un valore dell'indicatore elevato. Le prime dieci posizioni, con l'eccezione di Roma

(che si trova al primo posto) sono monopolizzate dalle province del Nord, in particolare in
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Piemonte e in Lombardia. Le province più penalizzate invece sono Sondrio, Bolzano, Caltanissetta, Grosseto,

Potenza, Agrigento e Campobasso. Per quanto riguarda la logistica, complessivamente l'analisi mostra che

solamente 13 territori su 105 vantano una infrastrutturazione elevata. Le prime 10 posizioni sono monopolizzate dalle

province del Nord Est, in particolare in Veneto ed Emilia-Romagna (dove di fatto si concentrano i principali nodi

logistici). Nel Mezzogiorno emergono solo le province campane e l'area appulo-lucana, mentre il Salento, la Calabria,

la Sardegna e la Sicilia Occidentale presentano livelli infrastrutturali logistici molto bassi.
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